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La seduta comincia alle 16.

ZOPPI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a nor-
ma dell'articolo 46, secondo comma, de l
regolamento, i deputati Abbatangelo, Al-
borghetti, Bortolani, Corradi Nadia, For-
nasari, Ebner, Rocelli, Santi, Sullo e Toz-
zetti sono in missione per incarico de l
loro ufficio .

ne recante provvidenze a favore dei per-
seguitati politici antifascisti e razziali »
(approvato dalla I Commissione del Se -
nato) (2107) (con parere della I, della V
e della XIII Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

S . 1001 . — « Assegnazione di ufficiali
inferiori agli uffici giudiziari militari pe r
l'espletamento, in via eccezionale e tem-
poranea, delle funzioni di cancelliere mi-
litare » (approvato dalla IV Commissione
del Senato) (2108) (con parere della I e
della IV Commissione) ;

Annunzio

di una proposta di legge.

PRESIDENTE. È stata presentata all a
Presidenza la seguente proposta di legge
dal deputato :

PISICCHIO : « Estensione agli ufficial i
del Corpo delle guardie di pubblica si-
curezza provenienti dal ruolo dei sottuffi-
ciali dei benefici di carriera previsti dall a
legge 10 ottobre 1974, n . 496 » (2119) .

Sarà stampata e distribuita .

Proposta di assegnazione di progett i

di legge a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
propongo alla Camera l 'assegnazione i n
sede legislativa dei seguenti progetti d i
legge :

alla II Commissione (Interni) :

S. 576. — Senatore TERRACIN1 ed altri :
« Integrazioni e modifiche alla legislazio -

alla X Commissione (Trasporti) :

S . 780. — « Responsabilità amministra-
tiva patrimoniale di talune categorie di
personale dell'Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato » (approvato dalla

VIII Commissione del Senato) (2106) (con
parere della I, della IV e della V Com-
missione) .

Le suddette proposte di assegnazione ,
saranno poste all'ordine del giorno dell a
prossima seduta .

Seguito della discussione del disegno d i

legge: S. 360. — Provvedimenti urgent i

per l ' Ente partecipazioni e finanziamento

industria manifatturiera EFIM - per l'an-

no 1979 (approvato dal Senato) (1964) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno re-
ca il seguito della discussione del dise-
gno di legge, già approvato dal Senato :
S . 360. — Provvedimenti urgenti per l 'En-
te partecipazioni e finanziamento indu-
stria manifatturiera - EFIM per l'anno 1979 .
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Avverto che è stata presentata una que-
stione sospensiva :

« La Camera:

ritenuto

che l'ultima relazione presentata
dalla Corte dei conti al Parlamento sul -
la gestione finanziaria dell'Ente partecipa-
zione e finanziamento industria manifattu-
riera (EFIM) fa riferimento alla gestione
finanziaria del 1977 ;

che non è stata presentata la re-
lazione relativa alla gestione finanziaria
del suddetto ente per il 1976 ;

che neppure è a conoscenza de l
Parlamento il bilancio EFIM del 1979

(annesso al bilancio dello Stato) ;

che è indispensabile che il Parla-
mento, nei momenti decisionali della spe-
sa pubblica, verifichi l 'esatta osservanza
delle procedure di controllo sugli enti be-
neficiari e, in mancanza di ciò, sospend a
l 'erogazione di somme la cui entità inci-
de sulla spesa pubblica che ha raggiunto
vertici insostenibili dalla collettivit à

delibera

di sospendere l'esame di legge in ogget-
to, sino al giorno in cui non saranno
fornite al Parlamento le relazioni dell a
Corte dei Conti e i bilanci dell'EFIM .

« GALLI MARIA LUISA, AJELLO ,

BALDELLI, BOATO, CICCIOMESSE-

RE, DE CATALDO, MELEGA, PIN-

TO, TEODORI, FACCIO ADELE » .

CICCIOMESSERE . Chiedo a nome del
gruppo radicale, che questa sospensiva
sia votata a scrutinio segreto .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Cicciomessere. L'onorevole Maria Luisa
Galli ha facoltà di illustrare la sua que-
stione sospensiva .

GALLI MARIA LUISA . Mi rendo con-
to che forse ho disturbato l'andamento
normale dei nostri lavori, in quanto era
previsto che il disegno di legge sull'EFI M
fosse discusso ed approvato in breve tem-

po, ma d'altra parte in Assemblea mi ero
opposta all'assegnazione alla Commissio-
ne in sede legislativa di tale disegno d i

legge: senza attendere che qualche col -
lega si pronunciasse a favore o contro ,
nel momento in cui mi opponevo h o
chiarito le mie ragioni . Infatti, ancora
non eravamo a conoscenza dei bilanci del-
l'EFIM; da troppi anni a questo ente
dobbiamo dare contributi straordinari ,
senza sapere mai come in effetti essi
siano utilizzati .

I fatti mi hanno dato ragione. Quan-
do ho visto che la questione che ci oc -
cupa figurava all'ordine del giorno dell a
nostra Assemblea per lunedì scorso, n&
la mattina di lunedì mi sono precipitati .
in archivio per chiedere la relazione del -
la Corte dei conti : colleghi cari, l'ultima
relazione non c'era . L'archivio è il mio
serbatoio di informazioni, se è vero che
esso deve fornire ai deputati la documen-
tazione richiesta (altrimenti, si ridurrebb e
ad un semplice museo di libri) ; dopo
un poco, mi è stata portata la relazion e
di cui avevo bisogno; era infatti disponi-
bile solo nel deposito . La copia consegna-
tami era però del 1977 e faceva riferi-
mento all'anno 1975 : mi sono accorta ch e
già l'avevo. Mi sono rivolta alla Commis-
sione cosiddetta di merito e ho ottenuto
(non stampata, bensì in fotocopia) la re-
lazione della Corte dei conti relativa al
1977, con un asterisco che richiamava l'at-
tenzione sul fatto che era in corso di
stampa la relazione relativa all'esercizio
1976 .

Dispongo, dunque, della relazione dell a
Corte dei conti relativa agli anni 1975 e
1977 : mi mancano quelle relative agli an-
ni 1976, 1978 e 1979 . Ho presentato la
questione sospensiva perché il Parlamento
ha votato una legge (21 marzo 1958, n . 259)

che agli articoli 4 e 7 prevede la presen-
tazione, entro sei mesi dall'approvazione ,
del bilancio interno dell'EFIM alla Corte
dei conti, per le operazioni di verifica .
A sua volta, la Corte dei conti entro
sei mesi dal ricevimento di quel bilanci o
deve riferire al Parlamento . Da parte del -
la Corte, manca la relazione per gli anni
- come ho detto - 1976, 1978 e 1979 : po-
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tremmo anche aspettarci quella per i l
1980, dato che siamo alla fine di novem-
bre !

Oggi chiedete 170 miliardi per 1'EFIM ;
cosa sono 170 miliardi con le migliaia d i
miliardi delle evasioni fiscali di cui ci
stiamo interessando ? Questi soldi ci ven-
gono chiesti per sanare dei debiti contrat-
ti con le banche ; però prima di stanziar e

questi miliardi abbiamo il diritto di sa-

pere, noi deputati, lo stato patrimoniale

dell'ente . Che il presidente dell'EFIM ven-
ga a farci una relazione mi trova perfet-
tamente d'accordo, ma vorrei anche sapere

da quale situazione si parte . I deputat i

devono avere una sorta di garanzia, prima

di procedere all 'esame di provvedimenti d i

questo genere, dalla Corte dei conti . I ca-

si allora sono due: o della legge n . 259
del 1958 non ce ne curiamo, facciamo
finta che non ci sia, oppure la rispettia-
mo; quindi la Corte dei conti è debitric e

nei nostri confronti della relazione de l

1976 - che non è reperibile neppure pres-
so la Commissione bilancio - del 1978 e
del 1979 .

Mi permetto quindi di chiedere una so-
spensiva al fine di ottenere e consultare

le relazioni mancanti . Ora, visto che di

questo provvedimento se ne parlava fi n

dal mese di agosto, mi domando come
mai la Corte dei conti non sia stata ma i
sollecitata a fornire le relazioni . E pur ve-
ro che quest'organo, colleghi, invia alla
Camera relazioni su relazioni e nessuno

di noi si è mai preso la briga di esa-
minarle .

Durante la Conferenza dei capigruppo
si erano assunti determinati impegni, ed
è vero che anche la presidente del mi o
gruppo si è sorpresa di questa mia ini-
ziativa, però la collega Aglietta non pote-
va sapere in quel momento che mancava -
no dei bilanci e delle relazioni . Ella ha sì
assunto degli impegni però il deputato
radicale, come abbiamo sempre rivendica-
to da quando siamo in Parlamento, ha l a
libertà di poter intervenire anche al di
fuori di quelli che sono gli schierament i
di partito .

Colleghi, pensate alla mia proposta: non

dico che il provvedimento al nostro esa-

me sia incostituzionale, non faccio l'ostru-
zionismo, dico soltanto di sospendere mo-
mentaneamente l'esame fino a quando la
Corte dei conti non ci fornirà la relazio-
ne attinente agli anni 1976, 1978 e 1979 .

PRESIDENTE. Ai sensi del terzo com-
ma dell 'articolo 40 del regolamento, sulla
questione sospensiva proposta dall 'onore-
vole Maria Luisa Galli potranno prendere
la parola due soli deputati a favore, com-
preso il proponente, e due contro .

LA LOGGIA. Chiedo di parlare contro.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA. La sospensiva si fonda
sulla non completa disponibilità delle re-
lazioni della Corte dei conti e sull 'attivi-
tà dell'EFIM. Vorrei preliminarmente ri-
levare che, nella relazione a suo temp o
presentata dal Governo, nell'ampia disa-
mina avvenuta al Senato e nella Commis-
sione bilancio della Camera, sono emers i
tutti gli elementi di valutazione necessari
all'approvazione del disegno di legge in
esame, che può considerarsi di sostanzia -
le sanatoria . Esso si intitola infatti « Prov-
vedimenti urgenti per 1 'EFIM per l 'anno
1979 », ma potrà essere presentato, a se-
guito dell 'avvenuto scioglimento delle Ca-
mere e della costituzione del nuovo Go-
verno, soltanto il 10 ottobre 1979 . Ebbe-
ne, siamo alla fine del 1980 e, se dovessi-
mo trarre qualche elemento di valutazion e
dalla relazione della Corte dei conti, do-
vremmo riferirci a quello che la Corte
stessa ha rilevato sul bilancio del 1977
nella sua relazione, e cioè che gran par -
te dei disavanzi accumulatisi sulla gestio►
ne dell'EFIM sono da attribuire al ritar-
do sull'erogazione dei fondi di dotazione ,
per cui l'ente è costretto a rivolgersi all e
banche per crediti a breve termine con
il notevole aggravio che ne consegue.

Ulteriori elementi di giudizio emergo-
no dalla relazione del presidente dell'EFIM
e sullo schema di prima esaminato dalla
Commissione bicamerale, e ciò rende su-
perfluo riandare alla relazione della Cor-
te dei conti per il 1976 o attendere quella
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successiva al 1977, poiché ci stiamo occu-
pando . . .

GALLI MARIA LUISA . Abbiamo una
Corte dei conti che non serve a niente !

LA LOGGIA . . . .di provvedimenti urgen-
ti che riguardano il 1979 . Pertanto, riten-
go che si debba procedere all'esame d i
questo disegno di legge con la massim a
rapidità, proprio per evitare il protrars i
di situazioni che la Corte dei conti h a
criticato, ed i conseguenti aggravi sul bi-
lancio dell 'ente .

PRESIDENTE . Nessuno chiedendo d i
parlare a favore, e poiché la votazione
segreta avrà luogo mediante procedimento
elettronico, decorre da questo moment o
il termine di preavviso previsto dall 'arti-
colo 49, quinto comma, del regolamento .

Sospendo pertanto la seduta .

La seduta, sospesa alle 16,20, è ripresa
alle 16,45.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Avverto i colleghi che ,
dopo la votazione che stiamo per effettua -
re, avranno luogo altre votazioni a scruti-
nio segreto. Li prego, pertanto, di non al-
lontanarsi dall'aula.

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sulla question e
sospensiva Galli Maria Luisa .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il

	

risultato della

	

votazione.

Presenti	 .

	

. 379

Votanti	 .

	

. 248

Astenuti	 .

	

. 13 1

Maggioranza

	

.

	

.

	

. . . 125

Voti favorevoli . 27

Voti contrari

	

. 221

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizio

Abete Giancarlo

Aglietta Maria Adelaid e

Aiardi Alberto

Albenini Guido
Allocca Raffaele
Amabile Giovann i

Amadei Giusepp e

Amalfitano Domenico

Amodeo Natale

Andò Salvator e

Andreoni Giovanni
Andreotti Giulio
Anselmi Tin a

Armella Angel o

Armellin Lino

Arnaud Gian Aldo

Artese Vitale

Astone Giuseppe

Babbini Paol o

Balestracci Nello

Balzardi Piero Angel o

Bambi Moreno
Bandiera Pasquale

Bassanini Franco

Bassetti Piero

Bassi Aldo
Belussi Ernesta

Benedikter Johann

Bernardi Guid o

Bianchi Fortunato

Bianco Gerardo
Bisagno Tommaso
Bonalumi Gilberto

Borri Andrea

Bortolani Franco

Bosco Manfredi
Botta Giusepp e

Bova Francesco

Bressani Piergiorgi o

Brocca Beniamino
Bruni Francesco

Caldoro Antoni o
Campagnoli Mari o

Cappelli Lorenz o
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Capria Nicola
Cara vita Giovanni
Carelli Rodolfo
Carpino Antonio

Carta Gianuario

Casalinuovo Mario Bruzi o

Casati Francesco
Casini Carlo

Cavaliere Stefano
Cavigliasso Paola
Ceni Giuseppe

Cerioni Giann i

Chirico Carlo
Ciampaglia Alberto

Ciannamea Leonard o
Ciccardini Bartolomeo
Cicciomessere Roberto

Cirino Pomicino Paolo

Citterio Ezio

Colucci Francesco
Compagna Francesco
Conte Carmelo

Contu Felice

Corà Renato

Corder Marino

Corti Bruno
Costa Raffaele

Costamagna Giuseppe

Craxi Benedett o

Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nino
Cuminetti Sergio

Cuojati Giovanni

Dal Castello Mari o

Dal Maso Giuseppe Antoni o

Danesi Emo

De Cinque Germano
de Cosmo Vincenz o
Degan Costante

Degennaro Giusepp e

Dell'Andro Renato
Del Pennino Antonio

Del Rio Giovanni

De Martino Francesco

De Mita Luigi Ciriaco

Ermelli Cupelli Enrico

Erminero Enzo

Faccio Adel e

Falconio Antonio

Federico Camill o

Ferrari Giorgio

Ferrari Marte

Ferrari Silvestro
Fiori Giovannin o
Fontana Eli o

Foti Luigi

Fracanzani Carlo

Frasnelli Huber t

Furnari Baldassarre
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni

Galli Luigi Michel e
Galli Maria Luisa
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe

Garocchio Albert o

Garzia Raffaele

Gaspari Remo

Gava Antonio
Giglia Luig i

Gianni Alfonso

Gitti Tarcisio

Giuliano Mario

Goria Giovanni Giusepp e

Gottardo Natale
Grippo Ugo
Guarra Antonio

Gui Luigi

Gullotti Antonino

Gunnella Aristid e

Ianniello Mauro

Innocenti Lino

Kessler Bruno

La Loggia Giusepp e

Lamorte Pasqual e
Leccisi Pino
Lenoci Claudio
Liotti Roberto

Lussignoli Francesco
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Madaudo Dino

Magri Lucio

Malfatti Franco Maria
1\4alvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mantella Guido

Marabini Virginiangel o

Maroli Fiorenzo

Marzotto Caotorta Antoni o
Mastella Mario Clemente
Matarrese Antoni o
Matta Giovanni

Mazzola Francesco
Melega Gianluigi
Mellini Mauro

Mennitti Domenico

Menziani Enrico
Miceli Vito
Milani Eliseo
Misasi Riccardo

Mora Giampaol o

Morazzoni Gaetano

Napoli Vito
Nicolazzi Franco

Nonne Giovanni

Orione Franco Luigi
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Padula Pietro

Patria Renzo
Pavone Vincenzo
Pazzaglia Alfredo

Pellizzari Gianmario
Pennacchini Ermini o
Pezzati Sergi o
Picano Angel o
Picchioni Rolando

Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Pinto Domenico

Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Porcellana Giovanni

Portatadino Costant e
Postal Giorgio

Prandini Giovann i

Pucci Ernesto

Quarenghi Vittori a
Quieti Giuseppe

Reggiani Alessandro

Reina Giuseppe

Rende Pietro

Revelli Emidio
Rizzo Aldo
Rossi Alberto

Rossi di Montelera Luigi

Rubbi Emilio

Ruffini Attilio
Russo Ferdinando

Russo Giuseppe

Russo Raffaele

Sabbatini Gianfranco

Salvi Franco

Sanese Nicola
Sangalli Carlo

Sarti Armando

Sanza Angelo Maria

Scaiola Alessandro

Scàlfaro Oscar Luig i

Scarlato Vincenzo
Scotti Vincenzo

Scozia Michele

Sedati Giacomo

Segni Mari o
Servadei Stefan o

Silvestri Giuliano

Sinesio Giuseppe

Sobrero Francesco Secondo

Sospiri Nino
Speranza Edoardo

Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o

Stegagnini Bruno

Sterpa Egidio

Tantalo Michele

Tassone Mario

Teodori Massimo

Tesini Aristide
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Tesini Giancarl o
Tombesi Giorgio
Trotta Nicola

Urso Giacinto

Urso Salvatore

Usellini Mario

Valensise Raffael e

Vecchiarelli Bruno

Ventre Antonio

Vietti Anna Maria
Vincenzi Bruno
Viscardi Michel e
Vizzini Carlo

Zamberletti Giusepp e

Zambon Bruno
Zanforlin Antonio

Zaniboni Antonino

Zappulli Cesar e

Zarro Giovanni

Zolla Michele

Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti :

Alborghetti Guido

Alici Francesco Onorato

Allegra Paolo
Amarante Giusepp e
Amici Cesare

Antoni Vares e

Baldassari Robert o
Baracetti Arnald o

Barbarossa Voza Maria Immacolata

Bartolini Mario Andrea
Belardi Merlo Erias e
Bellocchio Antoni o

Berlinguer Giovann i

Bernini Bruno

Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni

Bianchi Bcretta Romana

Binelli Gian Carl o

Bocchi Fausto

Boggio Luig i

Bonetti Mattinzoli Piera

Bosi Maramotti Giovann a

Bottarelli Pier Giorgio

Bottari Angela Maria

Branciforti Rosann a

Broccoli Paolo Pietro
Brusca Antonino

Cacciari Massimo
Calaminici Armando
Calonaci Vasco

Canullo Leo

Carandini Guido

Caruso Antoni o

Casalino Giorgio

Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giuseppe
Cecchi Alberto

Cerquetti Ene a

Cerrina Feroni Gian Luca

Chiovini Cecilia
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Colomba Giulio

Colonna Flavio

Cominato Luci a

Conte Antonio
Corradi Nadia
Cravedi Mari o

Crivellini Marcello

Cuffaro Antonino

Curcio Rocco

D' A lema Giuseppe
Da Prato Francesco
De Caro Paol o

De Simone Domenic a

Di Corato Riccardo

Di Giovanni Arnald o
Di Giulio Fernando

Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Fabbri Seroni Adriana
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Loda Francesco Vittorio
Lodi Faustini Fustini Adrian a

Lodolini Francesca

Macciotta Giorgio

Macis Francesco

Manfredini Ville r
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea

Marraffini Alfredo

Matrone Luigi
Migliorini Giovann i

Molineri Rosalba

Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Natta Alessandr o

Nespolo Carla Federica

Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabil e

Pallanti Novello
Palopoli Fulvi o

Pani Mario
Pasquini Alessio
Pastore Ald o

Pecchia Tornati Maria Augusta

Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe

Pierino Giusepp e

Pochetii Mario

Politano Franco

Proietti Franc o

Raffaelli Edmond o

Ramella Carlo

Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Rodotà Stefano

Rosolen Angela Mari a

Rossino Giovanni

Salvato Ersilia
Sandomenico Egizi o
Sanguineti Edoardo

Sarri Trabujo Milena

Sicolo Tommaso
Spagnoli Ugo

Spataro Agostino

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Roland o

Tesi Sergio

Tessari Giangiacomo

Toni Francesco
Triva Rubes
Trombadori Antonello

Vagli Maur a
Violante Lucian o
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zoppetti Francesc o

Sono in missione:

Abbatangelo Massim o
Aliverti Gianfranc o

Cappelloni Guido

Catalano Mario

Cattanei Francesco
Citaristi Severino
Colombo Emilio

De Carolis Massim o
Dujany Cesare

Dutto Mauro

Ebner Michael
Fanti Guido
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Fioret Mario
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco

Laforgia Antonio

Martinat Ugo

Moro Paolo Enrico

Olivi Mauro

Pandolfi Filippo Maria

Quattrone Francesco

Rocelli Gian Franc o
Sacconi Maurizio

Santi Ermido

Sullo Fiorentino

Tozzetti Ald o

Trebbi Aloardi Ivanne

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare lo
onorevole Crivellini . Ne ha facoltà .

CRIVELLINI . Signor Presidente, colle-
ghi, credo che a proposito di questo prov-
vedimento sia necessario innanzitutto sve-
lare un mistero che lo circonda : qualcu-
no, da solo o associato con altri, ha fatt o
ostruzionismo su questo provvedimento
per 23 mesi consecutivi . E questo disegno
di legge - ricordo - reca nel titolo prov-
vedimenti « urgenti » per LEFIM per l 'an-
no 1979. Sono passati, appunto, 23 mesi .
Ora, tutti gli interventi che si sono suc-
ceduti finora nel dibattito da parte de i
vari gruppi politici hanno giustament e
convenuto sull'opportunità che questo di -
segno di legge fosse presentato ed esami-
nato alla fine dell'anno 1978. C'è quindi
questo ostruzionismo vincente per un to-
tale di 23 mesi (uno dei records in que-
st'aula) ed è perciò necessario svelar e
questo mistero : chi ha fatto ostruzioni-
smo per tutto questo tempo ? Chi ha uc-
ciso il Parlamento, come è stato detto da
varie parti in altre occasioni ? Chi, ope-
rando in questo modo, rende inapprova-
bili le riforme del regolamento, le rifor-
me costituzionali, la soppressione ovvero
la modifica dell'altro ramo del Parla -
mento ?

A nome del gruppo radicale, che sul

problema dell 'ostruzionismo è stato reo
confesso in altre circostanze, anche se lo
ha portato avanti per otto giorni, per al -
cune ore o per pochi minuti, credo d i
poter affermare che siamo innocenti, per

lo meno in questa circostanza, e possia-
mo provarlo .

Il disegno di legge in esame è stato
presentato il 18 ottobre 1979, la Camera
dei deputati l'ha ricevuto in agosto e ,

malgrado la crisi di Governo, lo sta af-
frontando in questi giorni ; probabilmente
nel giro di poche ore riuscirà persino a
votarlo. Credo perciò che anche la Ca-
mera, nel suo complesso, sia innocente .
C'è allora da domandarsi chi sia il col-
pevole, chi si sia fatto promotore dì que-
sto atto irresponsabile e volontario . Credo
che un ostruzionismo di 23 mesi sia un
atto voluto, anzi direi dovuto, in ossequio
ad una politica di sperpero, di assistenza,
di corporazione che necessita del ricorso
ad un ostruzionismo di questo genere -

ostruzionismo di mesi, di anni - per riu-
scire a mettere le mani su un bottino
che, nel nostro caso, è di 170 miliardi .

Come nei migliori gialli, credo che l'as-
sassino, ovvero il mandante di tale ostru-
zionismo sia, come al solito, il meno so -
spettabile tra tutti gli attori di questa
vicenda. Il mandante è, sicuramente, lo
stesso E FIM, anche se ha avuto com e
complice un modo di far politica che

nessuna riforma costituzionale, se non il

rispetto proprio della Costituzione del

1947, è in grado di eliminare .

L 'EFIM è il mandante perché, com e

ha osservato giustamente il relatore, i l

collega Bassi, questi ritardi, ed i conse-
guenti oneri finanziari, non possono ma-
scherare eventuali incapacità managerial i
o eventuali errori di gestione . Concordo

quindi con il relatore quando adombra

questa possibilità, ma non sono d'accordo
con lui sul fatto che si tratti di un'even-

tualità: secondo me, si tratta di dati d i
fatto, A mio avviso queste incapacità, ri-
cercate, volute per ottimizzare interess i

corporativi e clientelari, sono dimostrat e

e dimostrabili sia dal punto di vista quan-
titativo, sia dal punto di vista qualita-
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tivo . Nei fatti ci troviamo a pagare un
certo conto: il provvedimento sana cioè
una serie di azioni che già hanno avuto
luogo .

Questo modo di far politica, di pro-
cedere - è il caso di dirlo - con provve-
dimenti postumi, è tutto da controllare ,
da verificare. A questo proposito debbo
dire che il provvedimento è certament e
presentato e sostenuto dal Governo, che
ne porta la responsabilità ultima; va det-
to che non è il prodotto solo ed esclusi-
vo di questo Governo, ma il prodotto -
ritengo - di un modo di far politica ch e
vede dal 1962 ad oggi, cioè dalla costitu-
zione dell'EFIM, tutti i governi concord i
nel portarla avanti, a prescindere dalle
maggioranze e dalle composizioni dei va-
ri governi .

In materia è d 'accordo anche la rela-
zione della Corte dei conti sull'esercizio
1977 . Esiste una intera pagina di quest a
relazione che sottolinea tale modo di pro -
cedere, quello, cioè, di formulare dei pro -
grammi, di non finanziarli, di finanziarli
anni dopo con motivazioni che hanno ri-
ferimento allo stato di necessità, per po i
non controllarli in alcun modo, nei loro
effetti e nelle responsabilità che da ess i
discendono .

Il nostro giudizio è dunque che, pur-
troppo, l'EFIM non è un ente inutile ,
nel senso che è un ente dannoso, avendo
lo stesso alcune caratteristiche di perico-
losità sociale che ritengo debbano essere
approfondite . Perché affermo che è un
ente dannoso e che non è un ente inu-
tile ? Per la ragione che vanno fatte, sem-
pre a mio avviso, alcune rapide conside-
razioni sia sulla natura di detto ente, si a
sulla gestione degli ultimi anni . Quanto
alla natura occorre affermare che, a li -
vello di progetto, trattasi di ente che non
può funzionare ; qualsiasi persona, qual-
siasi staff di dirigenti si provi a gestirlo ,
si ottiene un particolare risultato : l'ente
non può funzionare, dal momento che s i
occupa di tutto e del contrario di tutto.
Penso vadano ricordate le parole che ha
usato il senatore Milani nel corso del di -
battito su questo provvedimento nell'altro
ramo del Parlamento . Per 1'EFIM, cioè, il

senatore Milani, ha parlato di un conglo-
merato che potrebbe essere, per i settor i
di intervento, a suo avviso, contrassegna-
to dalla sigla « burro, bottiglie e canno-
ni » . L'ente si occupa, infatti, dei settori
più disparati, da quello agro-alimentare
a quello del vetro, fino ad una serie di
aziende che producono armi e strutture
militari . Il senatore Milani diceva : « È
da tale considerazione che si perviene alla
ipotesi di uno scioglimento dell 'ente, non
certo delle società in esso comprese . La
realtà è che non si comprende quale stra-
tegia industriale persegua il gruppo e ,
quindi, quale sia la ragione della sua esi-
stenza » .

Ritengo che non si possano che sotto-
scrivere queste affermazioni . È proprio a
livello di progetto, del modo in cui è
stato concepito, che questo ente deriva
la sua impossibilità di essere economica -
mente sano, di produrre, di avere u n
senso dal punto di vista sociale . Tutto
questo fa riferimento, come ho premes-
so, alla natura dell'ente ed al modo del -
la sua evoluzione e del suo sviluppo, che
non è cosa attuale, ma risale al 1962 .

Per quanto concerne la gestione, riten-
go siano sufficienti poche parole . Basterà
ricordare che l'ente sta ricercando un
record nelle perdite di gestione : ad esem-
pio, sono sette anni consecutivi che
1'EFINI chiude in perdita . È vero che or-
mai vale il criterio per cui l 'ente - e
quindi il presidente dello stesso - che ha
più debiti ha più potere, ma ritengo si a
venuto il momento di considerare qual i
siano gli statuti degli enti e quali i fini
degli stessi . Ad esempio, potrà sembrare
ironico, ma nell'articolo 1 dello statuto
dell'ente in esame è scritto che l'EFI M
provvede a « gestire, operando secondo
criteri di economicità, le partecipazioni » ,
eccetera. Mi pare che tutti i criteri sia-
no stati adoperati nella gestione del-
l'EFIM, tranne che quello della economi-
cità ! D'altronde basta leggere, anche i n
materia, sia pure affrettatamente, la rela-
zione della Corte dei conti per conoscere
una certa realtà. In ordine all 'esercizio
1977, il conto profitto-perdite, su un to-
tale di 115 miliardi, porta 95 miliardi di
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perdite (1'82 per cento circa) . Anche dal
punto di vista della gestione, quindi, no n
si può che essere non solo critici, ma de-
cisamente contrari al modo di conduzio-
ne di questo ente, che si è posto senz a
soluzione di continuità all ' insegna dell a
perdita e della cattiva amministrazione .

Dalla relazione della Corte dei conti
per l 'anno 1977 si evince anche un altro
aspetto che va quanto meno richiamato .
La Corte afferma infatti che, da un'ana-
lisi sulle perdite delle aziende a total e
controllo EFIM e di quelle a parziale con-
trollo dello stesso ente, risulta la sem-
pre minore economicità delle gestioni i n
cui l'ente è impegnato totalitariamente .
Quando, cioè, l'ente è presente al cento
per cento nella gestione di un'azienda ,
questo è il caso in cui l'azienda perd e
maggiormente . Sempre secondo la Corte ,
l'ente « assume la partecipazione, più o
meno totalitaria, delle imprese il cui equi-
librio economico è più gravemente com-
promesso, allontanandosi dal criterio d i
economicità della gestione, cui pure l e
partecipazioni statali sono tenute ad ade-
guarsi ». In sostanza, quando si tratta d i
partecipare alle perdite, c'è una differenz a
tra i soldi pubblici e i soldi privati : se-
condo il solito criterio, si pubblicizzano
le perdite e si privatizzano i profitti ,
quando ve ne siano (ma nel caso al no-
stro esame ve ne sono molto rarament e
e solo in alcuni settori) .

Anche dal punto di vista della gestio-
ne, quindi, pur con la migliore buona
volontà, non si trova un solo motivo per
giustificare questo provvedimento, che h a
le caratteristiche classiche del resoconto
di periodi precedenti, privo di qualsias i
possibilità di controllo . Ciò del resto di-
scende da una precisa scelta: quella d i
presentare i provvedimenti in ritardo, d i
ritardarne per quanto possibile l'esame ,
così da creare uno stato di necessità ch e
elimina qualsiasi possibilità e addirittu-

ra qualsiasi volontà di effettuare un con-
trollo. La stessa relazione del presidente
dell'EFIM, che è stata messa a nostra di-
sposizione, meriterebbe una serie di con-
siderazioni . Per quanto riguarda, ad esem-
pio, il settore dell'alluminio, il presidente

dell'EFIM afferma addirittura che la so-
luzione dei problemi è legata all'energia

nucleare. D'altronde si comprende come

grandi dissipatori di energie finanziari e

non possano che essere filonucleari . Le
considerazioni da fare, ripeto, potrebbero
essere molte, ma io mi limito a dire, in
conclusione, che i motivi del nostro voto

contrario si possono riassumere in un a
opposizione che sicuramente è molto net-
ta rispetto a quello che non è che u n
esempio di politica ostruzionistica esaspe-
rata ai fini della dissipazione delle pub-
bliche risorse .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Zappulli . Ne ha facoltà .

ZAPPULLI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, il disegno di legge in esa-
me stanzia 170 miliardi a favore del fon -
do di dotazione dell'EFIM, relativamente
al decorso esercizio 1979, senza fornire
ragguagli sulle esigenze finanziarie matu-
rate relativamente all'esercizio 1980, che

è prossimo a chiudersi. Sembra appro-

priato definire lo stanziamento di cui oggi
si tratta come una sovvenzione al pas-
sato .

La vera natura del conferimento, d i
cui si tratta, emerge in evidenza da quan-
to ha detto il relatore del provvedimento
al Senato, senatore Rosa, allorché rileva
la coincidenza di cifre tra lo stanziamento

che siamo chiamati ad approvare e l e

perdite maturate a carico dell'EFIM ne l

1979, calcolate appunto in 170 miliardi .
Non sembra pertanto che il provvedi-

mento esca dalla logica provvisoria de l
« piè di lista », ancorché nella relazion e
senatoriale si faccia ripetutamente riferi-
mento al programma triennale del Gover-
no, ormai perduto di vista, nonché al più
ampio quadro della relazione programma-
tica del Ministero delle partecipazioni
statali .

Se la sostanza e lo scopo del conferi-
mento di questi 170 miliardi consistono
nel ripianare una perdita di tale importo ,
parlare di apporto al fondo di dotazione
dell'EFIM, e voler stabilire nessi con i
piani di investimento dell'ente, è solo una
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concessione fatta all'usanza corrente d i
mascherare, come intervento di sviluppo ,
una semplice toppa finanziaria, sebbene di
modesta entità in confronto ad altri ent i
delle partecipazioni statali .

Stando così le cose, non si comprend e
nemmeno l'utilità dell'articolo 3 del dise-
gno di legge in esame, dove si legge ch e
il ministro delle partecipazioni statali ri-
ferirà al Parlamento entro il 1980 sull'im-
piego da parte dell'EFIM delle società con-
trollate, delle somme erogate per effetto
di questa legge, e sullo stato di attuazio-
ne dei programmi dell'anno 1979 . Tanto
più che per 70 miliardi, da erogarsi me-
diante attribuzione all'EFIM di titoli d i
tesoreria, è esplicitamente detto, all'arti-
colo 2, che essi sono destinati ad una ri-
duzione di pari ammontare dell'indebita-
Mento bancario dell'ente di gestione e del-
le società controllate .

Avrei preferito – non foss'altro che per
sincerità legislativa ed anche per conte -
nere il numero delle relazioni d'obblig o
da presentare al Parlamento – che si fos-
se rinunziato a quell'inutile articolo 3, i l
cui riferimento all 'articolo 12 della legg e
n. 675 del 1977 è puramente di facciata.

Né debbo certamente spiegare a voi,
onorevoli colleghi, né ai rappresentanti de l
Governo, quanto sarebbe stato più utile ,
per l ' intelligenza della situazione dell'EF-
IM, che in una con le conclusioni dell a
Commissione bicamerale, che il 27 feb-
braio di quest'anno riconobbe, non so be-
ne in base a quale superiore illuminazio-
ne, la validità del programma dell'EFIM ,
ed in una con questo disegno di legge d i
« soccorso » – perché di questo si trat-
ta –, fosse stato fornito alla nostra atten-
zione il giudizio di un'attendibile società
di revisione sulla situazione di bilancio e
patrimoniale delle varie partecipazioni del-
l'EFIM, perché fosse possibile per noi un
convincimento obiettivo sulle reali pro-
spettive del sostanziale riequilibrio econo-
mico e dei bilanci positivi che, secondo
il relatore del provvedimento al Senato ,
sono da attendersi per il 1980 e per gl i
esercizi successivi .

Molto opportunamente, la collega Ma-
ria Luisa Galli ha ricordato il compito

della Corte dei conti, che, se fosse eserci-
tato nei termini dovuti, renderebbe inu-
tile l'intervento di una qualunque societ à
di revisione, perché dovrebbe essere la
Corte a darci conto delle gestioni delle
partecipazioni statali . Ma, purtroppo, tutti
sappiamo che il cronico ritardo della Cor-
te dei conti nel far fronte ai suoi doveri
di istituto non sembra per ora riparabile .

In conclusione, poiché questo provvedi-
mento è un altro pezzo di legislazione con-
discendente e bonaria, i liberali non pos-
sono che votare contro .

PRESIDENTE . Non essendovi altri

iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Bassi .

BASSI, Relatore . Onorevole Presidente,
l'andamento della discussione sulle linee
generali mi consente di rinunziare all a
replica, dal momento che anche quei po-
chi oratori che hanno preannunziato i l
voto contrario al provvedimento lo hanno
giustificato con motivazioni di principio e
di metodo, ma nella sostanza tutti hann o
condiviso la necessità e l'urgenza di ap-
provare il disegno di legge in esame (Pro -

teste del deputato Maria Luisa Galli) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per l e
partecipazioni statali .

DAL MASO, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, debbo ringrazia-
re innanzitutto il relatore, onorevole Bas-
si, per la relazione circostanziata e preci-
sa, nonché per avere, nelle premesse della
stessa relazione, fatto due affermazion i
molto serie. La prima è che almeno i n
questa circostanza non si può fare alcun
carico al Governo per il ritardo nella mes-
sa a disposizione dell'EFIM dei fondi d i
dotazione ; infatti veniamo solo oggi a di-
scutere un provvedimento che era nato
all'insegna dell'urgenza oltre un anno fa.
La seconda affermazione è che non s i
possono pretendere dagli enti di gestione
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delle partecipazioni statali gestioni econo-
micamente sane e tempestività nel realizzo
dei programmi di investimento, se poi non
si mettono a disposizione degli enti stess i
contemporaneamente e non con gravissim i
ritardi i necessari mezzi finanziari .

Abbiamo già detto e ribadiamo ora che
aumentare il fondo di dotazione nel mo-
mento giusto vuoi dire assicurare il fi-
nanziamento dei programmi, vuoi dire co-
prire gli oneri impropri che debbono es-
sere sostenuti per adeguare le decisioni
alle direttive e alle scelte politiche spess o
finalizzate a scopi sociali e strategici ; vuoi
dire ripianare le perdite e ripristinare l o
equilibrio nella struttura finanziaria .

Debbo ringraziare poi tutti gli altri
colleghi intervenuti nel dibattito, sia quel -
li che si sono dichiarati favorevoli al prov-
vedimento, come gli onorevoli Sinesio,
Seppia e Reggiani, sia quelli che hanno di-
chiarato di votare contro, come gli onore -
voli Mennitti, Bartolini, Crivellini e Zap-
pulli, per le loro osservazioni e le lor o
note critiche, delle quali terremo conto .
Per talune osservazioni e richieste ci pa-
re, però, di dover subito rispondere e pre-
cisare

Uno dei problemi sollevati, e direi giu-
stamente, riguarda la necessità che ci sia
un rapporto tra programmi e fondi di
dotazione. Di ciò il Governo è pienamente
consapevole, e del resto la legge n . 675
prevede che il conferimento dei fondi deb-
ba avvenire sulla base di un quadro di
riferimento poliennale. Ci sono, però, si-
tuazioni e realtà, in gran parte pregresse,
oggettivamente ineliminabili . Nel caso di
specie, abbiamo infatti all'esame un prov-
vedimento normativo che ha iniziato il
suo iter parlamentare, ripeto, nel 1979 .

Posso affermare che già per l'anno in
corso e per quelli immediatamente pros-
simi è impegno concreto del Governo for-
nire al Parlamento e al paese un quadro
generale di politica economica . E, per
quanto concerne in particolare le parteci-
pazioni statali, nei prossimi giorni sarà
sottoposto all'attenzione del legislatore un
preciso documento sugli indirizzi e sulle
scelte del Governo nel settore, document o
che costituirà la base per un attento rie -

same ed una concreta revisione dei pro -
grammi poliennali a suo tempo presen-
tati ; e sulla base di tali nuovi programmi
saranno certamente meno opinabili le scel-
te per un adeguato e ponderato finanzia-

mento pluriennale del sistema delle parte-
cipazioni statali .

Per quanto riguarda la lamentata ca-
renza nella legge finanziaria e nel bilanci o
1980 – osservazione dell'onorevole Barto-
lini – di indicazione di fondi che si rife-
riscono al finanziamento degli enti di ge-
stione delle partecipazioni statali, si de-
sidera richiamare l'attenzione sulla appo-
sita voce, contenuta proprio nella legge
finanziaria per l'anno 1980, sotto la quale
viene stanziato un importo complessivo
di 2 mila miliardi, per il « conferiment o
ai fondi di dotazione » .

È stato chiesto, sempre dall'onorevole
Bartolini, di conoscere qualcosa sulla vi-
cenda dell'INSUD. Orbene, è da dire che
1 'INSUD, società nata a partecipazione pa-
ritaria EFIM e Cassa per il mezzogiorno ,
ha operato fin dalla sua costituzione com e

finanziaria dell'ente per la promozione d i
iniziative industriali nel Mezzogiorno, co n
una formula originale che prevedeva l a
cessione ai soci compartecipanti delle ini-
ziative stesse, una volta avviate .

La formula si rivelò particolarmente in-
dovinata, tanto che furono create nume -
rose imprese di piccola e media dimen-
sione, con creazione di nuova occupazione
in misura veramente interessante .

Con la legge n . 183 del 1977, però, e
con il successivo decreto di attuazion e
della norma relativa al coordinamento de -
gli enti collegati alla Cassa, si diede a l
Ministero per gli interventi nel Mezzogior-
no il compito di svolgere le funzioni d i
coordinamento, di controllo e di interven-
to, modificandosi in pratica la situazion e
preesistente, che vedeva l'INSUD come fi-
nanziaria dell 'EFIM .

In relazione a tale nuova situazione
si è ritenuto opportuno, nel corso del cor-
rente anno, per una più efficace funziona-
lità della società, di passare il pacchetto
azionario dell'INSUD dall'EFIM alla Cass a
per il mezzogiorno. Le azioni sono state
già trasferite, mentre si è in attesa della
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loro valutazione da parte di una apposita
commissione ministeriale che sta proce-
dendo in tal senso .

È stato ancora evidenziato, esprimendo
un giudizio negativo, il rapporto esistente
fra gli importi dei fondi di dotazione
messi a disposizione dell'EFIM nel trien-
nio 1977-1979 e l'ammontare degli investi-
menti effettuati nello stesso periodo . Al
riguardo occorre fare alcune precisazioni .

I fondi di dotazione incassati a fine
dicembre 1977 e 1978 ammontano rispetti-
vamente a 105 e 170 miliardi di lire; nel
1978 sono stati incassati, inoltre, 25 mi-
liardi di lire finalizzati però alla ricapi-
talizzazione della società ALSAR, mentre
al fondo di dotazione relativo al 197 7
devono essere aggiunti altri 17 miliardi ,
pure questi finalizzati alla copertura degl i
oneri impropri derivanti dall'intervento ri-
chiesto al gruppo nel fallimento della
SACA, al fine di salvaguardare i livell i
occupazionali .

I fondi di dotazione non finalizzat i
relativamente al 1977 e al 1978 ammonta-
no, pertanto, a 275 miliardi di lire. A
fronte idi ciò, gli investimenti effettuat i
nello stesso periodo ammontano a 464
miliardi di lire . Il rapporto fondo di do-
tazione-investimenti realizzati deve consi-
derarsi pertanto molto alto, in quant o
nello stesso periodo soprattutto le azien-
de dei settori alluminio ed alimentar e
hanno registrato pesanti perdite di gestio-
ne che hanno assorbito parte del capitale
proprio .

Considerato che nel 1979 non sono sta -
ti incassati fondi di dotazione, risult a
che a fronte di investimenti nel triennio
1977-1979, pari a 464 miliardi di lire, so-
no stati, come dicevo prima, erogati fon -
di per 275 miliardi di lire.

Non esistono, pertanto, residui passivi ,
anche perché i programmi dell'ente ven-
gono realizzati man mano che si rendo -
no disponibili le risorse finanziarie ne-
cessarie .

L'indicazione di 487 miliardi di lire
quale fondo di incassato nel periodo 1977-
1979 - importo che è stato messo in evi-
denza sempre dall'onorevole Bartolini -
sconta come percepita dall'ente nel pe-

riodo, cioè nel triennio 1977-1979, anche
la somma di 170 miliardi di lire, che è
invece oggetto del presente provvedimento .

Detto questo, consentitemi di sottoli-
neare alcune questioni. La prima è rap-
presentata dal serio e responsabile impe-
gno del gruppo EFIM teso a conseguire
l'equilibrio economico della gestione, equi-
librio che poteva aversi già nel corso de l
corrente anno solo che l'intervento finan-
ziario espresso nel presente provvedimen-

to fosse stato tempestivo e realizzabile

ancora nel 1979 . Possiamo renderci conto
di ciò se osserviamo la persistente ridu-
zione delle perdite gestionali, che sono
passate da 102 miliardi del 1977 a 95 mi-

liardi del 1978 a 35 miliardi del 1979 e

a circa 40 miliardi preventivati per i l

1980 . Sono quei 40 miliardi che corri-
spondono press'a poco all 'ammontare de l
pagamento degli interessi sulla mancata
erogazione dei fondi di cui al presente
provvedimento . L'impegno verso tale equi-
librio economico traspare inoltre anch e
dai programmi presentati ed approvat i
dal Parlamento ai sensi dell'articolo 1 2
della legge 12 agosto 1977, n. 675, sia da
tutta la politica gestionale perseguita e d
impostata dall'ente di gestione.

I dati sulle consistenze patrimonial i
del gruppo, quelli sul fatturato, riferit i
alla fine del 1979, oltre all'andamento ve-
rificatosi nel corrente anno per i princi-
pali settori di intervento, quali l 'alimenta-
re, l'elicotteristico, quello dei mezzi di tra -
sporto e sistemi di difesa, fanno ritener e
possibile il raggiungimento degli obiettiv i

proposti, che sono quelli di una gestione
positiva, purché si giunga ad alleggerire
l'attuale situazione finanziaria, che risulta
aggravata dai periodi di crisi verificatisi
in passato, specialmente nei comparti del -
l'alluminio, dell'alimentazione e della can-
tieristica . Basta rammentare, per rimane -
re entro i limiti del presente provvedi-
mento, che solo nel corso del 1979 l'EFIM

ha dovuto sopportare una perdita di 170
miliardi di lire, vedendosi aggravata ul-
teriormente la situazione finanziaria, tan-

to che il rapporto tra mezzi propri e ca-
pitale investito, che era del 29,3 per cen-
to alla fine del 1978, veniva a scendere
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al 23 per cento alla fine dell'anno scorso ,
come ha giustamente rilevato anche l'ono-
revole Reggiani .

Tale perdita, di 170 miliardi, che è
poi la perdita di cui al presente provve-
dimento, deve così imputarsi : per 75 mi-
liardi per oneri pregressi della cantieristi-
ca di cui al noto lodo arbitrale emesso
su una sentenza tra il Cantiere navale Bre-
da e l 'ALMARE ; per 30 miliardi a carico
del settore alluminio; per 30 miliardi per
minusvalenze e oneri accessori su cessio-
ne della partecipazione nei settori della
carta, cantieristico e motoristico; per 35
miliardi per la gestione ordinaria, riferita
per 30 miliardi all 'alluminio e per 10 mi-
liardi all 'alimentare, cui devono però sot-
trarsi 5 miliardi di attivo derivati dal
comparto meccanico .

La seconda questione riguarda la va-
lidità dei programmi predisposti dall'ent e
e sui quali è già stato dato l 'assenso da
parte della Commissione bicamerale per ,la
ristrutturazione industriale nella seduta
del 27 febbraio scorso .

Sono programmi che prevedono, ne l
quinquennio 1979-1983, investimenti per
complessivi 1 .900 miliardi, la quasi tota-
lità dei quali volti a realizzare iniziative
nel Mezzogiorno . Tra tali iniziative merit a
un accenno particolare - per rispondere
anche al collega Mennitti - l 'impegno in
uno dei settori strategici, quello dell 'allu-
minio primario, dove è previsto un investi-
mento di circa 120 miliardi per l 'EFIM,
pani al 25 per cento del totale, essendo i l
restante importo posto a carico dei soc i
esteri . Tale investimento prevede l'amplia-
mento dell ' impianto per la produzione d i
allumina di Porto Vesme in Sardegna, con
la conseguente chiusura degli impianti di
Porto Marghera, dove si producono attual-
mente 200 mila tonnellate di allumina al-
l 'anno. A tal proposito si deve dire che
1 'Euroallumina ha avviato una iniziativ a
che nell 'ambito del piano-alluminio preve-
de l 'aumento della propria capacità pro-
duttiva da 720.000 a 1 .600.000 tonnellate
di allumina all'anno e l 'utilizzo del carbo-
ne come fonte alternativa di energia .

Con tale aumento di capacità produtti-
va si avranno: una riduzione dei costi di

produzione di circa il 20 per cento, deri-

vanti da economie di scala ; l'aumento del-
la solidità della struttura aziendale in re-
lazione all'ingresso di nuovi soci ; un po-
tenziamento tecnologico in un settore pro-
duttivo di elevato valore strategico e l'ag-
gionamento del personale dell 'azienda sul-
le tecniche costruttive e produttive più re-
centi ; la garanzia offerta dalla clausola
take or pay, che vincola i soci a ritirare
la quantità di prodotto inizialmente impe-
gnata ed a pagare i costi fissi corrispon-
denti alla produzione non ritirata ; la con-
seguente riduzione di importazioni di al-
luminio e l 'aumento di esportazione di al-
lumina, con evidente beneficio sulla bilan-
cia commerciale italiana .

L'iniziativa prevede l'installazione di
una centrale a carbone per la produzione
di vapore e di energia elettrica destinata
a servire sia la parte d 'impianto esistente

sia quella nuova. Il carbone verrà anche
usato, previa gasificazione, per alimentare
i forni di calcificazione dell'allumina .

Gli impianti verranno predisposti pe r
utilizzare il carbone del Sulcis se e quan-
do sarà disponibile e competitivo con il
carbone d'importazione e quando sarà ri-
solto il problema del suo alto contenut o

di zolfo .

Altri interventi particolarmente signifi-
cativi riguardano il settore agricolo-alimen-
tare, nel quale settore l 'EFIM, anche su
conforme indirizzo di entrambe le Com-
missioni agricoltura del Parlamento, tende

specificatamente a valorizzare le iniziative
locali nel campo agricolo e della pesca ,
favorendo l'associazionismo produttivo .

Per quanto riguarda in particolare i l
riordino del settore agro-alimentare, si de -
ve precisare che fin dal gennaio 1979 ri-
sulta depositata in Parlamento la relazio-
ne conclusiva della Commissione presiedu-
ta dall'onorevole Bardi e costituita da l
ministro Bisaglia. In tale relazione son o
espresse indicazioni e proposte circa l'ac-
corpamento delle attività dei due enti (IRI
ed EFIM) presenti nel settore. In merito
non risulta esservi stato ancora alcun se-
guito in Parlamento .

I programmi sinora sviluppati dalle so-
cietà interessate presentano caratteristiche
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diverse in termini di produzioni e di di-
mensioni di imprese: per alcune zone di

compresenza si è articolato un discorso
di coordinamento .

La terza ed ultima sottolineatura ri-
guarda la localizzazione degli interventi
dell'EFIM .

Il programma quinquennale 1979-1983 ,
che prevede investimenti per 1 .900 mi-
liardi, ne destina 1 .130 nel Mezzogiorno ,
dove verranno creati 5.800 nuovi posti d i
lavoro, pari a circa il 90 per cento del-
l'incremento occupazionale del gruppo . Si
evidenzia così la particolare vocazione del-
l'EFIM, che fin dalla propria costituzio-
ne ha operato prevalentemente nel Mez-
zogiorno in ottemperanza ad una politi-
ca meridionalistica che è ancora oggi a l
centro degli impegni di tutte le forze po-
litiche, tese nello sforzo di creare uno
stabile riequilibrio dell 'economia del no-
stro paese .

Per tutte queste ragioni, si fanno vot i
perché la Camera approvi definitivamente
il provvedimento.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame de -
gli articoli del disegno di legge, nel te -
sto della Commissione, identico al testo
approvato dal Senato .

Do lettura dei primi tre articoli che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione :

ART. 1 .

« È conferita al fondo di dotazione del -
l 'Ente partecipazioni e finanziamento in-
dustria manifatturiera-EFIM, per l'anno
1979, la somma di lire 170 miliardi » .

(È approvato) .

ART. 2 .

« Il conferimento al fondo di dotazione
dell'EFIM, ai sensi del precedente arti -
colo, quanto alla somma di lire 70 mi-
liardi ha luogo mediante attribuzione al -
l'ente stesso di titoli del Tesoro, dal-
l'EFIM destinati a riduzione, di pari am-
montare del proprio indebitamento ban-
cario e di quello delle società control-
late .

Detti titoli sono consegnati per con-
to e su indicazione dell'EFIM alle azien-
de ed istituti di credito, a contestuale de-
curtazione dell'indebitamento in essere
verso di essi, per un ammontare di pari
importo » .

(È approvato) .

ART. 3 .

« Il ministro delle partecipazioni statal i
riferisce al Parlamento, entro il 1980, sul -
l'impiego da parte dell 'EFIM e delle so-
cietà controllate delle somme erogate per
effetto della presente legge e sullo stato
di attuazione dei programmi dell'anno
1979, secondo le indicazioni dell'articolo
12 della legge 12 agosto 1977, n . 675 » .

(È approvato) .

Passiamo all 'articolo 4 . Ne do lettura:

« All 'onere complessivo di lire 170 mi-

liardi derivante dall 'applicazione della pre-
sente legge, si provvede quanto a lire 100
miliardi mediante imputazione all'autoriz-
zazione di spesa di cui all'articolo 29 ,
n . III, della legge 12 agosto 1977, n . 675 ,
e conseguente riduzione del fondo spe-
ciale di cui al capitolo 9001 dello stato
di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'anno finanziario 1979, e
quanto a lire 70 miliardi mediante ridu-
zione dello stanziamento iscritto al pre-
detto capitolo 9001, all 'uopo utilizzando

le voci: " Utilizzazione delle fonti rinno-
vabili di energia " e " Attuazione della po-
litica mineraria " .

Il ministro del tesoro è autorizzato a d
apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio » .

È stato presentato il seguente emenda -
mento :

Al primo comma, sostituire le parole :
Utilizzazione delle fonti rinnovabili di ener-
gia con le seguenti : Assegnazione al CNEN
per programma 1979-1983 .

4 . 1 .
CRIVELLINI, AGLIETTA MARIA ADE -

LAIDE, AJELLO, BALDELLI, BOA-
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TO, BONINO EMMA, CICCIOMES-

SERE, DE CATALDO, FACCIO ADE-

LE, GALLI MARIA LUISA, ME-

LEGA, MELLINI, PANNELLA, PIN-

TO, ROCCELLA, SCIASCIA, TEO -

DORI, TESSARI ALESSANDRO .

L'onorevole Crivellini ha facoltà di
svolgerlo .

CRIVELLINI . Il nostro emendamento
intende modificare il sistema di copertura ,
almeno di una parte delle spese previste
da questo provvedimento. Con l'articolo 4
ci si propone di utilizzare 900 miliardi
destinati (al capitolo 9001) all 'utilizzazione
di fonti rinnovabili di energia .

Non possiamo non essere contrari a
questo sistema di copertura, frutto di
una tecnica ormai collaudata : quella in
base alla quale si stanziano, in sede d i
legge finanziaria o di bilancio somme d a
destinare alle fonti rinnovabili di ener-
gia, salvo poi fare di tutto affinché i n
pratica non vi siano provvedimenti tali
da trasformare questa imputazione di spe-
sa in fatti concreti . Così poi quelle som-
me possono essere utilizzate per ben al-
tri scopi. Questa volta, poi, si arriva a
destinare i fondi per le fonti di energi a
rinnovabili ad un ente come 1'EFIM, che
è un autentico dissipatore di energia .

Noi proponiamo quindi di utilizzare le
somme assegnate al CNEN per il pro-
gramma 1979-1983, anche perché la cifra
indicata nel relativo capitalo è completa -
mente arbitraria e puramente indicativa ,
non avendo alcun riscontro in nessun
reale programma del CNEN .

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione su questo emendamento ?

BASSI, Relatore . Parere contrario, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Il Governo ?

DAL MASO, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Anche il Go-
verno esprime parere contrario .

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo

emendamento Crivellini 4 . 1, non accettato
dalla Commissione nè dal Governo .

(E respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 4 nel te-

sto della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo S. Ne do lettura:

« La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana » .

È stato presentato il seguente emen-
damento :

Sostituire le parole : della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-

pubblica italiana con le seguenti : della

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

provvedimento di rinnovo del consiglio d i

amministrazione dell'EFIM .

5 . I . CRIVELLINI, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BALDELLI, BONI-

NO EMMA, CICCIOMESSERE, DE

CATALDO, FACCIO ADELE, GALLI

MARIA LUISA, MELEGA, MELLI-

NI, PANNELLA, PINTO, ROCCEL-

LA, TEODORI, SCIASCIA, TESSA -

RI ALESSANDRO.

L'onorevole Crivellini intende svolgerlo ?

CRIVELLINI . Lo ritiriamo, signor Pre-
sidente, trasformandone il contenuto in

un ordine del giorno .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Cri-
vellini . Pongo pertanto in votazione l 'arti-
colo 5, nel testo della Commissione .

(E approvato) .

Passiamo agli ordini del giorno pre-
sentati . Ne do lettura :

«La Camera,

constatato :

a) che il consiglio di amministrazio-
ne dell'EFIM si trova in regime di proro-

gatio;
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b) che anche la relazione della Cor-
te dei conti indica come anomala tale si-
tuazione ;

impegna il Governo

a rinnovare rapidamente il consiglio d i
amministrazione dell 'EFIM.

9/1964/1
« CRIVELLINI, LA LOGGIA, GRIPPO ,

SEPPIA » .

« La Camera ,

passando ad approvare il disegno di
legge n. 1964 concernente provvedimenti
urgenti per l 'EFIM;

ricordato che in occasione di un pre-
cedente aumento del fondo di dotazion e
dello stesso ente la relazione governativa
faceva espresso riferimento alla realizza-
zione del centro elettro-metallurgico per
la produzione dell 'alluminio, da insediarsi
nell 'area del Belice (Capo Granitola), giu-
sta direttrice contenuta nell'articolo 59
della legge n . 241 del 1968, al fine di pro-
muovere lo sviluppo socio-economico del -
l 'area stessa ;

ritenuto che le mutate condizioni d i
mercato non hanno consentito quell 'in-
vestimento, cui era in gran parte finaliz-
zata la precedente richiamata assegnazion e
di fondi, e che nel programma EFIM 1979-
1983 è prevista la creazione di nuove in-
dustrie manifatturiere per la lavorazion e
di prodotti derivati dall 'alluminio ;

invita il Governo :

1) ad impegnare l'EFIM affinché una
parte di tali nuovi investimenti venga de-
stinata nell'area della Valle del Belice ;

2) a sollecitare tutti gli enti di ge-
stione delle partecipazioni statali, in sed e
di aggiornamento annuale dei loro pro-
grammi poliennali, a realizzare nella stes-
sa area quelle iniziative industriali, com-
patibili con le vocazioni della zona, che i l
richiamato articolo 59 della legge n . 241
del 1968 prevedeva che le partecipazioni
statali dovevano programmare ed avviare ,
per contribuire alla rinascita del Belice » .

9/1964/2 « LA LOGGIA, SINESIO, SPATARO ,

REINA. VIZZINI » .

« La Camera ,

espressa la più viva preoccupazione
per la riforma delle partecipazioni statali ;

ribadisce la necessità che nel quadro
di tale generale riforma siano comunque
riesaminati il ruolo, la funzione e la stes-
sa natura dell'EFIM che risultano inade-
guati rispetto alle esigenze delle partecipa-
zioni statali e dell ' intera economia ita-
liana ;

constatato che da parte dei compe-
tenti organi di Governo non si è ancora
provveduto a rinnovare il consiglio di am-
ministrazione dell 'EFIM tutt'ora in regi-
me di prorogatio ;

che anche la relazione della Corte
dei conti indica come anormale tale si-
tuazione ;

impegna il Governo,

a rinnovare rapidamente il consiglio
di amministrazione dell'EFIM ed a predi-
sporre, con l 'urgenza che la situazione ri-
chiede, i provvedimenti necessari per at-
tuare la riforma dell'intero sistema dell e
partecipazioni statali .

9/1964/3
« BARTOLINI, PEGGIO, MARGHERI,

ZAVAGNIN, MACCIOTTA » .

Qual è il parere del Governo sugli
ordini del giorno presentati ?

DAL MASO, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Parere favo-
revole all'ordine del giorno Crivellini 9/
1964/1 ed anche all'ordine del giorno Bar-
tolini, 9/1964/3, che ritengo sia ricom-
preso nel primo.

Per quanto riguarda l 'ordine del gior-
no La Loggia 9/1964/2, il Governo è di-
sposto ad accettarlo purché, al punto 1)
del dispositivo si sostituiscano le parole :
« ad impegnare » con le parole: « a sol-
lecitare » .

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni
del Governo, i presentatori insistono per -
ché i loro ordini del giorno siano posti
in votazione ?
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LA LOGGIA. Accetto la modifica sug-
gerita dal Governo e non insisto per la
votazione del mio ordine del giorno .

CRIVELLINI . Neanche noi insistiamo
sulla votazione del nostro ordine del
giorno .

BARTOLINI. Non insistiamo, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Procediamo pertanto
alla votazione segreto finale del disegn o
di legge.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, del disegno di legge n . 1964 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 360 - « Provvedimenti urgenti per
l 'Ente partecipazioni e finanziamento del -
l 'industria manifatturiera - EFIM per l'an-
no 1979 » (approvato dal Senato) (1964) .

	

Presenti e votanti

	

. 382

	

Maggioranza . .

	

. . 192

	

Voti favorevoli

	

. 223

	

Voti contrari .

	

. 159

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarlo
Achilli Michel e

Aiardi Alberto

Alberini Guid o
Alborghetti Guid o

Alici Francesco Onorato

Allegra Paolo

Amabile Giovanni
Amadei Giuseppe

Amalfitano Domenico

Amarante Giuseppe

Amici Cesare

Amodeo Natal e

Andreoni Giovanni

Anselmi Tina

Antoni Vares e

Armato Baldassare

Armellin Lino

Arnaud Gian Aldo

Artese Vitale

Astone Giuseppe

Azzaro Giuseppe

Babbini Paol o

Baldassari Roberto
Balestracci Nello

Balzardi Piero Angelo

Baracetti Arnaldo

Barbarossa Voza Maria Immacolat a

Bartolini Mario Andrea

Bassetti Piero

Bassi Aldo

Battaglia Adolfo

Belardi Merlo Erias e

Bellocchio Antoni o

Belluscio Costantino

Belussi Ernesta

Benedikter Johann

Bernardi Antonio

Bernardini Vinicio

Bernini Bruno

Bertani Fogli Eletta

Bettini Giovanni

Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana

Bianco Gerard o

Binelli Gian Carlo

Bisagno Tommaso

Bocchi Fausto

Boffurdi Ine s

Boggio Luig i

Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o

Bonetti Mattinzoli Piera

Bonferroni Franc o

Borri Andrea
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Bortolani Franco
Bosco Manfred i

Bosi Maramotti Giovann a

Botta Giusepp e

Bottarelli Pier Giorgio

Bottari Angela Maria
Bova Francesco
Branciforti Rosann a

Bressani Piergiorgi o

Brocca Beniamin o

Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco

Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo

Calaminici Armando

Caldoro Antoni o
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario

Cantelmi Giancarlo

Canullo Leo

Cappelli Lorenzo
Carandini Guido

Caravita Giovann i

Carelli Rodolfo

Carlotto Natale Giusepp e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio

Carta Gianuario

Caruso Antoni o

Casalino Giorgio
Casalinuovo Mario Bruzi o

Casati Francesco

Casini Carlo
Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giuseppe

Cavaliere Stefano

Cavigliasso Paola
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Seguito della discussione della proposta d i

legge : S . 17. — Senatore Truzzi: Nor-

me sui contratti agrari (approvata dal

Senato) (1725) ; e delle concorrenti pro-
poste di legge : Speranza: Nuova disci-
plina del contratto di affitto dei fond i
rustici e disposizioni sui contratti d i
mezzadria, di colonia parziaria, di com-
partecipazione agraria e di soccida
(1499), Biondi ed altri : Norme in ma-
teria di trasformazione dei contratt i
di mezzadria e colonia in società agra-
rie ed in materia di conduzione agri-
cola (1779), Costamagna ed altri : Nor-
me integrative per l'affitto di fondi ru-
stici i cui proprietari sono grandi in-
validi civili (328) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca
il seguito della discussione della proposta
di legge : S. 17. - Senatore Truzzi : Norme
sui contratti agrari (approvata dal Senato )
(1725) ; e delle concorrenti proposte d i
legge : Speranza : Nuova disciplina del con-
tratto d'affitto dei fondi rustici e disposi-
zioni sui contratti di mezzadria, di colo-
nìa parziaria, di compartecipazione agra -
ria e di soccida (1499) ; Biondi ed altri :
Norme in materia di trasformazione dei
contratti di mezzadria e colonìa in società
agrarie ed in materia di conduzione agri -
cola (1779) ; Costamagna ed altri : Norme
integrative per l 'affitto di fondi rustici i
cui proprietari sono grandi invalidi ci-
vili (328) .

Come la Camera ricorda, nella seduta
pomeridiana di ieri è stata dichiarata
aperta la discussione sulle linee general i
ed hanno svolto i loro interventi il rela-
tore per la maggioranza ed i relatori di
minoranza .

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste .

BARTOLOMEI, Ministro dell 'agricoltu-
ra e delle foreste . Il Governo si riserva di
intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par-
lare è l 'onorevole Mennitti . Ne ha facoltà.

MENNITTI. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, signor rappresentante del Go-
verno, quando fu approvata la legge 1 1
febbraio 1971, n. 11, sulla nuova discipli-
na dei fondi rustici, soprattutto da parte
dei gruppi democristiano e comunista (ch e
avevano operato in perfetta intesa) si so-
stenne che si erano conseguiti finalmente
traguardi di più avanzata giustizia sociale
e di maggiore incremento produttivo . Ba-
stò però il primo urto con la realtà so-
ciale e produttiva perché quella legge s i
rivelasse sbagliata, ingiusta e addirittura
dannosa, come la definirono anche alcuni
tra i suoi più accaniti sostenitori. Trasci-
nata infatti sul banco d 'accusa della Corte
costituzionale, le decisioni della Corte of-
frirono sostegno ai dubbi di legittimità
costituzionale che, come è agevole rileva-
re dagli Atti parlamentari, il gruppo del
MSI-destra nazionale aveva espresso nel
corso del dibattito che precedette l 'appro-
vazione . Anche dopo le modifiche appor-
tate in conseguenza delle censure dell a
Corte costituzionale, i motivi di incertez-
za, di litigiosità e di sostanziale ingiusti-
zia si sono ripetuti, per cui oggi il Parla-
mento è ancora impegnato nel tentativo
di sanare, col nuovo testo al nostro esa-
me, i guasti provocati con la legge pre-
cedente .

Debbo ora ribadire che, oggi come die-
ci anni fa, esiste una ragione politica d i
fondo che mi induce ad esprimere la no-
stra avversione alla riforma del contratto
di affitto dei fondi rustici, così come in-
tendono realizzarla i gruppi della maggio-
ranza, che partono dal presupposto che
non debba essere protetto chi non fa frut-
tare direttamente il proprio bene, e che
il valore del prodotto è dato soltanto dal -
la manodopera impiegata .

La prima affermazione merita un ra-
pido approfondimento . Noi siamo contro
la proprietà parassitaria che non è post a
al servizio dell'interesse generale, però,
per adeguare il principio alla materia in
esame, non si può non tener presente ch e
non può essere ritenuto assenteista il pro-
prietario che è stato obbligatoriamente te-
nuto lontano ed estraneo alle proprie ter-
re per via di una ininterrotta serie di
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proroghe legali . La seconda argomentazio-
ne invece, quella secondo la quale deve
essere tutelata solo la manodopera in
quanto essa soltanto dà valore al prodot-
to, riproduce il principio tipicamente mar-
xista che nega qualsiasi legittimità al pro-
fitto tratto dal capitale .

La nostra dottrina sociale ci induce a
porre in allarme produttori e lavoratori
di fronte a questo scoperto tentativo di
negare la proprietà dei mezzi di produzio-
ne e di ridurre l 'economia italiana ai mo-
delli logori e superati dell 'economia col-
lettivista, il cui stato di crisi è proclamat o
e riscontrato in tutti i paesi dove ess a
vige. Si tenta oggi di aprire una brecci a
con i beni terrieri, ma è facile prevedere
che quest'azione non si arresterà alla pro-
prietà della terra ma tenderà ad estender-
si a tutti gli altri settori coinvolgendo ,
perciò, successivamente i proprietari di
case, di impianti industriali, di azioni, di
obbligazioni, tutti coloro che godono d i
redditi di proprietà o di mezzi di pro-
duzione .

Dopo queste puntualizzazioni, non in-
tendo chiudere gli occhi di fronte alla
realtà ed ignorare che in questo Parla-
mento la maggior parte delle forze poli-
tiche guarda al contratto di affitto com e
al contratto base ed essenziale, per non
dire unico, per regolare i rapporti in agri -
coltura. Intendo però subito affermare che
lo stesso contratto di affitto potrebbe rea-
lizzare seri obiettivi di giustizia social e
e di incremento produttivo se si riuscisse
ad articolarlo come strumento capace di
realizzare armonia tra contrapposti e le-
gittimi diritti ed interessi, tutti meritevol i
di essere tutelati . Per fugare qualsias i
equivoco intendo affermare che non disco-
nosco neppure la possibilità che l'affitto
possa contribuire anche all 'allargament o
della dimensione aziendale che è problema
di fondo dell 'agricoltura italiana. Si tratta
però di un contratto che va ristrutturato
in almeno tre dei suoi elementi costitutiv i
(il canone, la durata della locazione e l a
possibilità effettiva di apportare migliora-
menti fondiari) nel rispetto dei princìp i
costituzionali, che sanciscono la parità e d
i diritti di tutti i cittadini .

Il problema base della nuova disciplin a

dell'affitto dei fondi rustici resta quello

dell 'equo canone . Rendere concreta l 'espres-
sione « equità » è obiettivamente molto
difficile in quanto l 'equità è più complessa
della giustizia la quale comunque è soste-
nuta da norme positive .

Il criterio adottato con la legge 11 feb-
braio 1971, n. 11, che viene sostanzial-
mente riproposto con le nuove norme,
realizza « l 'equità » riducendola ad un puro
calcolo aritmetico. L'ancoraggio al reddito
catastale però - secondo rilievi espress i
da varie parti politiche e sostanzialment e
condivisi dalla Corte costituzionale in più
sentenze - è risultato largamente inidoneo
a configurare la reale situazione dei fond i
rustici. La stessa Corte costituzionale, ri-
ferendosi ai coefficienti di moltiplicazione
fissati dalla legge n . 814 del 1973, ha
constatato che le commissioni tecnich e
provinciali non sono in grado di formu-
lare, secondo le norme di tale legge, ta-
belle soddisfacenti . Va ricordato che i l
reddito dominicale è un reddito medio
calcolato per una determinata qualità e
classe di coltura in un comune, ai sol i
fini della impugnazione fiscale, al netto de-
gli oneri di manutenzione straordinaria e

di ammortamento a carico della proprietà .
però, proprio sul piano tecnico che

l'eguaglianza tra reddito dominicale, an-
che se rivalutato, e valore locativo no n
può essere accettato .

Da questi rilievi noi traiamo spinta pe r
proporre un diverso criterio di determi-
nazione dell'ammontare del canone che s i
realizzi in « una quantità » dei principal i

prodotti del fondo o, in denaro, con rife-
rimento al prezzo degli stessi prodotti .
Non si tratterebbe, va spiegato subito, d i
rimettere la determinazione del canon e
alla volontà delle parti interessate, bens ì
di rimetterla alla pubblica amministrazio-
ne, facendo funzionare le commissioni pro-
vinciali, le quali - oltre a fornire al pre-
fetto parere consultivo - potrebbero es-
sere composte in modo tale da assicurare
la tutela dei diritti delle parti interessate .

Mi preme, prima di concludere questa
parte del mio intervento, rilevare altri due
aspetti : la lunga durata dei contratti e
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la genericità delle disposizioni relative ai
miglioramenti . La lunga durata si potrebb e
giustificare se la corresponsione del ca-
none fosse legata alla produttività dei
fondi; così com'è essa risulta gravosa ed
ingiusta a carico di uno dei due soggett i
del contratto. Le disposizioni sui miglio-
ramenti fanno riferimento ai piani regio-
nali di sviluppo ed alla tendenza di svi-
luppo delle zone nelle quali il fondo è
ubicato . Sono riferimenti così generici che
è come se non ci fossero. Viene così po
sto nel nulla uno degli obiettivi primari
che la riforma avrebbe dovuto perseguire .

Circa la conversione in affitto dei
contratti di mezzadria, di colonia parzia-
ria, di compartecipazione agraria e di
soccida, la nostra opposizione è fondata
su preoccupazioni giuridico-costituzional i
e su ragioni di carattere economico-poli-
tico .

Sotto il profilo della costituzionalità ,
le preoccupazioni sono già state rappre-
sentate dal collega Valensise; qui mi li-
miterò ad un rapido riepilogo . Ieri l'As-
semblea ha liquidato queste argomenta-
zioni con una valutazione politica : ciò
non toglie che ci possano essere in futu-
ro delle censure costituzionali .

In primo luogo, dunque, si pone in
essere la violazione degli articoli 4 e 4 1
della Costituzione . Va considerato che il
principio della proprietà terriera subisce
da tempo una tendenza restrittiva ; si è
partiti dalla proroga dei contratti agrari
in corso e si è passati, attraverso un con-
tinuo aggravarsi della posizione del pro-
prietario, al mutamento, imposto per leg-
ge, del tipo di contratto liberamente pre-

scelto .
Le violazioni degli articoli 41 e 4 del -

la Costituzione sono evidenti, in quanto
la norma che si intende approvare tende
all 'eliminazione dell'impresa, obbligando
sostanzialmente il proprietario ad abban-
donare la sua attività professionale eco-
nomico-lavorativa .

L'articolo 43 della Costituzione vien e
violato con il trasferimento, che si inten-
de attuare, dagli attuali imprenditori a d
altri . Ciò avviene, in primo luogo, perché
il trasferimento viene posto in essere sen -

za la prevista indennità e perché lo si fa
dipendere dalla volontà delle parti - mez-
zadro o concedente -, senza che ricorrano
fini di utilità sociale; in secondo luogo ,
ciò concretizzerebbe un premio per i l
mezzadro, colono o compartecipante ch e
non chiede la conversione; infine, il tra-
sferimento si concretizzerebbe a favore
di singoli, là dove la Costituzione preved e
la possibilità di trasferimento o a favore
dello Stato o di enti pubblici o di comu-
nità di lavoratori o di utenti . Con il te-
sto attuale dell 'articolo 43 è agevole pre-
vedere che le norme che si intendono ap-
provare saranno soggette alla censura co-
stituzionale.

E veniamo ora alla violazione dell'arti-
colo 44 della Costituzione. In tema di
agricoltura, ogni riforma deve tendere a l
miglioramento della produzione . Il legisla-
tore, infatti, con l'articolo 44 della Costi-
tuzione, ha imposto obblighi e vincoli al-
la proprietà terriera, al fine di consenti-
re un razionale sfruttamento del suolo e
di creare « equi rapporti sociali » . Ebbe-
ne, non è pensabile che, bloccando il mer-
cato dei terreni (come si è fatto con la
legge del 1971 e come si vorrebbe far e
trasformando in affitto i contratti asso-
ciativi), il proprietario possa conseguir e
la ricostituzione delle unità produttive ;
non è pensabile nemmeno che, privando
il proprietario di ogni potere e di ogni
interesse, questi si dedichi alla bonifica
della terra. La trasformazione obbligato-
ria in affitto dei contratti associativi spin-
ge l 'agricoltura verso situazioni poco pro-
duttive, distrugge anziché aiutare la pic-
cola proprietà, non realizza l 'autonoma
funzione sociale della proprietà .

Rimettere alla decisione del mezzadro ,
o anche del concedente, la trasformazio-
ne della mezzadria in affitto finirà co n
il determinare una disparità di trattamen-
to tra quei proprietari che diventeranno
locatori e quelli che invece rimarranno
concedenti nell 'ambito di un contratto d i
mezzadria o colonia parziaria. Si tratta
di una disparità che comporta la viola-
zione dell'articolo 3 della Costituzione .

Alle preoccupazioni di carattere costi-
tuzionale si aggiungono quelle di caratte-
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re economico . Nessuno – penso neppure
i sostenitori di questa trasformazione
coatta – può nascondersi che la prim a
conseguenza sarà il deflusso dei capitali ,
sino a questo momento immessi nelle
aziende da parte della conduzione . Si
tratta di quote di capitali fondiari, quot e
di capitali di dotazione (scorte vive e
morte), quote di capitali di conduzione .

Come e da chi sarà sostituito quest o
deflusso di capitali in un momento ne l
quale, peraltro, da ogni parte si invoca-
no per l 'agricoltura investimenti produt-
tivi ? Chi fornirà agli affittuari le centi-
naia di miliardi che occorrono ? La coat-
tiva trasformazione del contratto di mez-
zadria e colonia in quello di affitto è in
contrasto anche con le indicazioni comu-
nitarie in tema di politica agraria e nel
contesto della politica delle strutture.

Come è noto, per essere in regola con
la politica comunitaria non basta affer-
mare la semplice validità del contratt o
di affitto; questa politica poggia sull'am-
modernamento delle aziende, da conseguir-
si con l 'ampliamento delle loro dimensio-
ni economiche e di superficie, nonché sul -
la diminuzione consistente della popolazio-
ne agricola . È evidente che la riforma del -
la trasformazione coattiva della mezzadria
in affitto non conseguirà nessuno degli
obiettivi fissati dalla Comunità europea,
soprattutto quello che riguarda gli amplia -
menti aziendali .

Per quanto riguarda questi ultimi, va
ricordato che esistono circa 200 mila uni-
tà produttive condotte a mezzadria e co-
lonia, con una media per unità che s i
aggira sui dieci ettari . È evidente che il
trapasso puro e semplice dalla condizion e
associata all'affitto non solo non modifi-
cherà tale assetto distributivo, ma spezzet-
terà in particolare le aziende pluripoderal i
in tante unità quanti sono i poderi . Il ri-
sultato sarà di sostituire la polverizzazio-
ne aziendale a quelle che erano considera-
te le migliori forme di concentrazione pro-
duttiva .

In conclusione, alcune considerazioni d i
carattere politico . Questa riforma è espres-
sione di una maggioranza che opera con
la pesante ipoteca comunista. La legge ri-

sale all 'epoca della « grande maggioranza »
e le modifiche sono di tale inconsistenz a
da rendere sostanzialmente pago il partito
comunista, nonostante i clamori propagan-
distici esterni . Una testimonianza inequivo-
cabile si deduce dal fatto che il gruppo
comunista non ha neppure presentato una
relazione di minoranza. Questo è un rilie-
vo essenziale per inquadrare l'indirizzo
riformatore, a fronte del quale noi riba-
diamo che privare il cittadino del diritto
alla proprietà equivale a privarlo del di-
ritto alla libertà .

I patti agrari costituiscono da sempre
materia di scontro tra le forze politiche :
chi, come me, è espressione del Mezzo-
giorno d'Italia, sa bene quali e quante lot-
te siano state combattute per modificar e
e migliorare le condizioni di chi lavora
nei campi, di chi vive la dura esistenza
del contadino . A queste lotte noi, come
forza politica, abbiamo dato il nostro con -
tributo, tenendo sempre nel debito conto
la necessità di realizzare giustizia, di evi -
tare nuove ingiustizie e di non consentir e
diverse sopraffazioni . In questo momento ,
noi abbiamo ben presenti due obiettivi :
rendere l'agricoltura produttiva di reddito
e tutelare gli interessi contrapposti, ed en-
trambi legittimi, di chi lavora e di chi
dispone della proprietà. È un rapporto di
armonia essenziale allo sviluppo dell 'agri-
coltura, al quale – dobbiamo constatarlo
con amarezza – la presente riforma non
dedica purtroppo alcuna attenzione (Ap-
plausi a destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare lo
onorevole Sterpa. Ne ha facoltà .

STERPA. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole rappresentante del Go-
verno, il problema su cui molti parla-
mentari – come ha detto l'onorevole Boz-
ze – sono invecchiati è quello che ci in-
trattiene qui questa sera, e forse per mol-
ti giorni ancora . Il collega Giorgio Ferra-
ri, nella sua relazione, ha ricordato che
la prima proposta per la modifica dei pat-
ti agrari fu presentata nel novembre 1948 ,
e già allora era vigente da circa un de-
cennio un regime di proroga vincolistica.
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Da allora ad oggi, si è andati avanti con
leggi di carattere parziale, spesso contrad-
dittorie, qualche volta anche in contrast o
con la Costituzione . Nel frattempo, il mon-
do ha continuato a girare, e si sono mo-
dificate, anche profondamente, le condi-
zioni del mondo agricolo . Si è verificato
addirittura che le parti interessate - come
è stato giustamente sottolineato - con ac-
cordi intercorsi tra di loro abbiano supe-
rato vecchie norme, vecchi istituti, in
barba alla legge, anzi, starei per dire ,
proprio perché nel frattempo certe legg i
avevano fatto la barba bianca, e nessuno
ancora aveva pensato a metterle in sof-
fitta .

Voler insistere, dunque, sull'eccessiv o
vincolismo . in materia di contratti agrari ,
oltre che ingiusto in via di fatto e di di -
ritto, ci pare assurdo e anacronistico .
Per esempio, vi chiediamo, ci chiediamo:
è giusto, è razionale, è ragionevole da r
luogo in materia di contratti agrari a nuo-
ve proroghe oscillanti tra i dieci e i quin-
dici anni ?

Non sarebbe più giusto, più opportuno ,
liberalizzare il settore, per dare veramen-
te modo alle imprese agricole di svilup-
parsi, di mettersi al passo con i tempi ,
di raggiungere condizioni di efficienza e
di competitività ? Certo, ci rendiamo con-
to che una liberalizzazione completa, stan-
ti i precedenti e la realtà oggettiva italia-
na, potrebbe portare a dei traumi ; ma
allora si scelga almeno la via di una breve
proroga, di due o tre anni, non di più ,
come ha giustamente proposto l'onorevole
Giorgio Ferrari .

Lo stesso tipo di ragionamento ci pare
debba essere fatto per la mezzadria ; oltre -
tutto, la mezzadria viene utilizzata in si-
tuazioni dove davvero non ha più ragioni
reali di esserlo. Meglio di me, con parti -
colare competenza su questo aspetto, si è
soffermato nella sua relazione il collega
Giorgio Ferrari, del gruppo liberale . A
questo proposito i liberali hanno presen-
tato un emendamento che, tra l'altro (si a
detto per inciso), si rifà ai suggeriment i
espressi dalla Commissione giustizia .

Su questo - come ha già fatto il re-
latore di minoranza Giorgio Ferrari - vor-

rei richiamare l'attenzione dell'onorevole
ministro e del relatore per la maggioran-

za che so particolarmente sensibili ai prin-
cìpi dello Stato di diritto . Voglio qui ri-
cordare anch 'io - come ha già fatto l'ono-
revole Giorgio Ferrari - alcuni princìp i
cui una legge veramente innovativa do-
vrebbe ispirarsi in materia di patti agra-
ri. Il primo è che un contratto deve real-
mente essere strumento per la valorizza-
zione e l'incentivazione di un 'impresa; l'al-
tro è che l'impresa è davvero il fulcro at-
torno al quale debbono trovare sviluppo
armonico sia gli interessi del concedente ,
cioè del proprietario, sia quelli del lavora-
tore o conduttore. In sostanza, per lo svi-
luppo dell'impresa agricola il contratto di
affitto si presta meglio di altri contratt i
associativi .

Cari colleghi, non ho certo conoscenz a
specifica dei problemi agricoli ; per un
certo periodo sono stato membro della
Commissione agricoltura, come sostituto
dell'onorevole Giorgio Ferrari . Ebbi a dire
una volta, presente l 'allora ministro del-
l 'agricoltura, che la mia competenza i n
materia agricola si fermava alla coltivazio-
ne di un vaso di fiori . Ma non sembri
strano, nonostante ciò, che io parli di
problemi agricoli; non sembri strano che
nella stessa giornata, nella stessa aula, io
passi dall'editoria ai patti agrari . In real-
tà c 'è - io la vedo ed è concreta - una
logica, un'interdipendenza tra i problemi
che andiamo trattando e c 'è una logica ,
una coerenza, in tutti gli aspetti dei no-
stri interventi svolti in quest'aula e nell e
Commissioni. Sono la logica e la coeren-
za della nostra battaglia in difesa dell o
Stato di diritto, del diritto di proprietà,
delle libertà individuali, pur consapevoli
che il momento storico e sociale che vi-
viamo richiede - e noi a ciò siamo as-
sai sensibili - la necessità di un incontro
equilibrato fra libertà e socialità. Ma ci
pare - forse anche nel caso di questa
legge - che troppo spesso in questo Par-
lamento, da alcuni anni, si legiferi privi-
legiando maggiormente l'aspetto della so-
cialità, con palesi e spesso macroscopich e
sperequazioni a danno delle libertà del -
l'individuo .
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Onorevoli colleghi, attenzione ! Lo dico
soprattutto agli amici, ai colleghi dell a
democrazia cristiana e dell'area laica : at-
tenzione, la nuova società ha un animo
sostanzialmente libertario e liberale ed è
particolarmente attenta alle prevaricazion i
che tendano a sottrarle spazi di libertà .
Il momento più difficile del prossimo
« Passaggio a nord-ovest » della societ à
italiana sarà proprio quello del ridimen-
sionamento e delle correzioni da appor-
tare alle degenerazioni dello statalismo,
del dirigismo, dell ' interventismo statale e
legislativo, in specie, dell 'assistenzialismo,
in sostanza delle irrazionalità di certo po-
pulismo e socialismo .

È questa – io credo – l 'equazione più
spinosa, signor ministro, che la classe
dirigente italiana dovrà risolvere nei pros-
simi anni. Siamo ormai giunti ai limiti
della sopportabilità dell 'egemonia e del -
l ' interventismo statali, ed anche in que-
sto settore, nel settore agricolo, soprat-
tutto in un sistema qual è il nostro, an-
cora di tipo liberai-democratico .

Mi rivolgo in questo caso, come ho
già fatto in altra occasione, nella Com-
missione agricoltura, soprattutto a que i
deputati che, lungi dall 'obbedire ad una
logica stretta e stringente di partito, cer-
cano di collegarsi con gli umori ed i
reali interessi della nuova società italia-
na. Mi rivolgo, soprattutto, ad un partit o
tanto composito qual è quello della de-
mocrazia cristiana, così collegato ai ceti
medi, che deve tenere ben presenti gli
umori del momento, gli interessi reali di
una società come quella italiana che no n
è più di tipo capitalistico bipolare: nel
caso specifico agrari di tipo ottocentesco ,
da una parte e proletariato, dall'altra .

Tali due settori si sono assottigliati e
tra i due poli, in questi anni, è andata
crescendo una società estremamente com-
posita, fatta di ceti medi, nell 'ambito dei
quali si trovano quei ceti medi agricoli
ai quali voi, colleghi dei partiti moderati ,
dovete prestare attenzione.

Con questo appello di tipo squisita -
mente politico, con questo intervento po-
co tecnico, di un coltivatore di vasi d i
fiori, concludo il mio rapidissimo discor-

so. Ritengo che nel caso in esame, non
siano in gioco tanto motivi di carattere
tecnico-giuridico, quanto un principio fon-
damentale, sul quale si basa il sistema
che noi vogliamo difendere . Mi riferisco
al principio del rispetto del diritto d i
proprietà e delle libertà individuali .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Esposto. Ne ha facoltà .

ESPOSTO . Signor Presidente, collegh i
deputati, si pone un quesito, all 'inizio del-
la discussione sulle linee generali della
proposta di legge di riforma dei patti
agrari, nonostante le discussioni che si
sono svolte ieri e sono proseguite oggi .
In concreto: di cosa si discute quest a
volta, con riferimento ai patti agrari ?
Si discute delle norme di questa legge o
della derogabilità delle norme che circo -
stanze varie impongono comunque di de-
finire ? Il tema dei patti agrari è quello
forse più antico per il Parlamento repub-
blicano e comunque è senz'altro quello
che ha avuto una più lunga trattazione .
Ricordo che un autorevole collega di par-
te democristiana, intervenendo in questa
aula in occasione di uno dei numeros i
provvedimenti legislativi concernenti i
patti agrari, si chiedeva perché mai s i
scatenasse tanta passione e tanta asprez-
za di contrasti non appena tornava all 'or-
dine del giorno il tema dei patti agrari .

Forse, ancor più di ieri, una risposta
si può e si deve trovare nel fatto che qui
si confrontano, discutendo di questo te -
ma, lavoro e proprietà, imprenditorialit à
e proprietà, e, nell'espressione più acuta
del contrasto sociale e di classe, lavoro
produttivo e rendita agraria parassitaria .
Questo già dice che, pur se il tema è
considerato invecchiato dai cultori, da
una parte, del cosiddetto unico contrasto
risolutivo tra capitale e lavoro, e dall'al-
tra dai cesellatori dell 'incastro tra vec-
chie forme, pure precapitalistiche e finan-
co feudali, di rapporti sociali di produ-
zione e nuove forme di questi rapporti ,
nel periodo attuale di dominio del capi -
tale finanziario in tutti i processi econo-
mici, produttivi, distributivi e di circo-
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lazione delle merci che si svolgono nell a
nostra società, in queste condizioni, dico ,
il tema è invecchiato soltanto nella test a
dei perditempo e dei propagandisti della
proprietà fondiaria .

Citerò qui, poiché mi sembra che il
relatore non l 'abbia letto, nonostante fos-
se suo dovere, la premessa del volume ,
edito fin dagli anni 1972-1973, redatto a
cura del Segretariato generale della Came-
ra, con il coordinamento, per i testi e la
parte editoriale, dei dottori Vincenzo
Guizzi e Maurizio Meschino, e per la ri-
cerca con il contributo dei professor i
Emilio Romagnoli e Alberto Germani . Qui
si documenta che negli anni successiv i
alla seconda guerra mondiale una inci-
siva revisione della disciplina dei contrat-
ti agrari ha avuto luogo nella quasi to-
talità dei paesi dell 'Europa occidentale .
Vorrei così rispondere, sulla base di un
testo di forte vigore culturale, alle os-
servazioni non tanto di quella parte poli-
tica (Indica l 'estrema destra), perché è
inutile perdere tempo, ma a quella del-
l 'onorevole Bozzi, del relatore di mino-
ranza Ferrari e del collega Sterpa, oltre
che agli altri colleghi che sono già in-
tervenuti . Si dice in questo volume: « I
profondi turbamenti economico-sociali
conseguiti alla guerra e l 'accentuata ten-
sione delle masse lavoratrici verso la pro-
prietà, o quanto meno verso un rapporto
stabile sulla terra, hanno costituito po-
tenti stimoli nel senso della revisione. Ma
mutamenti ben più durevoli nelle strut-
ture economico-sociali e nella stessa con-
cezione dominante degli istituti giuridic i
che di tali strutture sono elementi essen-
ziali, hanno creato le condizioni perché
la revisione non avesse carattere transeun-
to, connesso ad una particolare congiun-
tura, ma costituisse una vera e propria
evoluzione del sistema. Nel nuovo siste-
ma, infatti, è radicalmente mutata in tut-
ti i paesi dell 'Europa occidentale la va-
lutazione comparativa tra gli interessi de l
proprietario, dell 'imprenditore e del pre-
statore d'opera, con la rivalutazione delle
posizioni fondate sull 'attività, e la con-
seguente compressione di quelle fondat e
su un titolo di appartenenza .

Dalla nuova concezione di rapporti
economici, che costituisce ormai un dat o

della cultura occidentale, ed è abbastan-
za fedelmente rispecchiata dalle norme
della Costituzione italiana sui rapporti
economici, i due istituti che costituivano
la base del diritto della materia patrimo-
niale, proprietà e contratto, hanno subito
limitazioni notevolissime, proprio perché
all'autonomia del proprietario si sono
contrapposti l'autonomia dell'imprendito-
re ed il valore sociale del lavoro; e al -
l'assolutezza del vincolo contrattuale s i
sono contrapposti gli interessi delle posi-
zioni di impresa, cui il contratto è fun-
zionalmente collegato, ed i valori del la-
voro.

Non dice cosa nuova chi afferma ch e

oggi nella proprietà e nel contratto no n
si scorgono più valori assoluti da difen-
dersi innanzitutto, e si ravvisano invec e
chiari aspetti di funzioni, e che un valo-
re assoluto è invece chiaramente indivi-
duabile nel lavoro .

L'impresa è, in un certo senso, ne l
quadro della valutazione comparativa tra
interesse della proprietà e del lavoro, un
quid medium . Per sua natura, volta co-
m'è alla produzione, risponde ad una fun-
zione sociale in grado ben più alto della
proprietà, e perciò e per il fondamento
di attività che la contrassegna riceve ade-
guata tutela sia rispetto alla proprietà ,
sia rispetto alla forza vincolante del con-
tratto; peraltro, in quanto la sua tutela
è giustificata non dall 'affermazione di un
valore assoluto, ma dalla rispondenza ad
una funzione, anche essa cede di fronte
ad un valore assoluto quale è, nella mo-
derna cultura occidentale, quello del la-
voro.

Le proposizioni che precedono non
sono vuote esercitazioni teoriche, ma tro-
vano preciso riscontro nella evoluzione
della disciplina dei contratti agrari nei
vari paesi dell'Europa occidentale » .

Il problema dei patti agrari è, dun-
que, uno dei problemi che nell'ordine co-
stituzionale, e nel quadro delle necessità
primarie dello sviluppo economico com-
plessivo del paese, che ci si propone co-
me una delle leve indispensabili per rea-
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lizzare con successo gli obiettivi di poli-
tica sociale e di programmazione econo-
mica, di cui si parla ovunque, ma spesso
senza costrutto per responsabilità dei
gruppi dominanti .

La distanza tra queste necessità gene-
rali e l 'angustia delle considerazioni del
relatore sta già ad indicare quale sia an-
cora oggi il terreno del confronto . Questo
volevo dire ieri in sostanza quando, inter -
rompendo il collega Galloni, ho affermato
che da trent'anni le varie maggioranze
non hanno consentito o hanno impedito
al Parlamenta di affrontare seriamente, e
di risolvere compiutamente la definizion e
legislativa dei rapporti agrari : dalla pro-
posta di legge del 1948, ai contrasti che
decisero la fine del periodo dei govern i
centristi, alle insufficienze della legge de l
1964 per la mezzadria del periodo del
centro-sinistra, agli scatenamenti di offen-
sive multiple contro la legge di riforma
dell'affitto agrario del 1971, che fu uno
dei più importanti risultati delle lotte con-
tadine del triennio 1968-1971 e della par-
tecipazione contadina a quel grande moto
di rinnovamento che toccò ogni strato so-
ciale - fondamentalmente la classe ope-
raia, gli studenti, i contadini e le don -
ne - in quel tempo della nostra vita na-
zionale, per giungere infine all'ostinazione
che il partito della democrazia cristiana,
e segnatamente le forze che al suo inter-
no rappresentano classi e ceti possidenti
e conservatori, continua ad opporre ad
ogni ragionevole ed equilibrata soluzione
anche di questi problemi .

E, per rispondere al quesito di avvio ,
elencherò le conquiste che i coltivatori ,
uniti nelle loro organizzazioni professio-
nali, sindacali e cooperative e, politica-
mente, i comunisti, i socialisti, la sinistra ,
parti rilevanti della democrazia cristiana,
hanno faticosamente conseguito, dalla leg-
ge dell'equo canone del 1962 alle norme
dell'affitto oggi in vigore e a quelle già
scritte nel testo che va e viene dal Se-
nato dal 1977 .

Le conquiste sono: la durata (15 an-
ni) del contratto agrario, l 'equiparazione
al coltivatore diretto delle cooperative e
società semplici per la gestione associa-

ta delle terre; l 'equiparazione al coltivato -

re diretto dei tecnici che si impegnano a
coltivare la terra per nove anni; il ripri-
stino della equa remunerazione del capi -
tale investito dal fittavolo e la valutazio-
ne dei costi di produzione nella detenni:-
nazione complessvia dei canoni di affit-
to; i criteri automatici di determinazione
dei canoni derivanti dal dato certo del
catasto ; le commissioni paritarie e l 'in-
tervento dello Stato nelle commission i
ad equilibrare una condizione di oggetti -
va debolezza contrattuale dei concessiona-
ri; il diritto di iniziativa e di indennizzo
per i miglioramenti, le addizioni e le tra-
sformazioni ; la nullità del subaffitto ; la
conversione della mezzadria e della colo-
nia in affitto e la riconduzione all'affitto
di quasi tutti i contratti agrari ; la defini-
zione delle unità produttive insufficienti ,
in relazione alla conversione della mezza-
dria e della colonia in affitto ; la conver-
sione in affitto per più concessionari; la
prelazione per le scorte; il diritto di ripre-
sa per il concorso congiunto di più mo-
tivi; l'indennizzo per la risoluzione incol-
pevole (articolo 40 del testo in discus-
sione) e la detrazione del 10 per cento
del reddito dell'IRPEF relativo ai fondi
affittati per i proprietari particolarmente
bisognosi . E siete stati voi della maggio-
ranza a volere che questa fosse l'unic a
manifestazione di intervento in difesa dei
piccoli proprietari concedenti .

Non ci sono ancora ovviamente solu-
zioni appropriate o anche solo indicazio-
ni per altri gravi problemi che sono d a
definire nel rapporto agrario ; prima di
tutto per la sicurezza dell'esercizio del di-
ritto di prelazione, per misure relative al -
l'equo prezzo della terra, al riscatto dell e
terre affittate, per riformare il contratto
di soccida, che è decisivo specialmente per
l'avvenire agricolo della Sardegna .

Questi ed altri criteri di sollecitazione
organica e di sicurezza sufficiente dello
sviluppo dei processi generalizzati della
formazione della proprietà coltivatrice ,
mancano ancora, e tuttavia, nel travaglia-
to procedere delle conquiste sociali, ci ò
che è sistemato nel testo in esame, come
adeguamento del rapporto di affitto e co-
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me conversione della mezzadria e dell a
colonia in affitto ed anche come legisla-
zione che per i patti grani propone agl i
imprenditori e ai proprietari grandi com-
piti e possibilità di rinnovamento, potreb-
be essere il compimento di quella comu-
ne speranza di cui parla il relatore Bamb i
nella sua relazione verso quello che egl i
chiama l'atto finale della vicenda dei pat-
ti agrari .

Dobbiamo ricordare che tutto questo
ha come elemento equilibratore la fine de l
regime di proroga dei contratti agrari che ,
con la giusta causa, è stata la grande
area di essenziale sicurezza di fittavoli ,
mezzadri e coloni per resistere alla indo-
mata protervia della proprietà fondiari a
di esercitare il proprio potere senza i vin-
coli, i limiti e gli obblighi indicati nell a
Costituzione repubblicana . Una riforma dei

patti agrari a fronte della fine del regime
di proroga poteva essere e potrebbe esse-
re una delle espressioni in Italia di quan-
to in Europa occidentale è venuto acca-
dendo in agricoltura nel rapporto tra pro-
prietà, impresa e lavoro .

Questo era uno dei fondamenti della
ipotesi di politica di solidarietà nazional e
per la parte agricola formulata all'inizi o
della VII legislatura. Con la revisione de l
rapporto di affitto e l'attuazione della con -
versione della mezzadria e della colonia,
fu allora ipotizzata, attraverso la ripresa
dei rapporti tra i partiti costituzionali e
della iniziativa delle masse, un insieme di
indicazioni risolutive per i problemi agra-

ri del nostro paese nelle nuove condizion i
della maggioranza democratica ; una forte
ipotesi di rinnovamento per le conquist e
già conseguite e che potevano essere con-.
seguite e per le intese ed i compromess i
che potevano essere fatti e furono pure in-
dicati su una linea di sviluppo nuovo che
si incardinava su un progetto di svilup-
po fondato sulla programmazione . E ven-
nero la legge n. 984 per gli intervent i
programmatori negli investimenti in agri -
coltura, e per l 'ampliamento della base
produttiva agricola ; vennero la legge sul-
l 'associazionismo agricolo, la legge sull e
terre incolte ; e vennero o si precisarono

gli impegni di riforma della Federconsor-
zi, dell 'AIMA e del credito agrario .

Va qui riaffermato che allora fu com-

piuto il maggiore sforzo di organicità di
legislazione agraria mai compiuto dalla
fissazione del dettato costituzionale . La
parola più chiara contro questo intento
rinnovatore, necessario, possibile, equili-
brato, fu pronunciata dal presidente degli
agrari, dal dirigente della Confagricoltur a
nei giorni stessi della tragedia della strage
di via Fani e del rapimento e dell 'assassi-
nio di Moro. L'obiettivo, si disse allor a
da parte della Confagricoltura e del suo
presidente, in quegli stessi giorni, è quello
di fare fallire ogni intesa democratica e
civile fra le forze costituzionali . E dentro
la democrazia cristiana e nelle destre e
anche negli spezzoni volanti di una sini-
stra che non sa intendere la funzione na-
zionale della classe operaia e del moto
rinnovatore dei contadini, questo sciagu-
rato proposito ha trovato condizioni poli-
tiche ed esercitazioni propagandistiche e
pubblicitarie di realizzazione .

L'attacco al partito comunista del 1978 -
1979 porta ai risultati elettorali del giugno
1979, che riducono del 4 per cento la for-
za rappresentativa del partito comunista
italiano, e per i problemi agricoli e per
il tema che discutiamo fanno riprendere
le manovre della democrazia cristiana pe r
cambiare nuovamente l'accordo che era
stato stipulato alla fine del dicembre del
1978. È noto che di questo cambiament o
non possiamo approvare né lo spirito n é
il contenuto . Questo è il nostro voto con-
trario espresso nel maggio scorso al Se-
nato. Ma quello che ora esaminiamo, è
un testo che esprime, insieme, il risultato
delle posizioni imposte dalla democrazia
cristiana e dalla maggioranza contro l'ul-
timo accordo del dicembre 1978, e all o
stesso tempo la resistenza che vi si è po-
tuta opporre al Senato e in particolare
qui alla Camera . Quello che discutiamo
non è perciò né il testo del dicembre
1978, né il testo della proposta del sena-
tore Truzzi presentata al Senato, né il
testo precedente che i comunisti al Se -
nato ripresentarono solamente per utiliz-
zare l'articolo 81 del regolamento del Se-
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nato per la sollecita discussione sulla ri-
forma dei patti agrari, né il testo dell a
maggioranza attuale del Senato. Abbiamo
già apportato in Commissione agricoltura
delle variazioni e introdotto alcuni miglio-
ramenti . Il testo che la Camera approverà
deve tornare al Senato, continuando l'an-
dirivieni fra i due rami del Parlamento,
che se ha momenti di sospensione è per -
ché passa per il Palazzo della Consulta ,
alla Corte costituzionale, per ben conge-
gnata triangolazione ritardatrice .

Noi non approviamo del testo che esa-
miniamo la norma dell'articolo 8, che fissa
in alcuni casi criteri diversi di determina-
zione del canone, perché sosteniamo e in-
sistiamo nel dire che non è affidabile ad
un istituto amministrativo - le commis-
sioni tecniche provinciali - il compito d i
applicare criteri diversi fissati nella legge .
Noi non approviamo la forcella tra i mi-
nimi e i massimi dei coefficienti di molti-
plicazione del reddito imponibile perché
è elevato, ad un coefficiente massimo d i
240 punti, e perché non vogliamo ricadere
nel tranello che la democrazia cristiana
ci tese al Senato sulla « De Marzi-Cipolla » ,
con la proposta di un coefficiente minim o
di dodici punti; e proporremo cinquanta
punti come minimo, per tener conto seria -
mente delle indicazioni della Corte ch e
ci appaiono legittime e logiche. Le sen-
tenze della Corte costituzionale, di cui qui
si è detto, sono state provocate fonda-
mentalmente perché allora l'errore fu d i
aver fissato come coefficiente minimo 12 ;

ma il coefficiente minimo 12 l'ha proposto
la democrazia cristiana al Senato, non al-
tri ! Semmai la nostra disattenzione è sta-
ta quella di non aver capito in tempo che
la proposta era deliberatamente rivolta a
far mandare la legge dinanzi alla Corte
costituzionale .

Siamo contrari all 'articolo 28 perché
l 'imprenditore a titolo principale, di cui
parlate, è una strana figura . Per essere
tale voi dite, deve dedicare due terzi del
suo tempo all'attività dell 'azienda e deve
ottenere due terzi ,dei suoi introiti total i
fiscalmente verificabili da ciò che ricava
dalla terra. Questo significa dire che un
« imprenditore » siffatto più ha terra e

più è imprenditore agricolo a titolo prin-
cipale, più non fa nulla e più è impren-
ditore a titolo principale .

E poi, come sapete, non approviamo
l'articolo 42, che dice esattamente, come
molti colleghi sanno : « Sono validi tra le

parti, anche in deroga alle norme vigent i

in materia di contratti agrari - dunque

tutte le nonne vigenti, non solo queste -
gli accordi, anche non aventi natura tran-
sattiva, stipulati fra le parti stesse in ma-
teria di contratti agrari con l'assistenz a
delle rispettive organizzazioni professiona-
li e le transazioni stipulate davanti al giu-
dice competente. È fatto comunque divie-
to di stipulare contratti di mezzadria, co-
lonia parziaria, di compartecipazione agra-
ria, esclusi quelli stagionali e quelli d i
soccida, e di corrispondere somme per
buona entrata » .

A me è toccato parlare fra i primi,
ma noi seguiremo con la massima atten-
zione ciò che si dirà da ogni parte s u
questa norma, che contiene in sé quanto
è necessario per dire che una legge di ri-
forma dei contratti agrari con una sua
norma nega se stessa . Attendiamo di sen-
tire quello che diranno i giuristi, che cri-
ticano il Parlamento per le leggi malfatte .
Non so poi come si regoleranno i politici .
Galloni, ieri ha fatto un accenno fugace
all 'articolo 42, e forse ciò è sintomatico
Ascolteremo i dirigenti di organizzazion i
contadine. Attendiamo di conoscere l'opi-
nione del ministro, che per la prima vol-
ta si cimenta qui nella sua nuova fun-
zione su un tema così antico .

Avete provato a leggere integralmente
l'articolo 23 della legge n . 11 del 1971, di
cui l 'articolo 42 del presente provvedi -
mento sostituisce il terzo comma ? Allora
leggiamo questa illustre costruzione giuri -
dica ! È scritto nell 'articolo 23, ai primi
due commi : « Le rinunzie e le transazio-
ni che hanno per oggetto diritti dell'affit-
tuario derivanti dalla presente legge e da
ogni altra legge nazionale o regionale non
sono valide. L'impugnazione deve essere
proposta, a pena di decadenza, nei ter-
mini stabiliti dall'articolo 2113 del codice
civile » . Il terzo comma dell'articolo 23
di quella legge viene ad essere sostituito
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con la formulazione contenuta nell'artico -
lo 42 del presente provvedimento, nel te-
sto che ho appena citato, che ammette ,
consente, autorizza tutto ciò che nel pri-
mo comma dell'articolo 23 della legge
n. 11 del 1971 si afferma non essere va-
lido. Cioè, nello stesso articolo noi po-
niamo al primo comma la non validit à
delle rinunzie e delle transazioni, e al ter-
zo comma stabiliamo che tutto è assolu-
tamente valido, secondo che vuole la pro-
prietà fondiaria .

Siamo, signori, al ridicolo legislativo !
E uso espressioni così drastiche perché
siete recidivi, di confusione, di mistifica-
zioni, di pressappochismo legislativo !

All'articolo 57 del presente provvedi -
mento, nel testo della Commissione, dopo
aver affermato nell'articolo 42 ciò che ho
richiamato si dice : « Tutte le norme pre-
viste nella presente legge sono inderoga-
bili . Le convenzioni in contrasto con es-
se sono nulle di pieno diritto e la loro
nullità può essere rilevata anche d'ufficio ,
salvo (naturalmente) il disposto degli ar-
itcoli 42, 48 e 49 »: risiamo così alla con -
fusione completa.

Approfondiremo il tema illustrando i
nostri emendamenti . Qui interessa ora af-
frontare tre problemi: la certezza del di-
ritto risultante da queste norme, il real e

contenuto della deroga generalizzata i n
rapporto ai diritti del lavoro e dell'impre-
sa, la funzione che si affida alle organiz-
zazioni professionali per sancire le de-
roghe .

Il relatore ed altri colleghi ripetono da
mesi che bisogna assicurare la certezza
del diritto e dicono che questa legge, que-
ste norme assicurano la certezza del di -
ritto. C'è veramente da chiedersi se, an-
che per queste formule, siamo già arri-
vati alla torre di Babele . La risposta ch e
diamo è: sì, è la torre di Babele più as-
soluta ! Si parla infatti della durata, de i
criteri di determinazione del canone, del-
la entità del canone trattabile nelle com-
missioni tecniche provinciali, del diritto
di iniziativa del fittavolo per le trasfor-
mazioni e dell'indennizzo relativo, del di-
ritto di iniziativa per l 'associazionismo

agricolo, del divieto di sub-affitto, si dice
che tutto è riconducibile all'affitto : tutto
ciò è scritto come norma da rispettare e
tuttavia tutto ciò è materia di deroga.

Che cos'è, allora, per voi la nozione di
« certezza del diritto » ? Che cos'è, onore-
vole Bambi, la certezza del diritto ? Nella
relazione orale, ella ha fatto un po ' di
confusione tra proprietà, possesso e im-
presa. Comunque, nella ispirazione inter-
classista di coloro che sostengono l'ammis-
sibilità dell'articolo 42 e ne fanno oggetto
di considerazioni in rapporto alla certez-
za del diritto si deve dire che una certez-
za c'è ; anzi, le certezze in questo campo
sono due: quella della proprietà della ter-
ra e quella della possibilità di esercitare ,
da questa posizione di forza (che è di
classe) il potere di derogare che voi im-
ponete nella legge .

Dieci anni fa, nell'ottobre del 1970, i
colleghi Galloni, Cristofori, Lobianco ed
altri, presentando la proposta di legge
n . 2754 per la trasformazione della mez-
zadria e della colonia parziaria in affitto ,
scrivevano : « Ingiusto ed incostituzionale
l'intervento nell 'autonomia contrattuale ?
Non ci sembra che tale censura abbia fon-
damento . Nei rapporti agrari, la scelta
della forma contrattuale è di fatto esclu-
siva della parte proprietaria » . E se ciò
vale per la forma, vale del pari e di più
per ogni aspetto che, all'interno della for-
ma definita nel rapporto agrario, consen-
te l'esercizio dell 'impresa e delle relative
responsabilità .

Voi vi riferite dunque a questa « cer-
tezza del diritto » ? E allora dovete dirlo .
Dovete avere il coraggio di dire ai colti-
vatori italiani che lavorano la terra di
loro proprietà e ne conducono altra in
affitto, come stanno le cose. Dovete espli-
citare chiaramente i reali contenuti delle
norme che voterete. E dovete dirlo a tut-
ta la società italiana, per evitare che con-
tinui l'equivoco secondo cui voi risultate
comunque favorevoli all'impresa e all a
proprietà coltivatrice ma poi, nelle aule
parlamentari, votate in modo difforme ri-
spetto a questo fondamentale orientamen-
to anche della tradizione popolare cat-
tolica .
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Se tuttavia l'interclassismo della demo-
crazia cristiana (a dominio conservatore,
come è chiaro) indica dove si deve guar-
dare per riconoscere il tipo di certezz a
del diritto di cui si parla, questo stesso
criterio non si spiega, onorevole Fabbri
e onorevole Babbini (anzi, contraddice
storia, politica e tradizioni), quando si fa
nozione, sostenuta e fatta propria, così
come effettivamente è, dal partito socia -
lista .

A noi pare che in questo caso si di-
mentichi gravemente la natura di classe,
la natura sociale (se quella parola è un
po' ostica) dei soggetti contraenti del pat-
to agrario . Si offusca il fatto che qui stan-
no di fronte proprietà e diritto proprie-
tario, diritto al lavoro e diritto all'impre-
sa. Sappiamo che bisogna prestare – e
noi prestiamo – eccezionale attenzione al-
le questioni dei piccoli proprietari in par -
te notevole, oggi, ex coltivatori . C'è da
fare distinzione tra la grande proprietà ,
particolarmente assenteista, la media e pic-
cola proprietà . Riconosciamo che si deve
trovare una valvola di sicurezza per ga-
rantire l 'elasticità del rapporto agrario .
Sapete che abbiamo sostenuto e sostenia-
mo questa necessità . Confermiamo qui, da
una così impegnativa tribuna, almeno per
noi, che noi siamo per determinare norme
sull 'elasticità del rapporto agrario e re-
spingiamo le amenità (anzi, le banalità)
dell 'onorevole Bambi, che ieri in una in-
terruzione ha sostenuto che, tra l 'altro ,
conseguenza della « De Marzi-Cipolla » è la
formazione in Italia di una grande mess e
di terre incolte ! È una banalità inammis-
sibile in una persona che ha avuto il com-
pito di fare il relatore ad una legge d i
tanta importanza ! Se fosse così, se il re-
latore ne fosse veramente convinto, allora
dovrebbe qui proporre l 'utilizzazione delle
terre incolte in conseguenza del fallimen-
to della legge succitata, con l'affitto for-
zoso ad esempio, o con l 'esproprio, in fun-
zione delle generali necessità dell'agricol-
tura italiana e della produzione agricol a
del paese .

Non sareste nemmeno rivoluzionari ,
onorevole Bambi, perché misure di questo
genere figurano nella legge di bonifica del

1933, dove è previsto l'esproprio per tutt i

coloro che non rispettano i piani generali

di bonifica. Naturalmente, non esiste i n

Italia un solo ettaro di terra espropriato
per le infinite inadempienze dei proprie-

tari fondiari, e sarebbe stata solo ingenui-
tà attendersi un'attuazione di quelle

norme .

Ma cosa significa, cosa deve essere la
relazione tra norme legislative ed elasti-
cità del contratto ? Vuoi dire che le nor-
me devono essere ispirate alla Costituzio-
ne, che prevede limiti, vincoli ed obblighi
alla proprietà privata; e che, definite que-
ste necessità essenziali, fra le parti si con -
vengono relazioni contrattuali che appunto
facilitano il rapporto in un equilibrato
interesse comune . Nel testo della Camera
del 1978 e per le condizioni di allora, tro-
vammo la forma del « reciproco vantag-
gio » tra le parti, per definire le deroghe .
I fans della certezza del diritto furono e
restano scanadalizzati per tale formula,
sostenendo che non vuoi dire nulla : e per-
ché ? Ricordo la proposta fu formulata
nei difficili momenti delle trattative, per
impedire all 'onorevole Mazzotta di scate-
nare fino in fondo la sua offensiva contro
il testo concordato al Senato: oggi l'ono-
revole Mazzotta è ministro senza portafo-
glio per gli affari regionali ! Non so se
uno dei motivi per cui Mazzotta, pur non
comparendo mai negli elenchi degli aspi-
ranti ministri, improvvisamente è diventa-
to ministro, per poter garantire . già al-
l'interne del Governo, la tenuta, la difes a
di m:estn testo dei patti agrari . Allora, fu
l'onorevole Salvatore. nella ricerca di un a
soluzione equilibrata, a proporre il con-
cetto del reciproco vantaggio : non era
certamente una formula sufficiente ; ma voi
che cosa avete contronroposto ? Allora ,
nulla : ma non perché non aveste propo-
ste da sostenere, bensì perché attendevate
l 'occasione politica e parlamentare neces-
saria a poter cancellare questo criterio, e
tornare al testo che consente la deroga
generalizzata .

Ieri, l 'onorevole relatore per la maggio-
ranza. sempre in questa torre di Babele
di parole che non hanno più il significa-
to loro attribuito dal vocabolario, ha par-
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lato di un rapporto necessariamente agile ,
efficiente e produttivo. Parole senza sen-
so, ipocrite, di mistificazione, onorevol e
Bambi !

BAMBI, Relatore per la maggioranza .
È il tuo punto di vista, rispettabilissimo !

ESPOSTO. Certamente, mi pare che so-
no io a parlare, in questo momento .

Gli articoli 14 e 15 riguardano le ini-
ziative di trasformazione . Il primo affer-
ma: « Ciascuna delle parti » - il proprie-
tario, e quindi il fittavolo - « può esegui-
re opere di miglioramento fondiario, addi-
zioni e trasformazioni degli ordinament i
produttivi e dei fabbricati rurali purch é
le medesime non modifichino la destina-
zione agricola del fondo e siano eseguite
nel rispetto dei programmi regionali d i
sviluppo oppure, ove tali programmi non
esistano, delle vocazioni colturali delle zo-
ne in cui è ubicato il fondo ». È questa
una sfida che il Parlamento italiano e l o
Stato repubblicano lanciano ai proprieta-
ri fondiari, grandi o piccoli che siano, e
ai fittavoli italiani ; e ciò perché la nostra
Repubblica, o la parte più evoluta di essa ,
è cosciente dell 'opposizione storica della
proprietà alle trasformazioni . E con il pri-
mo comma dell 'articolo 14 si afferma in
sostanza che si deve provvedere a supe-
rare le conseguenze nefaste sulle condizio-
ni attuali dell 'agricoltura italiana della in-
capacità delle classi dominanti e della
grande proprietà fondiaria in ispecie .

Mi chiedo spesso, quando discuto con
alcuni di voi, quale grado di coscienza e
di consapevolezza si ha di questa tara che
porta con sé la proprietà fondiaria e di
quanto ha inciso ed incide questa condi-
zione nella storia agraria e sociale italiana .

A Perugia circa 20 giorni fa il senato-
re Medici ha lanciato un messaggio di al-
larme in un convegno dove, con i diri-
genti delle organizzazioni agricole, ha di-
scusso sulle condizioni della collina italia-
na. Egli ha parlato della necessità di un a
nuova riforma agraria che miri a mettere
a frutto le risorse che da queste zone del
paese possono venire, trasformando radi-
calmente le condizioni produttive, e quin-

di sociali, della collina italiana. È que-
sto senza dubbio uno dei grandi temi che
sta dinanzi alla nostra responsabilità e ci
auguriamo che, con il primo confronto di
Perugia, si sviluppi e si avvii un 'azione
che dia soluzioni risolutive e concrete al
problema. Ma già oggi possiamo dare una
prima risposta, che vale per il tema po-
c'anzi citato e per ogni altra zona dove
deve affermarsi l'affitto .

Gli articoli 14 e 15 affermano la ne-
cessità dell'assunzione di responsabilità
imprenditoriali, dei fittavoli da una par-
te, e dei proprietari dall 'altra, per i mi-
glioramenti e le trasformazioni . Ciò è
collegato con i piani zonali, con i piani
regionali, con la programmazione, dove
la politica delle regioni deve esprimersi

nella più importante delle responsabilità
che esse hanno nell'ordinamento del no-
stro Stato delle autonomie . Per quanto
riguarda la collina, vi domando : annul-
late la deroga, alle trasformazioni, oppu-
re, se l 'ammettete, chi colpite ? Chi re-
sta punito, se l'ammettete ? L'imprendito-
re, chi deve investire, chi deve esercitare
il vero diritto di impresa: ecco chi re-
sta colpito, e paga tutto il paese. Chi
premiate ? La proprietà, l'assenteismo .

Il collega Bambi parlava, illustrand o
la sua relazione in Commissione, dell a
richiesta delle campagne italiane per que-
sta legge; queste però non sono le ri-
chieste della campagna italiana, bensì l a
vostra certezza del diritto. Che voi sia -

te, o meglio, una parte di voi, sia pe r
la liquidazione di questo diritto all'ini-
ziativa trasformatrice risulta dal fatto che
uno dei punti dell'offensiva di Mazzott a

del 1978, senatore Fabbri, era esattamen-
te l'articolo 15. Onorevole ministro, è l a
Commissione giustizia che nel parere
espresso a maggioranza, la vostra mag-
gioranza, dice: « all 'articolo 14, elimina-
re sia nella rubrica sia nel testo dell'ar-
ticolo - come se fosse il diavolo -, ogn i
riferimento alle trasformazioni, che non
possono essere consentite all 'affittuario .
non essendolo - ecco le altitudini giuri-
diche di alcuni nostri colleghi democri-
stiani ! - all'usufruttuario » . Perché la

Commissione giustizia ha potuto esprime-
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re a maggioranza questo parere ? Perch é
mancavano i quattro compagni commis-
sari socialisti . Si dirà : ma il testo che
ci si propone oggi è quello del 1978 .

Certo, anche il secondo comma dell ' ar-
ticolo 15 è rimasto immutato. Esso così
afferma: « L'affittuario che ha eseguito l e
opere di cui al primo comma dell'arti-
colo 14 ha diritto ad una indennità cor-
rispondente all 'aumento del valore con-
seguito dal fondo a seguito dei miglio-
ramenti da lui effettuati e quale risul-
tante al momento della cessazione de l
rapporto, con riferimento al valore at-
tuale di mercato del fondo non trasfor-
mato » . Ma, avendo ricordato il senso ve-
ro della vostra posizione espressa ne l
parere della Commissione giustizia, ripe-
terò che la valvola di sicurezza per l a
elasticità dei rapporti agrari che dovreb-
be essere funzionante con l 'articolo 42 ,
e di cui parla il compagno sottosegreta-
rio senatore Fabbri, significa che l'arti-
colo 42 può annullare quest'altro artico-
lo, che invece è uno strumento decisivo
dell'iniziativa della trasformazione.

FABBRI, Sottosegretario di Stato per
l 'agricoltura e le foreste . Resto sempre
in attesa di capire come mai il gruppo
comunista nel 1978 al Senato votò com-
patto l'articolo 42 in una formulazione
analoga all'attuale .

AMICI . Capirai piano piano !

ESPOSTO. Adesso te lo ripeto, vist o
che resti in attesa ! Ci sono due condi-
zioni che in queste circostanze si posso-
no tenere presenti : noi non riusciamo a
spiegarci e tu ti rifiuti di capire . Met-
tiamola così, la questione ! Noi abbiamo
detto e ripetuto che nella formulazione
del primo testo, quello approvato dal Se-
nato del 1977, in conseguenza di que i
rapporti di forza, abbiamo aderito a quel -
le condizioni ; ma quando siamo venut i
qui alla Camera non solo i comunisti ma
anche voi, compagni socialisti, avete pre-
teso nelle trattative — data l 'offensiva d i
Mazzotta — che nel testo dell 'articolo di
allora (credo fosse il 39) si parlasse di

« reciproco vantaggio » . L'ho ricordato

apposta con l'attenzione necessaria e sen-
za la superflua ripetizione della formul a

che noi . . .

PRESIDENTE. Onorevole Esposto, poi -
ché vedo che il suo è un discorso assai
ampio, vorrei ricordarle che tra quattro
minuti scade il tempo che lei ha a di-
sposizione .

ESPOSTO. Noi abbiamo chiesto la de -

roga !

PRESIDENTE. Non la deroga ai limiti

di tempo. Glielo dico perché mi dispiace-
rebbe se non riuscisse a terminare in
maniera adeguata !

ESPOSTO. La ringrazio della precisa-
zione, ma forse parlerò qualche minuto d i

più dei quattro che mi restano : spero che

lei voglia consentirmi questa deroga visto
che siamo già in tema di deroghe .

BRUNI. La deroga non si applica al-
l'articolo 42 !

ESPOSTO. No ! Io vorrei restare nel-

l'ambito del regolamento !

La rinuncia alle trasformazioni porta
con sé la rinuncia all'articolo 10 dell a

legge n. 11 del 1971 sul diritto d'iniziativ a
del fittavolo nell'associazionismo agricolo ;
comporta la rinuncia alla durata del con-

tratto. Ora io vorrei citare (ecco perché
rinuncerò ad altri argomenti), e non sol o

per i colleghi della democrazia cristiana ,

che trenta anni fa, esattamente il 21 no-

vembre del 1950, si discutevano in quest a
aula gli ultimi articoli del disegno di legge

presentato il 22 novembre del 1948 . Que-

sto novembre torna sempre nelle difficoltà

de patti agrari . Si trattava del disegno di

4 legge Segni-Grassi . Si votò il 22 novembre
ed i votanti furono 367; i voti favorevoli
furono 302 e i voti contrari 75 . Questo

disegno di legge, che conteneva il criteri o

della giusta causa permanente nei rapporti

agrari, trovò la propria fossa al Senato,
come era assolutamente naturale, perché
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con le solite lungaggini, decadde per lo
scioglimento delle Camere .

Ebbene, in quella seduta si discuteva
l'articolo 35 sulle norme inderogabili, poi
divenuto articolo 70 . Vorrei invitare i col-
leghi a rileggere quelle norme ! C'era una
proposta di emendamento degli onorevol i
Grifone, Miceli, Capalozza, Gullo, Sansone
e Di Vittorio, che proponeva appunto la
inderogabilità delle norme. Una proposta
analoga fu presentata dall 'onorevole de'
Cocci . La nostra proposta Grifone-Micel i
diceva: « Le norme della presente legg e
non possono essere derogate se non in
senso più favorevole al lavoratore ». Illu-
strò questo emendamento l'onorevole D i
Vittorio . L'onorevole Germani, relatore del -
la Commisione, espresse parere favorevole.
Successivamente prese la parola Antoni o
Segni, allora ministro dell'agricoltura, i l
qale accettò un emendamento de' Cocc i
di analogo indirizzo e, relativamente all o
emendamento Grifone-Miceli, dichiarò di
non aver difficoltà ad accettarlo con l a
precisazione che tali norme non si pote-
vano riferire alle deroghe future dovute
ad altre leggi, poiché - sostenne - non
era possibile che il Parlamento dicesse
che non avrebbe mai modificato una leg-
ge. Osservò a de' Cocci che non al lavo-
ratore ci si doveva riferire nelle deroghe ,
ma all 'affittuario ed al concedente . E, con
il parere della Commissione, con il parere
favorevole del Governo, e quindi dell'al-
lora ministro dell'agricoltura Antonio Se-
gni, fu approvato, questo testo: « Le nor-
me della presente legge (che naturalment e
non diventarono mai tali) non possono
essere derogate se non in senso più favo-
revole al coltivatore ed al concessionario » .

RINDONE. I meriti dei padri non ri-
cadono sui figli !

ESPOSTO. Questo si diceva trent'anni
fa. Ma io devo fare una osservazione ra-
pidissima sulle organizzazioni professiona-
li. Cosa volete fare delle organizzazion i
professionali ? Quello che dice lei, onore-
vole Bambi, e che scrive anche nella rela-
zione non è rispondente al vero, perché
le organizzazioni professionali non possono

obbligatoriamente essere parte della even-
tuale trattativa; ma, ammesso che entrin o
a far parte della trattativa per la deroga ,
cosa facciamo fare ad esse ? Esse contro -
firmano la rinuncia di un diritto fissato
nella legge ? Voi non proponete nemmen o

- e vorrei che l 'onorevole ministro tenes-
se conto di questa osservazione di passag-

gio, che è quella che mi fa prolungare
per un momento l'intervento - la valuta-
zione di un passaggio nella vostra rigidi-
tà (non della nostra, della vostra rigidi-
tà !) fra legge e deroga, per uno stadio
intermedio, per esempio di un patto inte-
grativo collettivo provinciale o regionale ,
nell'ambito del quale contrattare le even-
tuali deroghe, dando la possibilità - qui ,
sì – effettiva alle organizzazioni professio-
nali dei fittavoli di esercitare una funzio-
ne promozionale ed equilibratrice .

Queste, dunque, sono le ragioni di

fondo che ci fanno mantenere le posizioni
della nostra opposizione, in particolare
per l 'articolo 42.

Non dirò nulla dei rapporti agrari i n
Europa, perché tutto quello che ci ha
detto ieri l'onorevole Giorgio Ferrari e
tutto quello che si dice in giro a propo-
sito di contratti agrari nei paesi dell'Eu-
ropa comunitaria possono trovare un a
spiegazione o, per essere discreti, nell a

cattiva lettura del testo di legge ad ess i
relativo, o nel tradizionale modo di mi-
stificare le questioni con il non meno
tradizionale provincialismo e pressappochi-
smo di certa nostra « cultura » . In Fran-
cia, in Germania, in Belgio, in Olanda ,
vi sono delle norme di inderogabilità as-
soluta per i contenuti fondamentali del
rapporto agrario, sia per la durata sia
per il diritto all'iniziativa di trasforma-
zione .

FERRARI GIORGIO, Relatore di mino-
ranza. Leggi quel libro che hai citat o

prima !

ESPOSTO. Sì, appunto ! Appunto ! Pro-
prio leggendo questo libro, si ricava esat-
tamente quel che ho riassunto in proposi-
to. Si potrebbe citare il codice rurale
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francese a proposito della durata del con-
tratto .

Vorrei dire, concludendo, che è stato
un deputato democristiano della Commis-
sione giustizia (quella che ha espresso i l
parere che ho riferito) a dichiarare che
l'articolo 42 nel testo attuale non si toc-
ca, perché è il testo della vera riform a
dei patti agrari . Questo signore è cos ì
preso dalla sua dedizione di servizio all a
proprietà fondiaria che non ha bisogno
di votare le eccezioni di costituzionalità ,
e non è certo fra i 30 deputati della mag-
gioranza attuale che ieri hanno votato
con il Movimento sociale, con il partito
liberale e con il partito radicale, né ha
bisogno di agitarsi molto contro la du-
rata, il diritto di iniziativa, il criterio ca-
tastale della determinazione del canone .
Egli voterà la legge e la sua bandiera
massima, l 'articolo 42 . E poi, come un
fedele e magari feroce nuovo suddito di
Reagan (perché « arrivano i nostri », come
è stato detto . . .) voterà . . .

MORA. Eh ! Eh ! Addirittura !

ESPOSTO . . . .voterà, onorevole Mora ,
l 'articolo 42 ! Non invento nulla ! Non in -
vento nulla ! Leggete le pubblicazioni del -
la proprietà fondiaria, e vi troverete que-
sti appelli contro la legge di riforma .

Ai colleghi della democrazia cristian a
che in questi anni hanno combattuto le
battaglie per i patti agrari noi ci rivol-
giamo, perché essi riflettano sulle que-
stioni che abbiamo proposto al dibattit o
e votino contro una norma che ammette,
anzi legittima un privilegio proprietario,
la forza contrattuale della proprietà senza
gli obblighi, vincoli e limiti alla proprie-
tà prevista dalla nostra Costituzione. Ai
compagni socialisti, con i quali abbiam o
per decenni condiviso, nell'unità, respon-
sabilità, successi ed anche battute di ar-
resto in questa lunghissima battaglia so-
ciale, vorrei ricordare - lo dico particolar-
mente all 'onorevole Fabbri - la dichiara-
zione di voto che l 'onorevole Nenni il 27
novembre 1957 pronunziò in occasion e
delle votazioni in quest'aula sull'articolo
10 di un'altra legge sui patti agrari . Si

trattava ancora una volta della giusta

causa permanente, nei contratti agrari . La
si voleva con una giusta causa ciclica, in-
ventata dall'allora ministro dell 'agricoltura ,
Emilio Colombo. Ai compagni socialisti
vorrei ricordare queste parole di Nenni :
« Onorevoli colleghi di parte democristia-
na, nessuno di voi, a cominciare dal mi-
nistro, onorevole Colombo, ignora che
l'articolo 10 toglie gran parte del suo va-
lore all'insieme del progetto di legge d i
riforma dei contratti agrari ». Com 'è ricor-
rente questa constatazione ! « Se il nostro
emendamento soppressivo verrà respint o
dalla maggioranza della Camera, vi è qual-
cuno che si considererà vittorioso nell a
vertenza che dura da dieci anni . Ed a
considerarsi vittoriosi saranno gli agrari ,
sarà la Confida. Del resto non per niente
il presidente di codesta associazione non
molto tempo fa dichiarava: "La giusta
causa non passerà " » . Onorevole Mora ,
non sono nuove queste parole ! Non se la
prenda con me, se la prenda con quelli
che impongono queste osservazioni e que-
ste critiche . . . La giusta causa non passerà ,
costi quel che costi .

E come la controversia attorno all'ar-
ticolo 10 si concluderà con un vincitore ,
così ci sarà non dico un vinto, giacch é
non si tratterà di un fatto irreparabile ,
ma ci sarà qualcuno che considererà fru-
strato un suo diritto . Ed a considerarsi

spogliati di un loro diritto non saranno
soltanto i contadini cosiddetti rossi, non
saranno soltanto i contadini che votano
socialista e che votano comunista, ma sa-
ranno anche i contadini cosiddetti bian-
chi. « Ai colleghi di parte democristiana »
- prosegue Nenni - « vorrei ripetere ciò
che disse Turati tanti anni fa : " Rompe-
te i legami, uscite dal carcere, dimostrate
che vi sono nella democrazia cristian a
uomini i quali si sono svincolati dall a
tutela dei grandi interessi conservatori e

reazionari del nostro paese . Se lo farete

avrete assecondato una legge di progres-
so, se non lo farete avrete ritardato l'in-
troduzione nella legislazione di un princi-
pio che voi sapete muoversi sul filo del-
la corrente della storia . Avrete ritardato

l'affermazione di questo principio, non
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l'avrete impedito . E con ciò avrete con-
tribuito a mantenere nelle nostre campa-
gne uno stato di inquietudine del quale
inutilmente cercherete di accusare i so -
liti sobillatori comunisti e socialisti . . . " » .

Questa continuava ad essere la no-
stra speranza: che tra le forze fondamen-
tali che hanno costruito l 'architettura di
questa legge si possano trovare le solu-
zioni necessarie affinché, togliendo di mez-
zo l'attuale testo dell 'articolo 42, quest a
legge dia ai coltivatori italiani, ai fitta -
voli, ai mezzadri, la forza per essere gli
artefici principali del rinnovamento del -
l'agricoltura italiana ! (Applausi all'estre-
ma sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l 'onorevole Babbini . Ne ha facoltà .

BABBINI. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, con la discussione e, auspica-
bilmente, con l 'approvazione di questo
provvedimento si avvia a soluzione un
vecchio nodo della politica italiana . Si
tratta di una riforma attesa da trent'an-
ni, quindi tardiva, ma ugualmente neces-
saria per regolamentare in modo più mo-
derno, economicamente più efficiente e
socialmente più giusto, i rapporti sociali
nelle campagne .

Il fatto che si arrivi in ritardo, ulti-
mi in Europa, non vuoi dire che non si
debba arrivare mai, colleghi del partit o
liberale; vuoi dire, tuttavia, che non si
può usare, nell 'esame di questo provve-
dimento, la stessa ottica che si sarebb e
usata trent 'anni fa, proprio a proposito
delle grandi lotte agrarie e delle riforme
che hanno preceduto questo provvedimen-
to, che in un certo senso conclude un
periodo, come diceva il senatore Macalu-
so al Senato un anno fa, quando il par-
tito comunista votò a favore di quest o
provvedimento .

Si sono succedute le lotte agrarie, l e
lotte dei contadini, e sono state varat e
alcune riforme : dalle leggi del 1964 e del
1965, per l 'acquisto della piccola propriet à
contadina all'uno per cento, per l'accorpa-
mento fondiario, quando si è portato il
riparto al 60 per cento, quando si sono

incentivate le funzioni imprenditoriali del
mezzadro, quando si è votata la legge de l

1971 . Sono quindi, come sempre in u n
paese democratico e civile, da un lato le
grandi lotte sociali di massa, dall'altro l e
riforme legislative, che preparano il ter-
reno per ulteriori passi in avanti, per ul-
teriori definizioni in positivo del quadro
giuridico e legislativo del nostro paese .

Credo che oggi ci troviamo di fronte
a questo provvedimento con grave ritar-
do, proprio perché affrontiamo un vec-
chio problema del sottosviluppo italiano .
Per dirla con Pasquale Villari, non vi fu
in Italia una contrapposizione netta tra
la nascente borghesia agraria e le forz e
feudali ; i mutamenti non furono accom-
pagnati – prosegue Villari – da un profon-
do rinnovamento dei sistemi culturali e
produttivi, come avvenne in altri paesi . I l
risultato fu che solo raramente si giuns e
alla rottura dei patti agrari tradizionali ,
informati ad un'economia di prevalente au-
toconsumo, con scarsa intensità di capi-
tale. L'inasprimento delle condizioni de l
colono, del piccolo coltivatore diretto, de l
bracciante agricolo, fu a questo punto i l
principale strumento della nuova class e
di proprietari per ricavare un guadagno
dalla terra, non in termini di profitto ,
dunque, ma in termini di rendita .

La contrapposizione dei due termini
rendita e profitto non solo – stante la si-
tuazione di sottosviluppo, stante la parti-
colare situazione del nostro paese rispetto
ad altri paesi europei – non ha portato ,
in sostanza, alla necessaria subordinazion e
della rendita al profitto, ma si è poi ri-
solta a danno della remunerazione de l
lavoro contadino ed ha anche, quindi, con-
seguentemente, impedito lo sviluppo d i
una serie di forze produttive nelle nostre
campagne. Nel nostro paese, infatti, tale
contrapposizione tra rendita e profitto ,
che è la contrapposizione fondamentale
durante un intero periodo di sviluppo sto-
rico in Europa, contrariamente a quello
che è successo in altri paesi, non si è ri-
solta modernamente, nei decenni passati ,
nel conflitto tra i proprietari assenteisti e
gli imprenditori capitalisti . L'agricoltura
italiana, infatti, non è riuscita ad espri-
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mere una consistente e democratica class e
di borghesia imprenditoriale : ciò è un
limite soprattutto della borghesia impren-
ditoriale del nostro paese, amici e colle-
ghi del partito liberale, non delle idee so-
cialiste .

I rapporti sociali nelle campagne sono,
pertanto, rimasti caratterizzati per decen-
ni dallo scontro tra la rendita, che veni-
va spesso estratta in forme precapitalisti-
che, e la valorizzazione del lavoro conta-
dino, da una contrapposizione pesante tra
i proprietari assentisti ed i produttori con-
tadini .

Dobbiamo però dire che in questi ul-
timi trent'anni, durante i quali si è discus-
so nelle aule parlamentari e fuori dell e
stesse di patti agrari, le cose si sono venu-
te profondamente modificando ed oggi l a
riforma dei patti agrari va esaminata, an-
che da un partito di sinistra, non sol o
nell'ottica della contrapposizione tradizio-
nale tra proprietà assenteista e valorizza-
zione del lavoro contadino . Seguire questo
unico punto di vista significherebbe igno-
rare le profonde modificazioni economich e
e strutturali intervenute negli ultimi de-
cenni nelle campagne italiane, modificazio-
ni dovute in larga misura alle grand i
lotte contadine ed alle conseguenti rifor-
me legislative che ne hanno costituito uno
sbocco, pur se ancora incompleto .

Il conflitto di interessi tra rendita fon-
diaria e lavoro contadino, che pure esi-
ste ancora ed è pesante in alcune zone
del nostro paese, ha tuttavia perdut o
l 'importanza che aveva negli anni '50 ed
anche, in parte, negli anni '60. Vi è stato
un processo di sviluppo, nel dopoguerra ,
che ha investito anche l'agricoltura, mo-
dificandone profondamente la realtà . Non
è stato un processo ordinato e pianifica-
to, un processo di riforma agraria gene-
rale : è stato un processo che, accanto a
momenti di sviluppo, ha visto momenti
pericolosi di marginalizzazione di ampie
parti del settore agricolo . Ma oggi, nel
1980, possiamo dire che pesano sull 'agri-
coltura assai più altri fattori che non la
rendita fondiaria: il rapporto tra gli Sta-
ti e quindi le decisioni della politica agri-
cola comunitaria, il rapporto tra il set-

tore agricolo ed il settore industriale, a

monte, tra il settore agricolo, il settore

industriale e commerciale, a valle; gli in-

teressi dei produttori agricoli, assai pi ù

minacciati dalla spoliazione che avviene

attraverso il recepimento, da parte del
settore industriale e di quello commer-
ciale, di larga parte del valore aggiunt o
che si incorpora nel prodotto agricolo .
Sono questi i problemi che hanno un
peso, in termini quantitativi, indubbia-
mente maggiore rispetto alla contrappo-
sizione, che ancora esiste in varie zone
del paese, tra la rendita parassitaria ed

il lavoro contadino. Oggi non siamo più

di fronte neppure soltanto alle tre agri -
colture descritte da Manlio Rossi Doria ,
quella dell'alta montagna, quella dei ter-
ritori collinari e delle zone interne asciut-
te, quella delle pianure, irrigue o non
irrigue. Oggi, nelle campagne italiane, i

livelli di reddito ed i rapporti di poter e
tra classi e ceti sociali risultano assa i
diversi anche rispetto ad un recente pas-

sato. Siamo di fronte ad una pluralità di
ceti e soggetti sociali, insomma ad un a
complessità sociale . Spesso nello stesso ti-
po di impresa, all'interno del medesimo

ceto sociale, descritto dalle statistiche del-
l'ISTAT e dell'INEA, vi sono situazion i
profondamente differenti, situazioni di mi -

seria e di agiatezza . Aziende capitalistiche
e aziende contadine non sono ormai più
le uniche che agiscono sul mercato e nel
processo di produzione agricola . Vi sono

aziende contadino-capitalistiche, aziende

part-time e aziende marginali di pura

sussistenza e di autoconsumo ; agricoltu-

ra professionale e agricoltura non pro-
fessionale, un mercato del lavoro com-
plesso, che si intreccia ai mercati del

lavoro degli altri settori ; in certe zone ,

l'agricoltura, fortemente sviluppata, ha
possibilità di competere con l'industria
sul mercato del lavoro, mentre in altr e

zone utilizza soltanto forze del lavoro

marginali . Spesso vediamo che, propri o

in territori fortemente sviluppati, la con-
duzione dell'impresa agricola si attua se-
condo criteri che non hanno più lo scopo

del massimo profitto di impresa come la

bussola che guida le decisioni all ' interno
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dell'impresa stessa . Proprio attraverso l 'in-
treccio complesso, che si è verificato al-
l 'interno di un'unica famiglia rurale, tra
redditi che provengono dal settore indu-
striale, redditi che provengono dal set-
tore commerciale e redditi che provengo-
no dal settore agricolo, molte volte son o
la massimazione del reddito familiare, e
quindi le attitudini familiari al lavoro ,
a determinare l'impiego delle risorse e d
i conseguenti programmi colturali .

Non è, del resto, questa la sede per
un dibattito generale di politica agraria ,
anche se forse ormai un dibattito gene-
rale di politica agraria si rende necessa-
rio. Ma dobbiamo, a questo punto, de-
nunciare, pur in questa situazone che ve -
de la compresenza di momenti di svi-
luppo, di momenti di sottosviluppo, d i
momenti di rnarginalizzazione dell 'agricol-
tura, il rischio del progressivo contrars i
della base produttiva nel settore agrico-
lo: meno terra, meno lavoro, meno capi-
tali, anche da parte dei contadini, non
soltanto da parte dei proprietari assen-
teisti .

E l'agricoltura sta diventando sem-
pre più un problema centrale, un proble-
ma quindi che pesa sulla situazione eco-
nomica e sociale complessiva del paese ,
non tanto in termini quantitativi, m a
sempre più in termini qualitativi, perché
pesa lo squilibrio nella bilancia dei pa-
gamenti ; pesa dal punto di vista dell a
difesa del suolo, dal punto di vista eco-
logico, dal punto di vista di equilibri ter-
ritoriali e sociali, più vasti nelle zone
maggiormente deteriorate . Per contrastare
questa tendenza alla contrazione progres-
siva della base produttiva nel settore agri -
colo, è sì necessaria una politica seletti-
va, orientata verso i reali e diversi in-
terlocutori sociali, ma è necessario anche
uno stimolo generale all ' imprenditorialità
in agricoltura, all ' imprenditorialità de i
coltivatori .

Certo, questa non è una condizione
sufficiente, ma è oggi necessaria, nel sen-
so che ai fini di un ulteriore, possibile ,
necessario sviluppo agricolo occorrono
comportamenti imprenditoriali più ag-
guerriti . Dal nostro punto di vista . come

socialisti, noi vediamo con favore quei
comportamenti imprenditoriali che si in-
carnano nella cooperazione più che nel -
l'iniziativa individuale .

Ma, poiché siamo all'interno di una
realtà sociale e politica complessa, come
forza politica siamo pronti e vogliamo
incontrarci con tutte quelle forze sociali
e politiche che privilegiano questa indica-
zione, relativamente alla necessità di sti-
molare l'imprenditorialità rispetto alla di-
fesa della rendita, rispetto alla difesa del-
l 'assistenzialismo clientelare .

Occorre pertanto, a nostro giudizio, og-
gi nel 1980, esaminare con attenzione
questo provvedimento, assumendo com e
punto di vista anche l'obiettivo di stimo-
lare l 'imprenditorialità in agricoltura ; una
moderna politica agraria, che tenda a con-
ferire all'agricoltura una posizione cen-
trale nell'economia, deve porre al centro
l'impresa .

Da questo punto di vista, si deve sot-
tolineare positivamente il fatto che il
provvedimento in esame, nella preferenza
accordata all' impresa, nell'interesse gene-
rale di un'espansione della produzione e
degli investimenti, tende non solo a di-
fendere i redditi di lavoro rispetto alla
rendita parassitaria, ma anche a far par-
tecipare i lavoratori e gli imprenditor i
agricoli ai redditi della distribuzione e
della trasformazione dei prodotti agricoli .

Da questo punto di vista, acquista im-
portanza la volontà di superare la scars a
propensione della proprietà fondiaria a
cedere il diritto di uso del suolo, supe-
rando così le due figure tradizionali del
sottosviluppo agricolo italiano, il fittavol o
povero ed il proprietario assenteista, per
dare preminenza e spazio alla nuova fi-
gura dell'imprenditore agricolo, proprie-
tario o non proprietario, sollecitandone
l 'iniziativa, valorizzandone la professiona-
lità e la capacità di associarsi ad altri
imprenditori e lavoratori agricoli .

Come partito della sinistra, crediam o
che anche la sinistra debba superare im-
postazioni e concezioni che troppo spesso ,
e riduttivamente, affidano al solo inter -
vento burocratico dello Stato la soluzio-
ne dei problemi economici e sociali nel
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contesto di un certo contadinismo un po '
equivoco, che è stato indubbiamente pa-
trimonio di una parte della sinistra, qua -
si che fosse stato possibile mantenere
sulla terra tutti quelli che ci si trovavano
e trasformarli in imprenditori ricchi e d
efficienti .

La sinistra oggi non deve rinunciare
a niente, anzi deve valorizzare quelle che
sono state le sue grandi conqueste e le
sue grandi lotte in agricoltura, quelle lot-
te cui accennò il compagno Nenni nel
novembre 1957, al termine della conferen-
za agraria organizzata dal nostro partito .
In quell'occasione il compagno Nenni, re-
duce proprio allora dalla sfortunata bat-
taglia, condotta su questi banchi, sull'ar-
ticolo 10 della legge di riforma dei con-
tratti agrari - battaglia che ha ricordat o
poco fa anche il compagno Esposto, che
ringrazio per la citazione - risalendo a
Costa e Turati, alle prime leghe agricol e
e alle prime cooperative di lavoro de i
contadini e dei braccianti, ricordava i l
ricco campo delle esperienze dei sociali-
sti italiani, i primi in Europa a percepi-
re l'importanza del mondo rurale e a
promuoverne l'alleanza con altri strat i
sociali .

Oggi forse la sinistra italiana non po-
trebbe dire altrettanto proprio per questo
ritardo, anche culturale, con cui, rispett o
ad altre sinistre europee, si confronta con
quei problemi, con cui una sinistra oggi
deve confrontarsi se vuole appunto essere
tale e quindi legata agli interessi dei la-
voratori, ma in grado al tempo stesso d i
allargare la rappresentanza degli interessi ,
data la complessità sociale nella quale s i
articola oggi la nostra società .

Per questo noi non nutriamo alcun
rimpianto, come mi sembrava invece di
cogliere nell'intervento dell'onorevole Espo-
sto, nei confronti di alcune tendenze ve-
rificatesi nella passata legislatura nell 'in-
contro tra democrazia cristiana e partit o
comunista, che avevano visto proprio la
saldatura fra un'accentuata impostazion e
statalista della sinistra e le più diverse
forme di assistenzialismo del mondo cat-
tolico .

Noi riteniamo che si debbano affron-
tare oggi i problemi della complessità del -

l'agricoltura con strumenti che siano, sì ,

caratterizzanti da alcune linee di tenden-
za e di orientamento molto preciso, m a
che abbiano anche la capacità di adattar -
si alle diverse situazioni economiche e so-
ciali .

La proposta di legge che abbiamo d i

fronte ha due obiettivi fondamentali : la

difesa della remunerazione del lavoro e
la valorizzazione dell'impresa agricola, cioè
della imprenditorialità e professionalit à
del lavoro agricolo . La trasformazione dei

contratti associativi in affitto e la disci-
plina del nuovo contratto di affitto sono
coerenti con questi due obiettivi . In que-
sto noi non siamo assolutamente d'accor-
do con le obiezioni che i colleghi di parte

liberale sollevano in questo dibattito, pro-
prio perché riteniamo di dover dare ascol-
to, di dover positivamente interloquire con
quella parte di analisi che viene dai col-
leghi del partito liberale, che sono appun-
to attenti nella ricerca, nell'analisi delle
modificazioni anche dei ceti sociali che
in questi anni sono avvenute in agricol-

tura . Riteniamo che l'arretratezza del no-
stro paese e della sua legislazione nei
confronti di altri paesi europei siano un
ostacolo a che appunto si possano espan-
dere, ad esempio, quei ceti medi agricoli
cui faceva riferimento il collega Sterpa .

Vi è - mi sembra - una pesante con-
traddizione tra le analisi e le conclusioni
che vengono da parte del partito liberale :
le prime, infatti, sono più del partito di
Zanone e le seconde sono più del partito
di Malagodi . Ma forse da questo punto
di vista il « richiamo della foresta » pro-
veniente dalle province, dai vecchi cet i

agrari, che pesano ancora e contano al-

l'interno del partito liberale, ha indubbia-
mente svolto una sua funzione negativa .

Ma esaminiamo brevemente i punti

fondamentali di questa proposta di legge ,
innanzitutto la fine del regime di proroga
e la disciplina del nuovo contratto di af-
fitto, nuovo contratto di affitto che reste-
rà, nella sostanza, l'unico contratto desti-

nato a regolare i rapporti sociali nell e
campagne quando non si raggiunga l'obiet-
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tivo della azienda diretto-coltivatrice, sin -
gola o associata. I nuovi affitti hanno una
durata di quindici anni, la quale è tale
da rendere appunto possibili gli investi-
menti, possibili le modificazioni e l 'attua-
zione dei piani colturali, stimolando, quin-
di, l 'imprenditorialità, l 'iniziativa del colti-
vatore .

È confermato il criterio automatico
dell'equo canone, incentrato sulle deter-
minazioni delle commissioni tecniche pro-
vinciali, e basato sull 'aggancio al reddito
catastale. Precisamente quest'ultimo viene
moltiplicato per i coefficienti di adegua-
mento determinati dalle predette commis-
sioni. E la proposta di legge indica l'obiet-
tivo fondamentale, che è quello di un a
equa remunerazione del lavoro dell'affittua-
rio, della sua famiglia. E da questo punto
di vista vuole anche tenere in conto l'esi-
genza di riconoscere gli adeguati compens i
ai capitali investiti, proprio tenendo con-
to di quella preferenza nei confronti del-
l'imprenditorialità cui facevamo riferi-
mento .

Si allarga l'ambito di oscillazione dei
coefficienti di moltiplicazione, la cosiddet-
ta forcella. Noi siamo favorevoli a que-
sto allargamento. Certo, si può sempre
discutere nel merito il quantum, ma rite-
niamo sostanzialmente che l 'allargamento
della forcella non vuol dire la applicazio-
ne dei massimi, ma vuoi dire dare la
possibilità di avere una maggiore elasti-
cità, una maggiore diversificazione e così
tenendo conto delle diverse situazioni re-
gionali, nonché delle diverse situazioni dei
fondi rustici, dotati o meno di fabbricati ,
dove sono presenti o meno investiment i
fissi, le commissioni tecniche provincial i
potranno meglio adeguare l'affitto .

Da questo punto di vista noi rite-
niamo . . .

PRESIDENTE . Onorevole Babbini, vo-
glio avvisarla che, siccome lei sta leggen-
do, i limiti di tempo che le fissa l'ar-
ticolo 39 del regolamento sono, anziché
di quarantacinque minuti, di venti . Ella
ha a disposizione solo tre o quattro mi-
nuti .

BABBINI . Non vorrei contraddirla, ma
non sto leggendo. Quelli che ho davant i
sono solo appunti .

PRESIDENTE. A me sembrava che
leggesse ! Comunque, se sono appunti, so-
no molto ampi !

BABBINI. Sì, sono appunti molto am-
pi. Quindi, posso usufruire dei limiti di
tempo che l'articolo 39 del regolamento
della Camera assegna per i discorsi no n
letti, e cioè, di quarantacinque minuti .

PRESIDENTE . Se lei dice così, no n
voglio contraddirla . Comunque la sensa-
zione era proprio che lei leggesse. Pro-
segua pure, onorevole Babbini .

BABBINI. Da questo punto di vista

l'equo canone, che stabilisce appunto u n
aumento della forcella, è a nostro giu-
dizio coerente con le indicazioni della

legge .

Mi vorrei poi soffermare sull'articolo

13 della proposta di legge, sul quale si
è fatta molta confusione, a proposito del-
la retroattività, che nell'arco di dieci an-
ni non è generalizzata, in quanto viene

ad essere prevista soltanto nei confront i
di chi ha una controversia giudiziaria i n

corso, mentre, invece, è generalizzata sol o

per gli ultimi tre anni .

Da questo punto di vista gli emenda-
menti che sono stati proposti dal Go-
verno al Senato e le ulteriori modifica-
zioni che sono state apportate dalla Com-
missione agricoltura della Camera, ch e

hanno diminuito sostanzialmente del 30

per cento il quantum dei conguagli, sono ,

a nostro giudizio, positive . Vanno proprio

nel senso di raggiungere questo duplice
obiettivo che noi abbiamo voluto perse-
guire nella modificazione dell 'articolo 13 :

da un lato, non andare logicamente con-
tro le sentenze della Corte costituzionale ;

dall'altro, rendere il conguaglio il mino-
re possibile, proprio per non spostar e

capitali fuori dal settore agricolo .
Non mi dilungo sul problema dei mi-

glioramenti previsti dagli articoli 14 e

15, anche se voglio rilevare che questi
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sono articoli fra i più importanti del prov -
vedimento, proprio ai fini della capacità
imprenditoriale del coltivatore .

Di fronte alle obiezioni che sono sta-
te avanzate in relazione all'articolo 23 ,
della proposta di legge, e cioè in rela-
zione al problema della conversione del-
la mezzadria e della colonìa parziaria i n
affitto, noi riteniamo, come ho già ricor-
dato in precedenza, che questa conversio-
ne, che rappresenta, anche se tardivamen-
te, l'adeguamento della legislazione del di-
ritto agrario italiano a quello degli altr i
paesi europei, sia un fatto estremament e
importante e positivo, anche perché d à
la possibilità di arrivare al raggiungimen-
to di altri obiettivi . Si è parlato da que-
sto punto di vista di una mobilità dell a
terra, anche se molti dubbi possono ve-
nire in proposito, dato che ormai la ter-
ra sta diventando, a causa dell'inflazione ,
un bene-rifiugio . È indubbio però che, ge-
neralizzando il contratto di affitto, si può
arrivare anche ad accorpamenti poderali ,
e quindi si può avere la possibilità d i
creare aziende efficienti .

È interessante, da questo punto di vi-
sta, un 'indagine condotta dall'INEA, ch e
sottolinea come siano già molte le imprese
che hanno parte della terra in proprietà
e parte in affitto . Questo significa che la
differenza tra proprietà ed affitto non è
un limite (mentre, invece, era un limit e
la differenza tra terra in proprietà e ter-
ra condotta con altre rapporti, come la
mezzadria) alla conduzione di un'impresa
che giunga ad accorpamenti poderali estre-
mamente importanti ed interessanti .

Voglio sottolineare anche quelle ch e
sono, a nostro giudizio, altre parti im-
portanti del provvedimento : la possibilità
concessa all 'affittuario di partecipare a
forme associative, la parità dei sessi, l a
equiparazione aì coltivatori diretti dei tec-
nici e delle cooperative, la nullità de l
subaffitto . È un complesso di norme che ,
pur in carenza di altre che pur sarebb e
stato necessario introdurre (come quell e
sulla soccida), costituisce un sistema che
si muove verso gli obiettivi cui facevo pri-
ma riferimento .

E vengo brevemente all'articolo 42, che

deve essere affrontato con grande since-
rità, cercando di fare riferimento ai du e
canoni fondamentali di ogni discussion e
in Parlamento: la ragione e la buona fe-
de. Con l'esclusione, quindi, di forzature ,
che certo non aiutano nè a raggiunger e
un accordo tra le varie parti politiche, n è
a delimitare quanto possibile e fare chia-
rezza sul dissenso .

Si potrà indubbiamente discutere sulla
opportunità o meno di approvare quest o
articolo, ma noi vogliamo anzitutto re-

spingere il tentativo di presentare l'arti-
colo stesso come un disastro, come l'an-
nullamento del contenuto dell'intero prov-
vedimento.

Ci troviamo qui di fronte ad un prin-
cipio in parte nuovo per il nostro diritto ,
che è così avaro nel concedere un ruolo
a soggetti collettivi, diversi dalla persona
fisica e dalla persona giuridica . Certo, s i
potevano anche compiere scelte diverse ,
come quella per una legislazione vincolisti-
ca o quella in favore del libero mercato .
Ebbene, l'articolo 42 si muove tra quest e
due soluzioni estreme, quella di una le-
gislazione basata sull'assoluta libertà d i
mercato . Si tratta, cioè, di un tentativo
di trovare una soluzione che potremmo
definire di legislazione vincolistica tempe-
rata o di mercato corretto .

Noi socialisti siamo favorevoli a ricer-
care una soluzione intermedia fra le du e
che ho indicato . Non siamo qui di fronte
soltanto ad un problema di carattere so-
ciale simile, ad esempio, a quello dell'equo
canone per gli alloggi residenziali, nel qua-
le l'abitazione viene a svolgere un ruolo

di servizio sociale e quindi la relativa le-
gislazione deve avere, a nostro giudizio ,
un carattere di vincolismo assoluto . Qui
siamo in tema di affitto di fondi rusti-
ci, cioè ad un qualcosa che, se presen-
ta una componente sociale, presenta anch e

una componente di carattere economico.
È quindi necessario, proprio perché siamo

in tema di imprese, mantenere una cert a

elasticità, una qualche flessibilità . Si trat-

ta, cioè, di temperare la legislazione vin-
colistica .
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È chiaro anche che, dato lo squilibri o
tra domanda ed offerta di terre in affitto ,
la libera contrattazione, cioè il puro mec-
canismo di mercato, giocherebbe senz'altr o
a favore dei concedenti; sono pertanto gli
interventi delle organizzazioni professio-
nali, cui sostanzialmente è affidato il giu-
dizio di equità, che svolgono un ruolo d i
contemperamento in presenza di una situa-
zione di squilibrio tra domanda ed of-
ferta .

Il problema, anche per le forze di si-
nistra, ha una sua rilevanza di carattere
teorico, se è vero che possiamo leggere ,
ad esempio, su Critica marxista che da
parte di uno studioso comunista, Eugeni o
Somaini, si sostiene che oggi i problemi
della programmazione debbono essere af-
frontati superando l'orizzonte della sosti-
tuzione delle forze di mercato, per pors i
anche quello che chiamerei un problema
di razionalizzazione e potenziamento del
sistema degli scambi e dei mercati, per at-
tivare una capacità di risposta agli impul-
si, appunto, di mercato . Ho citato questa
nota teorica del partito comunista e po-
trei citare anche un numero della Rivista
trimestrale, che affronta questi problemi ,
non certo per recare argomenti a favore
dell 'articolo 42 . La situazione mi è utile
per sottolineare che oggi la sinistra deve
affrontare i problemi di mercato in form e
le più approfondite, rispetto ad un discor-
so basato unicamente sulla denunzia . Da
questo punto di vista, la polemica con i l
compagno Esposto rischia di diventare
pesante, quando egli usa i termini del ri-
dicolo : egli sa meglio di me, infatti, che
se usiamo questi termini in riferiment o
alla norma oggi in discussione, dovremm o
usare gli stessi termini anche nei con -
fronti del gruppo senatoriale comunista ,
che non soltanto ha votato questa norm a
nella passata legislatura, ma ha ripresen-
tato questa norma nella presente legisla-
tura in una proposta di legge con prim o
firmatario il senatore Macaluso.

ESPOSTO. Solo poco fa ti sei riferito
alla correttezza dei dibattiti parlamenta-
ri ! Ora è necessario tener conto di quan-
to è esplicitamente detto nella relazione

che accompagna il testo ripresentato dai
senatori comunisti (ripresentazione che s i
basa sul disposto dell 'articolo 81 del rego-
lamento del Senato) . Abbiamo apertamente
detto che avremmo votato a favore della
proposta di legge Truzzi, identica al testo
licenziato dalla Commissione agricoltura
della Camera alla fine del 1978 .

BABBINI . Indubbiamente, amico e
compagno Esposto, ci si è basati sul di -
sposto di un articolo del regolamento del
Senato : credo, però, che da parte di un
gruppo politico non si debba ricorrere a
tale articolo per accelerare l'iter di un
provvedimento che appare disastroso per
le forze sociali che esso rappresenta ! I l
ricorso a questo articolo regolamentare di-
mostra che siamo di fronte ad un provve-
dimento che può essere discusso in posi-
tivo anche dal partito comunista, pur in
presenza di un fatto nuovo dal punto d i
vista politico: il cambiamento della posi-
zione politica del partito comunista .

Certo, non è ininfluente, rispetto al mo-
do di affrontare la discussione di un prov-
vedimento, trovarsi alla maggioranza od
all 'opposizione ma, per concludere, credo
che si possa e debba ricercare anche una
soluzione di compromesso, di equilibrio .
Per questo, per un compromesso che con-
senta la definizione di uno schieramento
per lo meno non negativo, più ampio ri-
spetto a quello della maggioranza, è ne-
cessario affrontare questo problema senz a
esasperazioni e partendo dalla considera-
zione che siamo in presenza di un prov-
vedimento che, in larga misura, è voluto
dalle parti sociali interessate.

Del resto, qual è l 'atteggiamento delle
parti interessate ? La coldiretti sollecit a
l'approvazione della legge, la federazione
unitaria coltivatori sottolinea l 'importanza
di giungere presto all 'approvazione, la
confcoltivatori, pur sottolineando la neces-
sità che la legge, in alcune sue parti, ven-
ga modificata - alcune parti sono state
già modificate, come quella relativa ai con-
guagli -, auspica la sollecita approvazion e
del provvedimento .

Noi socialisti abbiamo, anche in Com-
missione, tentato di introdurre modifica-
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zioni migliorative nel provvedimento, aven-

do sempre come obiettivo finale quell o
di giungere ad un rapido varo dello stesso ,
evitando che dai trent'anni si passi ai qua-
ranta o cinquanta per concludere l 'esame
del provvedimento sui patti agrari . Riten-
go che il dibattito, svoltosi presso la Com-
missione agricoltura, non abbia subìto de -
formazioni e generato esasperazioni, e mi
auguro che anche in quest'aula avvenga
lo stesso.

Credo sia possibile un confronto che
allarghi il ventaglio delle forze politiche ch e
possono giungere ad esprimere un voto non
negativo su questo provvedimento. Abbiamo
avuto incontri, sia all'interno della maggio-
ranza sia con l'opposizione comunista, per
cercare di allargare la base del consenso.

All'inizio vi fu un po' di nervosismo,
da parte di alcuni settori della democra-
zia cristiana, di fronte alla nostra inizia-
tiva che sollecitava incontri con l 'opposi-
zione comunista, nel tentativo di giungere
ad una posizione che fosse in grado di
recepire alcune indicazioni del partito co-
munista . L'onorevole Galloni - non ricordo
bene se in un'intervista a Il Messaggero o
a Paese sera - rimproverava, dopo questa
nostra iniziativa, agli amici della demo-
crazia cristiana del « preambolo » che i n
questo modo ci si fa scavalcare e non s i
ha la possibilità di mantenere una centra-
lità politica e di essere interlocutori dell e
diverse forze politiche .

Ora noi siamo, come lo eravamo ieri
con il Governo Cossiga, favorevoli a ricer-
care possibili confronti che arrivino a
conclusioni positive con l 'opposizione co-
munista . Se Forlani vuoi essere più aper-
to di Cossiga, Bartolomei deve essere pi ù
aperto di Marcora . Se ci riuscirà noi di-
remo : meglio, come diceva il compagno
Craxi in quest'aula nel momento di dare
la fiducia al Governo Forlani .

PRESIDENTE. Onorevole Babbini, l a
prego di concludere .

BABBINI . Non solo ne saremo lieti ,
ma cercheremo di essere parte attiva per
giungere a questi incontri con le forze che
sono all 'opposizione di questo Governo .

Vogliamo però anche dire, con estrema
chiarezza, ai colleghi comunisti che, pur

partendo da considerazioni di dissenso ri-
spetto al merito delle loro osservazioni ,

siamo pronti a rispondere duramente se
la polemica dovesse esorbitare e tornare
ai toni registrati al Senato. Siamo pront i
a rispondere duramente proprio perché la
posizione del partito comunista, che è
sempre e non soltanto una posizione po-
litica di collocazione in quest'aula, ma un a
posizione di rappresentanza di grandi e
vaste forze sociali, deve tener conto della

validità di questo provvedimento per dar
luogo ad un vasto schieramento sociale .

Non ci ha convinti l'intervento, pure

appassionato, dell'onorevole Esposto ; ma
se non siamo convinti nel merito (dato
che non crediamo nemmeno di avere la
verità in tasca e dato che crediamo nell a

possibilità di ricercare un punto di equi-
librio) siamo invece consapevoli dell 'im-

portanza di uno schieramento sociale am-
pio, affinché si arrivi non soltanto ad una
sollecita approvazione di questo provvedi-
mento, ma anche alla sua attuazione nelle
campagne italiane.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare

l'onorevole Zambon . Ne ha facoltà .

ZAMBON. Signor Presidente, signor rap-
presentante del Governo, onorevoli colle-
ghi, la normativa in discussione assum e
un'importanza determinante nel quadro pi ù
ampio e complesso degli obiettivi ch e
questa riforma legislativa si propone d i
raggiungere per dare una base efficace alla
struttura agricola del nostro paese. Più

volte, in passato, come è stato già detto
da altri colleghi, il Parlamento ha cercato
di risolvere in modo organico la materi a
in oggetto, incontrando sempre grosse dif-
ficoltà e contrasti, di ordine sia politico
sia di merito . Si è trattato di ostacoli che
hanno impedito il raggiungimento e l 'ap-
provazione di una normativa qualificant e

e complessa che consentisse il superamen-
to di condizioni anacronistiche, non più
rispondenti alle necessità di chi opera nel
Inondo rurale. Quei ritardi legislativi ed
esecutivi si sono tradotti in un rallenta-
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mento dello sviluppo tecnico imprendito-
riale dei coltivatori, nonché dello svilupp o
produttivo dell 'intero settore .

Vorrei ricordare, per sottolineare an-
cora una volta la serietà e l 'urgenza d i
quanto stiamo discutendo, la situazione d i
estrema difficoltà in cui si dibatte l'agri-
coltura italiana: è una situazione a tutt i
nota e che, oltre a suscitare qualche pe-
nitenziale considerazione, non è mai stata
oggetto di un sereno e severo impegno
che avesse lo scopo di risolvere la com-
plessa problematica agricola .

Oggi, quindi, raccogliamo i risultati di
anni di scelte politiche ed economiche
parizali e settoriali, che hanno progressi-
vamente marginalizzato il settore primario ,
spesso dimenticato anche da quelle forze
sociali che, non potendo strumentalizzare
- come in altri casi - il mondo rurale ,
molte volte si sono adoperate per orien-
tare le scelte economiche verso altri set -
tori, penalizzando ancora una volta lo svi-
luppo dell 'agricoltura . Sta di fatto che la
crisi dell'agricoltura italiana si ripercuote
negativamente e pesantemente sulla no-
stra bilancia dei pagamenti, accentuando
la già grave crisi economica del paese e
subendo, di riflesso, i contraccolpi nega-
tivi della stessa, ancor più deleteri i n
quanto colpiscono un settore già di per
sé estremamente debole .

L'alto tasso di inflazione e l 'aumento
vertiginoso dei costi di produzione, la
mancanza di una remunerazione adeguat a
nei prezzi dei prodotti agricoli, l'aggravan-
te di una politica comunitaria non armo-
nica e penalizzante per i nostri prodotti ,
si aggiungono alla già citata politica di-
scriminante e perseguitante del più o meno
recente passato, in cui ha prevalso l a
convinzione che solo lo sviluppo industria -
le era in grado di determinare il decollo
economico del -nostro paese, trascurando
la necessità e l ' importanza dell 'armonizza-
zione e dello sviluppo dei diversi settori .

La mancanza di una politica strutturale
e sociale per l 'agricoltura ha determinato
un esodo indiscriminato del settore pri-
mario verso settori extragricoli, spesso be n
più remunerativi, soprattutto con il conse-
guente abbandono delle aziende nelle zone

meno vantaggiose da parte dei giovani, co n
tutte le conseguenze che fatti di questo
tipo producono .

Diventa, quindi, necessario un impegno
deciso da parte degli organi competent i
per un ruolo diverso e primario del set-
tore agricolo . Se crediamo nella validità
di una rivalutazione, di una riscopert a
dell'agricoltura, dobbiamo quanto prima
realizzare gli impegni legislativi assunti
dal Governo nell'esposizione programma-
tica del Presidente del Consiglio di poche
settimane fa.

Voglio ricordare alcuni di questi pun-
ti, tra i quali il provvedimento in esame
sui patti agrari, la riforma del credito
e la quantità di finanziamenti che si de-
vono destinare all'agricoltura, il potenzia-
mento della commercializzazione e della
cooperazione, lo sviluppo dell'industria d i
trasformazione, la revisione della politica
comunitaria, ed altri che non cito in que-
sto momento. Si tratta di impegni ch e
dovranno essere inseriti nel quadro pi ù
generale di una politica programmatica ,
se vogliamo dare ad essi il sostegno ne-
cessario per la loro realizzazione .

Per quanto riguarda, in particolare, i l
provvedimento in esame, vorrei sottoli-
neare alcuni punti caratterizzanti e signi-
ficativi, cercando di giudicarlo in una
maniera meno negativa di quanto sia sta-
to fatto dal collega Esposto, secondo i l
quale parrebbe trattarsi veramente di un
provvedimento distruttivo, e non costrut-
tivo di qualcosa di positivo . Vorrei citare
alcuni punti : la durata del contratto d i
affitto e la regolamentazione di quelli in cor-
so in regime di proroga e con la fine di essa ;
le modifiche sulla determinazione del ca-
none di affitto in riferimento alla legge
n. 11 ed alle sentenze della Corte costi-

tuzionale; la possibilità di trasformazione
e miglioramenti per l'imprenditore ed i l
coltivatore diretto, la trasformazione del -
la mezzadria in affitto .

Per quanto riguarda la durata del con -
tratto di affitto, essa si ricollega media -
mente alle legislazioni di altri paesi eu-
ropei. Inoltre, i quindici anni di durata
del contratto rappresentano una buona
risposta alle esigenze di una programma-
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zione aziendale ed un tempo sufficiente
per poter raccogliere i frutti di un lavo-
ro programmato . Alcuni ritengono ecces-
siva questa durata . Vorrei ricordare ch e
per qualsiasi piano di sviluppo e di pro-
duzione in agricoltura non si può pre-
scindere, per la realizzazione, da scaden-
ze a medio termine .

Per quanto concerne l'entità del ca-
none e le modalità della sua determina-
zione, fermo restando l 'aggancio ai red-
diti dominicali come riferito al catasto ,
e tenendo presente la necessità che quan-
to prima l 'amministrazione dello Stato
proceda alla generale revisione degli esti-
mi stessi, per una migliore rispondenza
dei suoi valori, ritengo si possa ricono-
scere che quanto previsto dalle disposi-
zioni in esame valga sufficientemente a d
operare un'equa applicazione del canone .
A questo proposito, va anche considerato
che la forcella dei coefficienti moltipli-
catori a disposizione delle commission i
provinciali è sufficientemente elastica, ta-
le comunque da consentire una quantifi-
cazione del canone relativamente alle ca-
pacità produttive e strutturali del fondo.
Va sottolineata l ' importanza del ruolo
delle commissioni provinciali, quale orga-
no tecnico preposto alla quantificazione
del canone, sia per la composizione pari-
tetica delle parti interessate, sia per quan-
to riguarda il maggiore spazio d 'azione
a disposizione.

Va inoltre aggiunto che, se si vuole
valorizzare l 'affitto quale strumento mo-
derno per una maggiore mobilità della
terra, esso deve collocarsi in un giust o
equilibrio tra la remunerazione del lavo-
ro e del capitale, equilibrio che non pu ò
prescindere dalla particolare natura del
lavoro agricolo, un lavoro che richiede
impegno, sacrificio e che è soggetto ad
influenze non sempre prevedibili né mo-
dificabili .

Altro aspetto a favore di una maggio-
re valorizzazione dello strumento dell'af-
fitto è il problema relativo ai prezzi dei
terreni agricoli, diventati ormai inacces-
sibili per tutti quei coltivatori che consi-
derano la terra soprattutto come strumen-
to di lavoro e non posseggono capitali

sufficienti per acquistarla . Si sta, infatti ,
assistendo ad una speculazione assurda ,
per cui la terra è diventata un bene di

rifugio di capitali extragricoli, non fina-
lizzati ad un'attività agricola produttiva .

Sarà, a questo proposito, opportuno af-
frontare quanto prima con un provvedi-
mento legislativo la modifica del diritto
di prelazione, modifica che dovrà essere
finalizzata sia a favorire l 'acquisto della

terra da parte di chi la vuole lavorare ,

sia a contenere in termini ragionevoli i
prezzi dei terreni agricoli, su valori cioè
che corrispondano alle reali capacità pro-
duttive dei terreni stessi .

Tornando alla normativa del provve-
dimento in esame riguardante l'affitto, ri-
tengo che essa offra sufficienti elementi
di garanzia per sperare ragionevolmente
in una maggiore giustizia ed equità nel -
l 'uso della terra da parte dei veri col-
tivatori .

Altro aspetto importante del provve-
dimento in esame è la conversione in af-
fitto dei contratti di mezzadria e di co-
lonia parziaria. Tale conversione è da ri-
tenersi valida in assoluto, in quanto tali
tipi di rapporti sono superati da tempo ,
non sono più rispondenti alle modern e
esigenze del settore ed alla realizzazione
dell'imprenditorialità agricola, cardine dei
sistemi agricoli più avanzati . Appare quin-
di fortemente contraddittoria la posizio-
ne di coloro che, ad un tempo, sosten-
gono i contratti di mezzadria e lo svi-
luppo dell'impresa agricola a livello di
conduzione diretta. Va, a questo propo-
sito, ricordato che se oggi l'incidenza di
queste forme associative è minima, o co-
munque notevolmente ridotta, ciò non è
dovuto, se non in minima parte, ad una
loro trasformazione, quanto piuttosto al-
l'abbandono da parte dei coltivatori a
mezzadria delle aziende in cui operavano ,
per il cronico ritardo di provvedimenti

che, come quello in discussione, potes-
sero garantire loro un futuro dignitoso .

Tale trasformazione va, a mio avviso ,
ancor più sostenuta se riconosciamo la

validità dell'impresa agricola. In partico-
lare, può realizzarsi nell'ambito dell'azien-
da familiare a conduzione diretta, la sola
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che può favorire l 'efficienza e la capacità
produttiva del vero imprenditore. Il prov-
vedimento in esame garantisce, comun-
que, sufficientemente gli aventi diritto .

Concludo questo mio breve intervento
ricordando che ho voluto soffermarmi solo
su alcuni punti del provvedimento in di-
scussione, lasciando ad altri colleghi l'esa-
me di altri aspetti importanti . Ho svol-
to queste brevi considerazioni cercando
di interpretare la realtà e lo spirito del -
la gente dei campi, di cui sono espres-
sione.

Ritengo che il complesso ed articolato
provvedimento in esame rappresenti u n
punto di arrivo essenziale per determinat i
aspetti ed un punto di partenza per azio-
ni future; quindi, non un traguardo de-
finitivo, ma una tappa estremamente im-
portante nella costituzione di un'agricol-
tura moderna e funzionale.

Il provvedimento va accolto, a mio
avviso, nella sua formulazione attuale, an-
che se possono rinvenirsi alcune imperfe-
zioni; credo però che gli obiettivi princi-
pali siano stati raggiunti e che troveran-
no rispondenza nella fase applicativa, so-
prattutto perché mirano al sostegno del -
la figura del vero coltivatore-imprenditore ,
figura essenziale per lo sviluppo della no-
stra agricoltura . È, quindi, necessario ed
urgente che il provvedimento venga ap-
provato, per l'impulso che esso può dare ,
per una maggiore chiarezza nei rapporti
fra le parti in causa e per una garanzi a
circa le soluzioni che la gente dei campi
aspetto da tempo (Applausi al centro —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l 'onorevole Sospiri . Ne ha facoltà .

SOSPIRI . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole rappresentante del Go-
verno, il discorso sui problemi dell 'agri-
coltura, e quindi anche sull 'affitto dei
fondi rustici, sulla mezzadria e sulla co-
lonia trova - o per lo meno dovrebb e
trovare - tutte le forze politiche parti-
colarmente impegnate nella ricerca d i
strumenti tecnici e nell'adozione di prov-
vedimenti legislativi capaci di restituire

produttività e competitività alle nostre
aziende, nonché miranti, in pari tempo ,
non solo a frenare l'esodo delle nuove
generazioni verso i grandi agglomerati
urbani, verso la catena di montaggio, ini-
ziato negli anni '60, ma anche, come pri-
mo indispensabile presupposto, a rendere
adeguatamente remunerativo il lavoro del -
la terra.

Il MSI-destra nazionale, tra le forze
politiche, è innegabilmente quella che più
di ogni altra nel corso degli anni ha pre-
stato attenzione e proposto soluzioni alle
questioni accennate.

E ciò sia perché ha sempre oculata-
mente valutato ed anticipato i pericoli in-
siti nel processo di spopolamento delle
campagne, in relazione alla caduta di pro-
duzione ed alle sue conseguenze di carat-
tere economico, sia perché non ha mai
mancato di considerare traumatizzanti l e
emigrazioni forzate e forzose dei giovan i
agricoltori alla ricerca, spesso vana, di un
posto di lavoro, dai campi verso le mega-
lopoli disumane e disumanizzanti per tutt i
ed ancor più per chi viene dalla campa-
gna. Si tratta, infatti, di giovani che, abi-
tuati a tutt'altro genere di esistenza, as-
suefatti a diversi comportamenti ed abi-
tudini, concedenti o contraenti non impor-
ta, formatisi e vissuti nei caratteristici am-
bienti rurali, strappati al loro habitat na-
turale e consuetudinario, di fronte alla
improvvisa nuova realtà, di fronte ai nuo-
vi problemi (per esempio la casa, i servi-
zi, i trasporti, persino il linguaggio) di
fronte ai nuovi problemi di inserimento ,
dicevamo, in casi tutt'altro che rari sono
stati rigettati o si sono inconsciamente
autoemarginati, covando in animo delu-
sione e rabbia .

Ma non c'è alternativa ; per guadagna-
re i mezzi di sostentamento necessari all a
sopravvivenza personale e dei propri fami-
liari, le possibilità sono soltanto due : o
abbandonarsi al duro destino dell'emigran-
te fuori d'Italia, o accettare, nonostante
tutto, quella vita e quei ghetti, perché ma-
gari i terreni sono ormai stati affittati e
non è possibile neppure tornare indietro
sulle decisioni assunte soltanto qualch e
anno prima. Ho parlato di ghetti : ghetti
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materiali e spirituali, sociali e culturali ,
che costituiscono poi gli incubatoi del ter-
rorismo. Tale è la conseguenza irraziona-
le di pur comprensibili e giustificati stat i
d'animo di insoddisfazione e di sfiducia ,
che umanamente predispongono la volon-
tà di chiunque al cambiamento, e quell a
dell 'emarginato, apparentemente impoten-
te, al ribellismo indiscriminato contro tut-
to e contro tutti .

D'altra parte, le accentuate sfumature
meridionaliste, che caratterizzano il mo-
vimento al quale apparteniamo, conduco -
no naturalmente al più attento impegno
nei confronti dell'agricoltura, rappresen-
tando questa la prevalente, ancorché po-
vera, economia del Mezzogiorno d'Italia .

Tutto ciò diciamo affinché, onorevol e
rappresentante del Governo, sia chiaro ch e
come sempre, ma in questa occasione for-
se più di sempre, se ci trovassimo d i
fronte ad un provvedimento oculato i n
favore della terra, lo sosterremmo senz a
alcuna difficoltà, a prescindere da ogn i
pur legittimo preconcetto derivante dalla
nostra posizione politica . Invece, proprio
per lo spirito che ci anima, obiettive valu-
tazioni di merito e di costituzionalità, con-
divise anche da numerosi colleghi della
maggioranza, ed in modo particolare da
colleghi della democrazia cristiana, i qual i
non hanno però il coraggio di esprimers i
apertamente, ci impongono l'assunzione d i
un atteggiamento ostativo nei confronti
della nuova normativa sui contratti di
mezzadria, di colonia e di affitto dei fon -
di rustici, sulla cui iniquità e inadeguatez-
za nessuno in coscienza può avere dubbi.

Ma, sulla questione dell 'agricoltura ben
più ampio deve essere il discorso, perch é
su questo forse più che su ogni altro ta-
volo si decide il futuro del nostro sistema
economico, alla cui collettivizzazione, pur-
troppo, la proposta in esame conferisc e
un'ulteriore spinta .

CARADONNA. Bravo !

SOSPIRI. Infatti, sulla scia della legge
De Marzi-Cipolla, si sta partendo proprio
dal mondo nell'ambito del quale la pro-

prietà privata viene nobilitata dal lavoro

ed elevata a simbolo di libertà, per giun-
gere alla sovietizzazione della proprietà
stessa. L'agricoltura interessa tutta la co-
munità nazionale, come fonte di alimenta-
zione; determina naturali implicazioni di
carattere economico, come voce passiva
nell ' interscambio con le altre nazioni eu-
ropee; causa l 'acuirsi del fenomeno disoc-
cupazionale o inoccupazionale, come set-
tore produttivo incapace di assorbire ma-
nodopera generica e specializzata, oggi re -
spinta anche dall ' industria.

Appare allora doveroso un cenno alle
responsabilità di regime, soprattutto ove
si consideri : che in Italia oggi, solo il
14,9 per cento delle forze di lavoro è oc-
cupato nel settore agricolo, con le con-
seguenze facilmente immaginabili per la
economia di una nazione le cui caratte-
ristiche territoriali ben conosciamo e la
cui povertà del sottosuolo è addirittura
proverbiale; che la bilancia agroalimen-
tare ha raggiunto, nel 1979, il livello di
5 mila miliardi di deficit, con un incre-
mento di 500 miliardi rispetto al 1978 ;
che l 'Italia è percentualmente la maggio-
re contribuente della CEE; che ben
2.055 .255 sono gli ettari di terreno agri -

; colo abbandonato .
Tutto ciò avviene a causa di scelt e

Ì sbagliate e contraddittorie, di leggi in-
giuste e di provvedimenti insufficienti, cui
si aggiunge oggi la proposta di legge in
esame. Chi, infatti, non ricorda il famos o
« piano quadrifoglio », in virtù del qual e
10 mila miliardi avrebbero dovuto esser e
destinati ai nostri agricoltori ? Chi sa-
prebbe dire dove è andato a finire l'al-
trettanto famoso fantasma rappresentato
dal piano agricolo nazionale ? Quale giu-
dizio dare dei cosiddetti premi, alterna-
tivamente corrisposti per allevare e per
abbattere le vacche, magari con il vitello
nella pancia, per impiantare e distrugge -
re i frutteti, in genere, ed i vigneti in
particolare, la cui coltura è stata recente-
mente ed ulteriormente scoraggiata dal -
l'aumento dell'imposta sulla fabbricazione
degli spiriti ? Cosa dire delle « supertas-
se » sulla produzione del latte, dei « tetti »

fissati per le bietole, prima privilegiate ed
ora penalizzate, allo scopo di favorire le
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importazioni da altri paesi europei, in os-
sequio ad inaccettabili e punitivi regola -
menti CEE, che però il Governo italian o
non ha avuto la forza ed il coraggio d i
far modificare in sede decisionale ?

Sul piano interno, d'altra parte, cosa
si è fatto per incentivare l'agricoltura ?
Il reddito reale dei lavoratori della terra
è notevolmente diminuito, anche rispetto
alla media europea, nel quinquennio 1975 -
1980, mentre le retribuzioni dei lavora-
tori dipendenti sono state in qualche mo-
do garantite, sebbene non completamente ,
nel loro potere di acquisto dai meccani-
smi della scala mobile. Nel 1979, in par-
ticolare, i prezzi dei mezzi di produzione
sono aumentati del 16 per cento, del 28
per cento sono aumentati i concimi, del
37 per cento gli anticrittogamici, del 100
per cento il gasolio, a fronte di un au-
mento del solo 10 per cento dei prezz i
dei prodotti agricoli. In questa situazio-
ne, già drammatica, attraverso il marchin-
gegno dell'« accorpamento » il Governo ha
aumentato le aliquote IVA sui generi
agricoli, frumento, orzo, mais ed avena
in particolare, nonché sui concimi e sui
fertilizzanti, assestando così un ulteriore
colpo all 'agonizzante settore agro-zootec-
nico .

Vi è poi da sottolineare l 'incapacità
della classe politica dirigente di realizza -
re un adeguato apparato industriale di
trasformazione delle risorse agricole, lad-
dove esse vengono prodotte, determinan-
do così, assieme agli altri noti motivi ,
la ricorrente distruzione di migliaia di
quintali di frutti della terra, che il col-
tivatore non riesce ad immettere sul mer-
cato a prezzo remunerativo. Altro che
fitti dei fondi rustici ! Questa è cecità ,
ed è anche una delle cause non seconda -
rie che hanno generato ed ingigantito i l
fenomeno inflazionistico di cui tutti sia-
mo vittime .

Dell ' inflazione molto si è parlato du-
rante il dibattito sul decreto-legge n . 503
di quest'anno. In quell'occasione le sue
origini furono individuate in una seri e
di cause concomitanti, alcune delle qual i
definite incontrollabili, come l 'inflazione
importata insieme alle materie prime .

Ebbene, se il discorso può essere parzial-
mente valido per le fonti di cui purtrop-
po scarseggiamo, è però anche evident e

che proprio per questi motivi dovremmo
quanto meno raggiungere l'autosufficienza
in quei settori naturalmente privilegiat i
dalle caratteristiche dal territorio nazio-
nale e collegare ad essi ogni possibile at-
tività indotta che nel caso specifico dev e
ravvisarsi nell'industria di trasformazion e

e di conservazione.
Altra causa della crisi dell 'agricoltura

è da ricercarsi nella eccessiva frantuma-
zione della superficie utilizzabile, che da
una parte scoraggia la meccanizzazione de l
lavoro e dall 'altra, in conseguenza dei
bassi margini di profitto per unità di ter-
reno coltivato, non riesce più ad assicu-
rare neppure il sostentamento quotidian o
degli agricoltori e delle loro famiglie . Di
qui l 'abbandono della terra, l'esodo, che la
proposta di legge n . 1725, se fosse appro-
vata così com'è, contribuirebbe ad accen-
tuare .

Alcuni colleghi, intervenuti in prece-
denza, hanno inteso ricordare le regioni
- in particolare l'onorevole Mellini - e
le loro competenze in materia di agricol-
tura. Anche su ciò non ci sottrarremo al

confronto, evidenziando come queste si
siano rivelate un vero fallimento .

Cogliamo l 'occasione per fare qualche
breve riferimento all'Abruzzo, regione che
di affitto di fondi rustici, di mezzadria e
di colonia parziaria ne sa qualcosa . Par-
tiamo, onorevole rappresentante del Gover-
no, dalle cifre che non possono essere
smentite: nel 1967 le aziende agricole, in

Abruzzo, erano 114 .688; nel 1975, ultimo
dato disponibile, sono diventate 99 .591 ;
con un calo del 13,2 per cento e con una
perdita di 55 mila ettari di superficie
agricola utilizzata, pari al 9,2 per cento .

Questi sono i dati . E la Regione ? Nien-
te di niente ! L'assistenza tecnica è restat a
insufficiente per quantità e qualità ed ina-
deguata dal punto di vista organizzativo

e programmatico.
I comprensori non sono stati ancora

istituiti, mancando perfino la chiarezza d i

idee sui loro rapporti di interconnessione

con i comuni e le province. Le comunità
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montane, senza funzioni e competenze, at-
tuano solo sporadici interventi di assi-
stenza tecnica, bruciano somme rilevant i
per assicurare unicamente il funzionamen-
to burocratico .

La formazione professionale è carente ,
dal punto di vista sia quantitativo sia qua-
litativo, mancando di qualsiasi qualifica-
zione gli stessi docenti-formatori .

Quanto alla zootecnia, un tempo ol-

tremodo diffusa in Abruzzo – qui siamo
alla soccida e alle conseguenze della ina-
deguata normativa che la disciplina – ,
facendo riferimento ai dati relativi all a
realtà abruzzese e molisana, c'è da dire
che la superficie foraggera è diminuita di
73 mila ettari ; che l 'allevamento dei bovini
è calato del 7 per cento e che quello
degli ovini è calato del 18 per cento .

Complessivamente, il settore ha regi -
strato una diminuzione di 34 mila capi
di bestiame, passati da 85 mila a 51 mila .
In drammatica crisi è anche la coltura
delle viti e la coltura delle patate . E qui
si tratta proprio di terreni, prima accor-
pati nella immensa proprietà dei Torlonia,
poi concessi ai coltivatori diretti, secon-
do assurdi criteri di polverizzazione oggi
rivelatisi catastrofici .

Anche quest'anno nella piana del Fu-
cino, infatti, è venuta a crearsi una situa-
zione di pericoloso malcontento, motivato
dalla impossibilità di commercializzare a
prezzo remunerativo il raccolto, i cui co-
sti di produzione, aggirantisi nella miglio -
re delle ipotesi intorno ai 3 milioni per
ettaro, sono di gran lunga superiori alle
offerte del mercato .

Quanto alle viti, basterà ricordare una
frase pronunziata dall 'assessore regionale
all 'agricoltura poco più di due settimane
fa, per rendersi plasticamente conto dell a
gravità del problema : « Se continua così ,
dobbiamo chiudere bottega » ! E purtrop-
po, con il provvedimento in esame, no n
solo stiamo continuando così, ma anch e
peggiorando .

In simile situazione, riscontrabile sul -
l ' intero territorio nazionale, davvero as-
surda appare la normativa contenuta nel
provvedimento in esame, frutto di insani
connubi, di perverse intese e di sciagu-

I rati compromessi tra le forze politiche
di regime, le quali mirano alla palese e
sostanziale spoliazione del proprietario at-
traverso la imposizione della proroga, in
alcuni casi già quarantennale, dei contratt i
di fitto, nonché attraverso la unilaterale
facoltà di trasformazione di un contratto
associativo in un altro avente struttura
completamente diversa e dal quale, oltre
tutto, il conduttore può recedere in qual-
siasi momento a suo piacimento .

Giuridicamente mostruosa è pure la
norma che prevede il blocco forzoso dei
canoni di affitto, ancora valutati sulla

base dei redditi catastali del 1939, ancor-
ché indicizzati o irrisoriamente e provvi-
soriamente elevati in virtù di quei tali
coefficienti di moltiplicazione che il Mini-
stero dell 'agricoltura dovrebbe stabilire .
Su tutto ciò è già stata eccepita la inco-
stituzionalità e la assoluta incongruità

economica .
Fra i numerosi altri rilievi che potreb-

bero essere fatti alla proposta di legge
n . 1725, desideriamo limitarci a ricorda-
re che, per esempio, in non pochi casi ,
specie nel mezzogiorno d 'Italia, i proprie-
tari concedenti vivono in condizioni ad-
dirittura più disagiate degli stessi coloni ;
che è errato voler equiparare mezzadria e
colonia, rispondendo le due cose a logi-
che contrattuali non confondibili e non
equivalenti ; che, secondo il riconoscimen-
to ed il parere di tecnici e di politici an-
che di parte avversa (basterà citare gl i
onorevoli Bignardi e Compagna, il sena-
tore Coco e Natalino Irti) altro grave er-
rore è stato quello di voler « regolare in
un unico testo legislativo il contratto di
affitto ed i contratti associativi », dimentican-
do di valutare lo iato che rende irriducibil-
mente diverse le due forme giuridiche .

Anche per questi motivi, signor Pre-
sidente, allo stato delle cose e salvo

sostanziali modifiche dell'articolato, i l
gruppo del Movimento sociale italiano-de-

stra nazionale conferma e ribadisce l a
sua opposizione al provvedimento in esa-
me (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'o-
norevole Bruni. Ne ha facoltà .
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BRUNI. Signor Presidente, signor rap-
presentante del Governo, onorevoli colle-
ghi, il dibattito svoltosi fin qui e le rela-
zioni per la maggioranza e di minoranza
hanno posto l'esigenza di dare, attraver-
so la normativa sui contratti agrari, un a
risposta capace di contribuire allo svi-
luppo dell'agricoltura, che renda possibi-
le una soluzione dei problemi produttivi
ed occupazionali . Mi sembra però che l e
opposizioni, negli interventi uditi fino a
questo momento, si siano mosse in un ir-
rigidimento ideologico, in un'analisi, vor-
rei dire, quasi filosofica dei problemi ,
ignorando, a mio parere, la realtà della
agricoltura in questo momento ; un irrigi-
dimento ed una schematizzazione che ho
registrata, mi si consenta di dirlo, sia da
parte di coloro che sono insorti contro
questo provvedimento, quasi che foss e
uno strumento di distruzione della pro-
prietà privata e quindi di privazione d i
un fondamentale diritto garantito in cert i
limiti dalla nostra Costituzione, sia da
parte di coloro che, in contrapposto, han -
no ritenuto che i firmatari del provvedi -
mento fossero schiavi della tutela e della
difesa della proprietà .

Credo che il provvedimento in esam e
abbia tentato lo sforzo di risolvere, at-
traverso un'equilibrata soluzione, la dif-
ficile realtà del nostro paese e di supe-
rare una contrapposizione tra rendita e
profitto, come si è detto ; una contrappo-
sizione esasperata nei discorsi che abbia-
mo inteso fra proprietà ed affitto per da -
re una soluzione moderna, attuale ed ade-
guata alla reale situazione dell 'agricoltu-
ra italiana, che è estremamente comples-
sa e non così semplice come può sem-
brare .

Lo stesso Esposto ha dovuto, ad un
certo momento, riconoscere che esiste, a d
esempio, a livello di proprietà il grosso
problema dei piccoli proprietari, dei qual i
pure qualcuno si deve far carico, e ha
detto che su questo si sta avviando un
discorso. Allora, la realtà italiana non mi
sembra che semplicisticamente possa esse -
re trasformata in una contrapposizione
semplice, tra rendita da una parte e pro-
fitto dall 'altra. Occorre trovare un quid

medium in questa situazione e occorre an-
che individuare una formula che sia ca-
pace di inserirsi in una realtà di mercato
nella quale vive e si muove anche l'agri-
coltura, per evitare il varo di leggi astrat-
te, ma che invece possano realmente pro-
vocare un progresso nell 'agricoltura. Cer-
to, questa mediazione, che pure deve esi-
stere nelle diverse realtà del paese, neces-
sita di una scelta. E il provvedimento in
esame ha compiuto una scelta estrema-
mente importante e produttivistica ; per-
ché la nostra scelta è la scelta dell'im-
presa, e in particolare dell 'impresa di-
retto-coltivatrice. Abbiamo cioè tentato
di superare questa lotta classista tra le
due parti, privilegiando l 'impresa, perché,
secondo noi, è l ' impresa che va privile-
giata. Ed è una scelta che non è di oggi .
Vorrei rivendicare, se mi consente l'ono-
revole Esposto - mi dispiace che non sia
presente -, la parte che la democrazia
cristiana e gli stessi movimenti cattolici
contadini, come la coldiretti, hanno avut o
in questi trent'anni di sviluppo della sto -
ria e delI 'economia dell 'agricoltura del no-
stro paese. Se si parla di conquiste, non
si può dimenticare che queste conquiste
sono passate anche attraverso il voto e
l 'azione della democrazia cristiana in que-
sto Parlamento e delle nostre organizza-
zioni nel paese e nella situazione viva nel-
la quale l 'agricoltura si è mossa . Quindi ,
noi dobbiamo respingere questa visione
di una democrazia cristiana arroccata -
come sembra dire Esposto, un po' sofisti-
cando sulle parole e facendo dello humour
- a difesa della proprietà . È da uomini

della democrazia cristiana, come Sturzo ,
che vennero le prime leggi per la forma-

zione della proprietà contadina . È da noi
che è nata la riforma agraria . Ed anche

in certi determinati momenti, quando al-
tri si trovavano su posizioni diverse al po-
sto di quelli nei confronti dell'impresa fa -
miliare diretto-coltivatrice, è stata la de-
mocrazia cristiana a tutelare e a porta -
re avanti la battaglia per l 'avanzamento
della categoria. Noi della Coldiretti per
questo ci sentiamo orgogliosi di essere la
più grande organizzazione agricola d 'Italia .
Questo lo diciamo non per orgoglio, ma
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perché ci sentiamo portatori anche noi
qui di una serie di valori che intendiam o
riconfermare. Quindi, la nostra è una scel-
ta per un'agricoltura valida che privilegia
l 'imprenditore. E qui vorrei fare un di-
scorso agli amici liberali, a Ferrari, a
Sterpa, che hanno affermato di volere
anch 'essi l 'impresa e sostenuta l ' impor-
tanza dell 'affitto come strumento di pro-
gresso nell 'agricoltura. Se questo è vero ,
da questo vanno tratte alcune ovvie con-
seguenze . Quali sono le conseguenze ?
Che per creare un'impresa bisogna garan-
tire prima di tutto l ' imprenditore. Infatti ,
se non garantiamo l ' imprenditore, l 'impre-
sa non la creiamo. E garantire l 'impren-
ditore significa garantire all ' imprenditore
che cosa ? Che il rischio, in cui egli incor-
re come imprenditore, trovi nel contratt o
una sua adeguata risposta . Di qui, colle-
ghi, il problema di individuare una du-
rata, un canone, un complesso di attri-
buzioni imprenditoriali tali da spinge -
re l 'imprenditore a fare l'impresa. Io
ho inteso molto parlare del fatto che
bisogna spingere i proprietari ad essere
imprenditori . Ma intanto incominciamo a
dare anche la possibilità all ' imprenditore
di essere tale . Certamente non credo che
nessuno sia disponibile ad inserirsi com e
imprenditore in agricoltura se non ha -
come diceva giustamente il collega Zam-
bon - il minimo indispensabile di durat a
del contratto, se non ha un canone che
sia equo, se non ha, attraverso l'autono-
mia imprenditoriale, quello spazio di ope-
ratività che è necessario ed indispensabile .
E allora la legge tenta di fare questo ,
mediando, puntando su alcune soluzioni
che non distruggono il concetto di pro-
prietà e non tendono a risolvere il proble-
ma sul piano della socialità, ma sul pian o
che consente di porre in essere una im-
presa efficiente .

L 'onorevole Caradonna nella sua rélazio-
ne di minoranza cita il collega Zuech, per -
ché ha rilevato la carenza dei giovani col-
tivatori diretti in agricoltura . Da ciò Cs
radonna prende Io spunto per fare alcun e
osservazioni, quasi a dimostrare che l 'as-
senza dei giovani coltivatori dall'agricol-
tura dipenda da una specie di mancata

mobilità della terra . Questo non è vero ,
se è vero che ci sono le terre incolte . La
verità è un'altra, secondo me : è che i
giovani fuggono dall'agricoltura perché non
hanno quelle garanzie di durata nel lavo-
ro e di spazio di operatività e di libertà
che vorrebbero .

E allora, se vogliamo che i giovani tor-
nino all'agricoltura, non possiamo dir lo-
ro: « Prendete un terreno in affitto per
quattro o cinque anni e poi, nel momento
migliore, quando voi e la vostra famigli a
potrete raccogliere i frutti del vostro lavo-
ro, avete la possibilità di essere estromes-
si dal lavoro » . Se fuori dell'agricoltura
vale il discorso di una stabilità del lavoro .
non capisco perché la stessa stabilità non
si debba difendere e tutelare quando s i
tratta di lavoro garicolo e di giovani col-
tivatori .

Credo, amici e colleghi, che, se voglia-
mo realmente recuperare i giovani, occor-
re garantire un contratto d 'affitto che per
durata, per equo canone, per spazio di
libertà e di autonomia di impresa dia a l
giovane la sicuerzza del domani . Altriment i
forse difenderemo la proprietà, forse fa-
remo grandi discorsi, forse provocheremo
la mobilità sulla terra, ma non realizze-
remo quello che vogliamo realizzare .

Giustamente il relatore per la maggio-
ranza, onorevole Bambi, osserva che biso-
gna trovare soluzioni di equilibrio, e s i
domanda, giustamente secondo me, s e
questa legge dia risposte equilibrate. Io
sono d 'accordo con lui: questa legge dà
risposte equilibrate . Certo, si può discu-
tere se prorogare di un anno più o d i
un anno in meno, ma la realtà è che que-
sto provvedimento cerca di mediare su
questi problemi, tentando di superare, per
esempio, una proroga a tempo indeter-
minato e fissando il periodo di affitto in
quindici anni . Questo è il tempo mi-

nimo e lo rilevava anche il collega Zam-
bon - sufficiente a convincere l'impren-
ditore ad affrontare i rischi dell ' im-

presa, per una seria organizzazione di
essa e per una valida programmazione del -
la produzione, e capace di consentire i l
recupero degli investimenti e dei capitali .
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D'altronde, il provvedimento assicur a
al proprietario, dopo questo periodo di
proroga, un termine nel contratto e, quin-
di, il ritorno dell 'utilizzazione della ter-
ra alla sua disponibilità. Questo nel
tempo potrà provocare indubbiamente
quella mobilità alla quale molti aspirano .

Dobbiamo anche riconoscere che ne l
testo della proposta di legge vi è tutt a
una serie di correttivi e di norme : l'af-
fitto particellare, la possibilità di recesso,
i casi di risoluzione, che consentono l'at-
tenuazione in casi specifici della norm a
principale. Proprio per adeguare la rigidi-
tà di una norma, onorevole relatore pe r
la maggioranza, alla realtà obiettiva del -
l 'agricoltura del nostro paese .

Si è molto discusso anche del proble-
ma della ricomposizione fondiaria com e
fattore legato al contratto di affitto . Sen-
za negare che ciò ha un fondamento, oc-
corre tenere presente che questo proble-
ma, come altri legati al diritto di prela-
zione, hanno bisogno di una nuova e d
organica disciplina, che non può essere
comunque inserita in questa legge che
ha uno scopo ben diverso: qui si tratta
di regolare un rapporto contrattuale .

Anche l'equo canone, così come viene
proposto, rappresenta una soluzione equi -
librata, sia per la sua entità, sia per l a
sua elasticità. I coefficienti, rispetto a i
precedenti, sono portati dal minimo di 3 6
al massimo di 150 . Coefficienti aggiuntivi
vengono poi previsti in presenza di con -
dizioni strutturali che accrescono l'effi-
cienza e la produttività dell'azienda : fino
a 30 punti per l 'esistenza di fabbricati ru-
rali, fino a 30 punti per gli investiment i
fissi . Inoltre, le regioni hanno facoltà di
deliberare altri 30 punti per rendere le
tabelle maggiormente aderenti alle situe-
zioni ambientali e per soddisfare esigenz e
di equità .

Complessivamente, quindi, si va ad una
forcella ampia, da 36 a 240 volte il reddi-
to dominicale del 1939 .

Quando il collega liberale parla di le-
gare il canone con la produttività, di-
mentica un argomento già intelIigentemen-
te esposto ieri dall'onorevole Galloni : in
realtà, il reddito dominicale del catasto

rappresenta in un certo qual modo la
produttività del terreno. Ma la stessa for-
cella da 36 a 240 volte dà poi la possibi-
lità di equiparare il canone alla diversità
delle situazioni. Alla fine, quindi, si può
tranquillamente affermare che, attravers o
l'opera delle commissioni provinciali, v i
è la possibilità di fare in modo che que-
sto canone sia veramente rapportato alla
produttività .

A garanzia ulteriore, vi è una certa
possibilità di evoluzione del canone a fron-
te della svalutazione della lira . A ciò s i
aggiungono altre cose importanti, come le
revisioni catastali, anche provvisorie, che
cercano di evitare quei dati negativi de l
sistema catastale su cui molti si sono
soffermati. Oltre a questo, vi sono anche
i casi particolari previsti dall'articolo 1 2
e il tutto ci dà un quadro complessiv o
che anche in tema di equo canone dimo-
stra la volontà della maggioranza di sta-
bilire, con questa legge, una norma che
sia equa sia per l'affittuario, che dovrà
pagare il canone, sia per iI proprietario
concedente .

Altro elemento importante di equilibrio
tra le parti è stato individuato nei miglio-
ramenti nelle addizioni e nelle trasfor-
mazioni . Sono tutti elementi importanti ,
che denotano l 'equilibrio che viene a
crearsi, con facoltà, sia per il conceden-
te sia per l 'affittuario, di realizzare mi-
glioramenti : il che non può che favorire
lo sviluppo dell'agricoltura .

Mi si consenta poi di dire alcune cos e
sull'articolo 42 del progetto in esame, su l
quale molto si è intrattenuto l 'onorevole
Esposto. Questo articolo nasce proprio
dalla constatata diversità delle situazion i
reali del nostro paese, dalle diversit à
obiettive che esistono tra zona e zona, tra
località e località, dalla esigenza di ren-
dersi conto che viviamo in un sistema d i
mercato, nell 'ambito del quale bisogna te-
nere conto di certe realtà attuali .

Questa norma non punta affatto a di-
struggere la legge. Noi siamo i primi a
dire che non vogliamo assolutamente ch e
la legge sia stravolta dall'articolo 42, e
puntiamo su due cose essenziali . La pri-
ma è di rendere questa proposta di legge
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adattabile alle diverse situazioni, con la
garanzia che ci viene data dalle organiz-
zazioni sindacali e professionali . Sappia-
mo che negli ultimi anni queste organiz-
zazioni si sono molto maturate, hanno
acquisito coscienza, preparazione, capacità ,
concorrenzialità, anche, tra loro . E questo
è importante ai fini di una retta applica-
zione di queste norme. Credo infatti che
nessuna delle grandi organizzazioni nazio-
nali (ed è per questo che giustamente il
relatore di maggioranza insiste sul riferi-
mento alle « organizzazioni a carattere na-
zionale ») si metterà a rischio di proporr e
o accettare condizioni-capestro per l'affit-
tuario o anche per la controparte . E que-
sto proprio perché, come ho detto, le or-
ganizzazioni sono maturate ed esiste tra
loro un confronto sui problemi dell 'agri-
coltura .

Tutto questo garantisce una funzione
nuova e diversa, uno spazio che secondo
noi le organizzazioni di categoria devono
occupare, anche per superare lo stadio
attuale, che per noi è fondamentale ma
anche parziale, quello delle contrattazioni
in agricoltura determinate solo da norme

di legge. Dobbiamo cercare di trovare un o
spazio di operatività anche per le orga-
nizzazioni di categoria e per quelle pro-
fessionali, se vogliamo liberare lo stesso
mondo agricolo dal nodo che sempre l o
stringe, quello determinato dalle leggi del-
lo Stato. Si realizza così un recupero del-
la forza e della presenza delle organizza-
zioni sindacali .

Credo poi che sia un po' pretestuoso
il voler fondare sull'articolo 42 tutta l a
battaglia contro questa proposta di legge,
quando (lo diciamo non per polemica)
già al Senato il gruppo comunista presen-
tò questo identico testo. Non ci convince

l'affermazione dell'onorevole Esposto quan-
do dice che quella proposta fu presenta-
ta per motivi procedurali, perché non si
distruggono princìpi ritenuti fondamental i
per motivi procedurali .

Questi elementi giustificano quindi pie-
namente la convinzione espressa dal rela-
tore per la maggioranza, che questa pro-
posta di legge nella durata, nell 'equo ca-
none, nell 'applicazione dell'articolo 42 e

nelle altre formulazioni, realizza un equi-
librio tra le parti . Respingo anche alcune
critiche da qualche parte avanzate al trat-
tamento particolare dell'affittuario coltiva-
tore diretto : debbo respingerle perché ri-
teniamo che si rientri nelle scelte che i l
mio partito, la democrazia cristiana, h a
sempre compiuto rispetto alla famiglia
diretto-coltivatrice, perché nell'impresa fa -
miliare non c 'è solo l'impresa stessa ed

il capitale, vi è anche il lavoro, essenzia-
le ed importante . Poiché è fondamentale
per la nostra Costituzione la qualificazio-
ne del lavoro, è giusto che in questa leg-
ge norme particolari di maggiore privi-
legio siano previste per gli affittuari col-
tivatori diretti .

Altro elemento importante di quest a

legge è la conversione dei contratti asso-
ciativi in contratti d'affitto: per brevità
mi rifaccio alle affermazioni che ieri con
molta precisione (dal punto di vista non

solo giuridico, ma anche di una serrata

analisi della situazione reale in cui l a
mezzadria è nata, si è evoluta ed esiste
in questo momento) ha fatte l'onorevole
Galloni . Mentre aderisco alle sue argo-
mentazioni in materia, che in parte rie-
cheggiano nelle dichiarazioni del senatore
Salvaterra nella sua relazione al Senato ,
voglio aggiungere due considerazioni . In

primo luogo, non si può confondere, i n
agricoltura, la società agraria con la mez-
zadria : quest 'ultima è diversa, tanto è
vero che gli stessi liberali hanno ripetu-
tamente dichiarato di ritenere superata i n

parte la mezzadria, ed hanno presentato

una specifica proposta di legge per le so-
cietà agrarie. Siamo favorevoli alla forma-
zione di queste moderne società ma obiet-
tivamente dobbiamo dire che, tra la so-
stanza giuridica della mezzadria e quell a
delle società agrarie, vi è difformità . Quin-
di, le regolamentazioni saranno diverse .
Non si può confondere la mezzadria co n
le società od associazioni agrarie che isti-
tuiamo, di cui una prima individuazion e
già esiste nell'articolo 28 ; si tratta di
figure diverse perché diverso è il rappor-
to interno tra il concedente ed il mezza-
dro di ieri, ed i soci di una cooperativ a
o di una società agraria di oggi .
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In secondo luogo, voglio rilevare che
anche qui la proposta di legge si fa ca-
rico di creare una elasticità che permett a
la soluzione di alcuni casi particolari : ad
esempio, si evita la trasformazione quan-
do vi sono motivi soggettivi quali il su-
peramento dei 60 anni di età da parte de l
mezzadro e l'impegno, nell'attività agri -
cola nel podere, inferiore a due terzi, o
vi sono altri motivi oggettivi, quando il
terreno o l'azienda da convertire non rap-
presentano una unità produttiva sufficiente .

Vi sono infine altri articoli sui quali
non mi soffermo per non disturbare ulte-
riormente coloro che, con compiacente at-
tenzione, mi hanno seguito fino a quest o
momento; voglio comunque esprimere un
assenso completo alla proposta di legge
ed alla relazione dell'onorevole Bambi ,
manifestando la mia disponibilità a man -
tenere il testo così com'è, ma anche a di-
scuterne, come è stato fatto in Commis-
sione, convinti comunque di dover porta -
re a soluzione finalmente questo proble-
ma (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato ad altra seduta .

Approvazioni in Commissioni.

PRESIDENTE . Nelle riunioni di oggi
delle Commissioni in sede legislativa so-
no stati approvati i seguenti progetti d i
legge :

dalla II Commissione (Interni) :

Senatore VIGNOLA : « Norme sui serviz i
antincendi negli aeroporti e sui servizi di
supporto tecnico ed amministrativo con-
tabile del Corpo nazionale dei vigili de l
fuoco » (approvato dal Senato) (1939) ,
con modificazioni;

« Finanziamento del 3° censimento ge-
nerale dell'agricoltura, del 12° censimento
generale della popolazione, del censimen-
to generale delle abitazioni e del 3° cen-
simento generale dell ' industria, del com-
mercio, dei servizi e dell 'artigianato »

(approvato dal Senato) (1714), con modi-
ficazioni;

« Interventi a favore del Club alpino
italiano e degli enti a carattere nazionale
o pluriregionale operanti nel settore del
turismo sociale o giovanile (approvato
dalla X Commissione del Senato) (1853) ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

« Norme concernenti il funzionament o
delle biblioteche statali annesse ai monu-
menti nazionali, di cui all 'articolo 2 del
regolamento organico delle biblioteche
pubbliche statali, approvato con il decre-
to del Presidente della Repubblica 5 set-
tembre 1967, n. 1501 » (approvato dalla
VII Commissione del Senato) (1750) .

Annunzio di documentazione allegata alla
relazione conclusiva della Commissione
parlamentare d'inchiesta sul fenomeno
della mafia in Sicilia .

PRESIDENTE . Comunico che la segre-
teria della Commissione parlamentare di
inchiesta sul fenomeno della mafia in Si-
cilia ha trasmesso la quindicesima parte
del IV volume della documentazione alle-
gata alla relazione conclusiva presentata
nella VI legislatura (doc . XXIII, n . 1/IX) .

Il documento sarà stampato e distri-
buito .

Stralcio di disposizioni di una proposta
di legge e trasferimento dalla sede re -
ferente alla sede legislativa ai sensi
dell 'articolo 77 del regolamento.

PRESIDENTE. Comunico che 1 'VIII
Commissione permanente (Istruzione), esa-
minando la proposta di legge di iniziativa
dei deputati FERRI ed altri : « Modifiche
delle leggi 26 luglio 1973, n . 438, e 1 3
giugno 1977, n . 324, concernenti il nuovo
ordinamento dell'ente autonomo " Bienna-
le di Venezia " » (2077), ha deliberato di
chiedere all 'Assemblea lo stralcio degli ar-
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ticoli 12 e 13 con il seguente titolo : « Mo-
difiche degli articoli 35 e 36 della legge
26 luglio 1973, n. 438, concernenti il con -
tributo annuo dello Stato per il finanzia-
emento dell 'ente autonomo " La Biennale
di Venezia " » (2077-ter) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

La rimanente parte resta assegnata al -
la Commissione stessa in sede referent e
con il titolo originario e con il parer e
della I, della II e della V Commission e
(2077-bis) .

Ricordo che nella seduta antimeridia-
na del 18 novembre la Camera ha appro-
vato la proposta di trasferimento in sede
legislativa, alla VIII Commissione perma-
nente (Istruzione), della proposta di leg-
ge n . 1769-ter.

Per consentire alla stessa Commissio-
ne di procedere all 'abbinamento richiesto
dall 'articolo 77 del regolamento, è quindi
trasferita in sede legislativa anche la pro-
posta di legge FERRI ed altri : « Modifiche
degli articoli 35 e 36 della legge 26 lu-
glio 1973, n . 438, concernenti il contribu-
to annuo dello Stato per il finanziament o
dell 'ente autonomo « La Biennale di Ve-
nezia » (2077- ter) (con il parere della V
Commissione), vertente su materia iden-
tica a quella contenuta nella proposta di
legge 1769-ter.

Annunzio

di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
lla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai re-
soconti della seduta odierna .

Annunzio di risoluzioni .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza risoluzioni . Sono pubblica-
te in allegato ai resoconti della sedut a
odierna .

Ordine del giorno

delle sedute di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno delle sedute di domani :

Giovedì 20 novembre 1980, alle 11 e
alle 16 :

Ore 11.

1. — Assegnazione di progetti di legge

alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione della
proposta di legge :

AMASi ed altri : Riforma dell'edito-
ria (377) ;

— Relatore : Mastella .

Ore 16 .

1. — Seguito della discussione delle
proposte di legge :

S. 17 . — Senatore Thuzzl Norrne

sui contratti agrari (approvata dal Sena-
to) (1725) ;

SPERANZA : Nuova disciplina del con-
tratto di affitto dei fondi rustici e di-
sposizioni sui contratti di mezzadria, di
colonia parziaria, di compartecipazione
agraria e di soccida (1499) ;

BIONDI ed altri : Norme in materia
di trasformazione dei contratti di mezza-
dria e colonia in società agrarie ed in ma-
teria di conduzione agricola (1779) ;

COSTAMAGNA ed altri: Norme integra-
tive per l'affitto di fondi rustici i cui pro-
prietari sono grandi invalidi (328) ;

— Relatori : Bambi, per la maggioran-
za; Caradonna e Ferrari Giorgio, di mi-
noranza .

2. — Discussione del disegno di legge :

Norme per la sanatoria degli effetti
prodotti dal decreto-legge 7 maggio 1980,
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n. 167, recante interventi urgenti per l'edi-
toria, e disposizioni integrative (1876) ;

— Relatore : Mastella .

3. — Domande di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio :

Contro il deputato Boato, per con -
corso - ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale - nei reati di cui agli articol i
81, capoverso, 112 del codice penale e 1 ,
primo e terzo comma, del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 1948, n. 66 (violazione
delle norme sulla libera circolazione sulle
strade, continuata e aggravata) ; agli ar-
ticoli 81, capoverso, 338 e 339 del codice
penale (minaccia ad un corpo giudiziario ,
continuata ed aggravata); agli articoli 112,
n. 1, e 337 del codice penale (resistenz a
ad un pubblico ufficiale, aggravata) ; agl i
articoli 81, 61, n . 10, 112, n. 1, 582 e
583 del codice penale (lesioni personal i
continuate e pluriaggravate) ; agli articoli
112, n. 1, e 414 del codice penale (isti-
gazione a delinquere aggravata (doc . IV,
n. 41) ;

— Relatore : De Cinque .

Contro il deputato Mensorio, per i
reati di cui all'articolo 324 del codice
penale (interesse privato in atti di uffi-
cio) ed all'articolo 347, secondo comma ,
del codice penale (usurpazione di funzio-
ni pubbliche) ; nonché per concorso - ai
sensi dell'articolo 110 del codice penale
- nel reato di cui all 'articolo 340 del
codice penale (interruzione di un ufficio
pubblico) (doc. IV, n. 40) ;

— Relatore: Valensise .

Contro il deputato Quattrone, pe r
concorso - ai sensi dell'articolo 110 del
codice penale - nei reati di cui agli arti-
coli 328, 81, capoverso, e 61, n . 2, del
codice penale (omissione di atti di ufficio
continuata ed aggravata), agli articoli 47 9
e 61, n. 2, del codice penale (falsità ideo-
logica commessa dal pubblico ufficiale
in atti pubblici, aggravata), agli articol i
323 e 81, capoverso, del codice penale
(abuso di ufficio in casi non prevedut i
specificamente dalla legge) ; nonché per il

reato di cui all'articolo 328 del codice
penale (omissione di atti di ufficio) (doc .
IV, n. 24) ;

— Relatore : De Cinque .

Contro il deputato Trotta, per con -
corso - ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale - nel reato di cui agli arti -
coli 324 e 81 del codice penale (interesse
privato in atti d'ufficio, continuato) (doc .
IV, n. 47) ;

— Relatore : Mellini .

4. — Seguito della discussione delle
mozioni Tremaglia (1-00064 e 1-00068) e
Milani (1-00065), delle interpellanze Milani
(2-00307), Brocca (2-00308), Bianco Gerar-
do (2-00309), Serri (2-00314), Cicciomesse-
re (2-00332) e Caradonna (2-00407), e delle
interrogazioni Pazzaglia (3-01281), Trantin o
(3-01286), Caradonna (3-01307), Reggian i
(3-01520) e Balestracci (3-01637) concernen-
ti la situazione in Afghanistan e il caso

Sakharov .

5. — Discussione dei disegni di legge :

S . 601 . — Misure per la lotta alla
criminalità terroristica e organizzata (ap-
provato dal Senato) (1267) ;

— Relatore: Casini .
(Relazione orale) .

Sanatoria delle erogazioni effettuat e
per provvedimenti urgenti per le società
inquadrate nell'Ente autonomo di gestio-
ne per il cinema (862) ;

— Relatore : Sinesio .
(Relazione orale) .

Proroga dei termini per la emana-
zione di norme integrative e correttiv e
e dei testi unici previsti dall'articolo 1 7
della legge 9 ottobre 1971, n . 825, e suc-
cessive modificazioni (1076) ;

— Relatore: Citterio .

6 . — Discussione della proposta di
legge (ai sensi dell'articolo 81, comma 4,
del regolamento) :

ZARRO ed altri: Stanziamento di fon-
di per la realizzazione di una direttrice
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ferroviaria per i collegamenti tra il nord

	

interrogazioni a risposta orale Costa-
ed il sud nelle zone interne della regione magna nn. : 3-02588 del 5 novembre 1980 ;
Campania (1279) ; 3-02590 del 5 novembre 1980; 3-02613 del

— 20087 —

— Relatore: Federico .

La seduta termina alle 20,35.

Trasformazione e ritiro di documenti
del sindacato ispettivo .

I seguenti documenti sono stati così
trasformati su richiesta del presentatore :
interrogazioni con risposta in Commissio-
ne Bernini n . 5-00609 del 19 dicembre
1979, n . 5-00917 del 10 aprile 1980,
n . 5-00955 del 9 aprile 1980, in interroga-
zioni con risposta scritta rispettivament e
n . 4-05664, n . 4-05665, n . 4-05666 .

I seguenti documenti sono stati ritirat i
dai presentatori :

interpellanze Milani n. 2-00658 del
10 novembre 1980 e n . 2-00659 dell '11 no-
vembre 1980 ;

6 novembre 1980 ; 3-02614 del 6 novembre

1980; 3-02615 del 6 novembre 1980 ; 3-02704

del 14 novembre 1980 ; 3-02705 del 14 no-

vembre 1980 ;

interrogazioni a risposta in Commis-
sione Costamagna n . 5-01500 del 5 no-
vembre 1980 ;

interrogazioni a risposta orale Me-

lega nn . : 3-02589 del 5 novembre 1980 ;

3-02612 del 6 novembre 1980; 3-02638
del 10 novembre 1980 ; 3-02708, 3-02709 ,
3-02710, 3-02711, 3-02712, 3-02713, 3-02714 ,
3-02715, 3-02716, 3-02717 del 17 novembre
1980 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Avv. DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . MANLIO ROSSI
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE ,
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE

ANNUNZIATE

RISOLUZIONI IN COMMISSION E

La VII Commissione ,

avendo presente che l 'esistenza di
gravi carenze nel regolamento disciplinan-
te l'attuazione degli organi democratici
della rappresentanza militare, la mancat a
emissione di appropriate direttive del Mi-
nistro della difesa ed il permanere di
resistenze e di incomprensioni da parte
di larghi settori delle autorità militari
ai vari livelli, hanno determinato nel per-
sonale militare professionale e di lev a
elementi di logoramento della credibilità
e del prestigio degli organi della rappre-
sentanza, quali strumenti di reale parte-
cipazione del personale militare medesi-
mo alle decisioni attinenti la condizione
degli uomini appartenenti alle forze ar-
mate ;

considerato che di fronte alla de-
nunciata situazione è opportuno intervenire
con immediate misure volte a valorizzare
il ruolo assegnato dalla legge sui princìp i
della disciplina militare ai consigli dell e
rappresentanze elettive dei militari ;

impegna il Governo :

1) ad introdurre nelle norme regola-
mentari, come da parere espresso all'una-
nimità il 30 gennaio 1979 dalle Commis-
sioni difesa della Camera e del Senato :

a) la richiesta del Parlamento se-
condo cui gli organi della rappresentanza
(dai COBAR, ai COIR, al COCER) posson o
riunire alcune volte all'anno le assemblee
dei loro rispettivi elettori sia per riferire
sulle decisioni adottate che per assumere
le proposte ;

b) nelle norme attinenti la propa-
ganda elettorale :

la richiesta delle Camere secondo
la quale « il comandante, o un suo dele-
gato, apre l'assemblea proponendo l 'ele-

zione di un presidente, che provvede im-
mediatamente a far deliberare la durata
degli interventi di ciascun oratore » ;

la richiesta parlamentare che pre-
vede, nel caso di elezioni preliminari, la
piena libertà di discussione al di fuori
delle ore di servizio ;

la richiesta del Parlamento riguar-
dante, oltre che l'affissione in bacheche ,
anche la distribuzione, in appositi siti,
dei programmi elettorali degli eleggibili ;

la richiesta delle Camere secondo
cui la propaganda orale deve essere con-
sentita con le medesime modalità e con
gli stessi limiti nelle elezioni dei COIR e
del COCER;

c) la norma richiesta dal Parlamento
in base alla quale - in previsione dei

rapporti con gli enti locali - « l 'ammini-
strazione militare concorda preventivamen-
te con i delegati dei consigli di rappre-
sentanza gli argomenti da trattare » ;

d) il « compromesso Vittorelli » se-
condo cui « nell'espletamento delle sue

funzioni il presidente è affiancato da un
comitato di presidenza composto dai de-
legati eletti a tale carica e che assumono
le funzioni di vicepresidenti » e per cui
almeno il vicepresidente vicario non do-
vrebbe essere il militare più alto in grad o
(come il presidente) bensì un eletto dal
rispettivo consiglio di rappresentanza ;

2) ad assicurare una migliore tutela
della funzione elettiva dei delegati negl i
organi della rappresentanza prevedendo ,
tra l'altro, la soppressione del punto e)
dell'articolo 13 del RARM;

3) all'emanazione di una precisa di-
rettiva da parte del Ministro della difes a
agli stati maggiori di forza armata pe r
assicurare :

a) l'immediata applicazione dell 'arti-
colo 19, ultimo comma, della legge n . 382
del 1978 e la conseguente elaborazione
di concreti programmi attinenti lo svilup-
po dei rapporti tra le forze armate, i
comuni, le province, le regioni e quind i
le popolazioni, al fine di ottenere, nel
superamento della separatezza tra società
civile e militare, la piena fusione tra
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popolo e forze armate ; prevedendo, nel
caso che in un comune o in una provincia
o in una regione vi siano più COBAR o
COIR, che questi, con i rispettivi coman-
di, possano incontrarsi collegialmente per
la comune elaborazione dei programmi
e delle proposte da presentare all 'ente
locale corrispondente ;

b) la piena funzionalità operativa
agli organi della rappresentanza garanten-
do che, nel quadro delle esigenze di ser-
vizio, la data, l'ora e la durata delle riu-
nioni vengano effettivamente concordate
tra i comandi e le rappresentanze ; che,
sempre nell 'ambito del rispetto delle esi-
genze di servizio, sia effettivamente assicu-
rato lo svolgimento dei compiti e della
funzione dei delegati ; che a tutti gli or-
gani di rappresentanza siano poste a di-
sposizione sedi appropriate con gli stru-
menti ed i mezzi burocratici indispensabil i
al loro lavoro ed all'informazione nell e
strutture militari ;

4) a garantire periodicamente che il
COCER possa incontrare le rappresentanze
nei COIR delle categorie volontari e mili-
tari di leva al fine di discuterne e assu-
mere le istanze ;

5) ad assicurare un rapporto degli or-
gani della rappresentanza militare con la
stampa, la radio e la televisione, sulla
base di criteri per cui i comunicati siano
attinenti ai lavori del consiglio che l i
emana, alle competenze assegnate dall a
legge alle rappresentanze e siano diramat i
dai comandi competenti ;

6) ad assicurare la trasmissione tem-
pestiva alle presidenze della Camera e del
Senato dell 'ordine del giorno dei lavori
di ogni sessione del COCER e quindi dei
relativi atti riguardanti il dibattito e l e
decisioni assunte ;

7) a prevedere un rapporto del COCE R
con le rappresentanze del personale mili-
tare in pensione ogni qual volta debbano
essere esaminati provvedimenti riguardanti
il medesimo personale in quiescenza .

(7-00077) « BARACETTI, ANGELINI, AMARAN-

TE, BERNINI, CERQUETTI, CRA-

VEDI, LODOLINI FRANCESCA, PIE-

RINO. TESI. ZANINI » .

La XII Commissione ,

premesso che tutto il comparto del-

l 'industria chimica italiana è percorso da
una crisi che tende ad aggravarsi e che,
ove mancasse una iniziativa del Governo
in coerenza con il piano chimico nazionale
tesa ad arginare l'attuale tendenza, si sca-
richerebbero sui lavoratori del settore e
più in generale sulla intera economia na-

zionale conseguenze molto gravi ;
preso in esame, in questo contesto ,

il piano di risanamento presentato da l
gruppo SNIA ed approvato dal CIPI 1'8
luglio 1980;

rilevato che tale piano, approvato
dal CIPI nonostante le critiche espresse
dal sindacato, prevede un disegno di rior-
ganizzazione dell ' intero gruppo a conclusio-
ne del quale : si ridimensionerebbero o s i
chiuderebbero quattro unità produttiv e
(Pavia, Villacidro, Napoli, Rieti), si elimi-
nerebbero o si ridurrebbero drasticament e
alcune produzioni tra le quali le fibre cel-
lulosiche, si diminuirebbe l 'occupazione d i
4150 unità lavorative;

considerato che tale piano è stato at-
tuato a tutt'oggi soltanto nella parte dell e
riduzioni produttive e di personale e non
è stato ancora avviato nelle parti delle
riorganizzazioni produttive e degli investi-
menti e che anzi viene messo in discus-
sione dalle recenti iniziative assunte da l
gruppo stesso. Non v'è dubbio infatti che ,
l'iniziativa grave assunta dalla SNIA d i
collocare in cassa integrazione a zero or e
ed a tempo indeterminato 1250 lavoratori
nelle aree di Castellaccio e Colleferro, ri-
sponde ad una logica abbastanza evidente :
quella di abbassare i livelli produttivi fis-
sati dal piano, almeno in alcuni settor i
considerati non utili ai suoi disegni e
quella infine di sfondare il tetto massimo
dei 4150 posti di lavoro da sopprimere ,
fissati dal piano, per arrivare, sembra, ad
oltre 7000 ;

impegna il Governo :

1) ad assumere una iniziativa tesa a
favorire un accordo tra i vari gruppi, on-
de garantire la tenuta e lo sviluppo dell e
produzioni chimiche italiane sui mercat i
nazionali ed esteri ed il mantenimento dei
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livelli occupazionali soprattutto nelle aree
del mezzogiorno ;

2) ad intervenire con sollecitudine ne i
confronti del gruppo SNIA perché s'impe-
gni a garantire il totale rispetto del piano
approvato dal CIPI nella parte attinente
ai livelli produttivi, comprese le fibre cel-
lulosiche, ed a riconsiderare, per quant o
riguarda la riduzione di personale, la pos-
sibilità di ulteriori interventi ed in ogni

caso di non superare il tetto massimo pre-
visto e fissato nella riduzione di 4150 po-
sti di lavoro ;

3) a chiedere alla SNIA di revocare
il provvedimento di collocazione in cassa
integrazione dei 1250 lavoratori di Castel-
laccio e Colleferro ;

4) a far conoscere preventivamente

alla SNIA la propria volontà di intervenire
sul flusso dei finanziamenti qualora la
stessa intendesse venir meno agli impegn i

previsti nel piano approvato dal CIPI .

(7-00078) « PROIETTI, BRINI, CERRINA FE-

RONI, MARRAFFINI, BROCCOLI ,

BOGGIO, GRASSUCCI, CACCIARI » .

+
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

BELLINI, BRINI, OLIVI, ESPOSTO ,
GATTI, CAPPELLONI E GRASSUCCI . —
Al Ministro dell 'industria, del commercio
e dell'artigianato . — Per conoscere :

a) i motivi precisi e specifici che so-
no alla base del decreto ministeriale 2 1

luglio 1980 pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale del 7 agosto 1980 con cui è stata
revocata al consorzio agrario provincial e
di Ferrara l'autorizzazione all 'esercizio di
un magazzino generale con sede provin-
ciale in Ferrara, e succursali in provincia
autorizzate con i decreti ministeriali 1 7

maggio 1950 e 23 luglio 1966 ;

b) il contenuto dei verbali ispettiv i
e le ragioni che hanno indotto alla revoca
dell'autorizzazione al consorzio medesim o
per i ritiri AIMA;

c) quali iniziative urgenti si inten-
dono assumere per ripristinare il normale
funzionamento dei servizi in questione da-
ta la loro importanza primaria per l'eco-
nomia ferrarese in generale e per le azien-
de agrarie in particolare, già seriamente
danneggiate dalla situazione richiamata .

(5-01566 )

SALVATO ERSILIA E SANDOMENICO .
— Al Ministro di grazia e giustizia . —
Per conoscere le cause della morte del
giovane Massimo Lettera detenuto a Pog-
gioreale per un tentativo di furto .

In particolare per sapere se era stat o
sottoposto a tutte le cure necessarie, es-
sendo egli affetto da diabete .

	

(5-01567)

SPATARO . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere - premesso che
la strada statale 118 denominata corleo-
nese-agrigentina in diversi tratti, specie i n
quello Raffadali-Cianciana-Alessandria-Bivo-
na, caratterizzato da un impraticabile trac-
ciato tortuoso, si presenta in condizioni
di quasi disfacimento senza che, peral-
tro, l 'ANAS riesca ad assicurare adegua-
ti servizi di manutenzione ; che ciò reca
grave pregiudizio per i collegamenti fra

l'intero comprensorio dei comuni monta-
ni e il capoluogo agrigentino e pesant i
difficoltà per gli utenti costretti a prati -
care questa strada unica per il collega-
mento con la città capoluogo di pro-
vincia -

1) quali interventi urgenti s 'intendo -
no adottare da parte dell 'ANAS per ren-
dere più praticabile e meno disagiata l a
S .S. 118, specie nel tratto sopra citato ;

2) se si pensa di accelerare le pro-
cedure d'appalto per utilizzare il finan-
ziamento previsto nel piano triennale
ANAS al fine di trasformare a scorrimen-
to veloce il tratto Raffadali-Cianciana-Ales-
sandria-Bivona, modificandone il traccia-
to, secondo le esigenze del moderno traf-
fico su gomma al fine di rendere più age-
vole il collegamento fra un 'importante
area socio-economica e la città di Agri-
gento, capoluogo di provincia.

	

(5-01568 )

ZAVAGNIN, GRASSUCCI, MIGLIORI-
NI, RAMELLA, BRANCIFORTI ROSANNA ,
CRESCO E LIOTTI . — Al Ministro dell 'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato .
— Per conoscere -

premesso il notevole e riconosciuto
impegno con il quale il comitato politico
sindacale ha lavorato e collaborato ai var i
IivelIi e nelle varie sedi, nel corso di oltre
tre anni, e gli impegni assunti anche ne i
riguardi dell 'IMI e di numerosi istituti d i
credito, per la salvezza e il risanamento
del complesso industriale Cotonificio Ross i
- Pozzani - Rossi Sud - Manifatture di
Traversio, azione complessa e articolat a
che portò alla applicazione della legge tes-
sile n. 1101 e successivamente alla legge
« Prodi » ;

considerato che nella penultima riu-
nione ministeriale per il Cotorossi, tenuta -
si 1'8 ottobre scorso al Ministero dell'in-
dustria alla presenza dell 'allora sottosegre-
tario onorevole Vito Napoli e con la par-
tecipazione, oltre alla delegazione sindaca-
le, del dottor Sante Bressan, assessore ai
problemi del lavoro presso l'amministra-
zione comunale di Vicenza, in rappresen-
tanza anche del sindaco di Vicenza, del-
l 'assessore regionale dottor Righi e dei
parlamentari esponenti delle varie forze
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politiche democratiche della provincia di
Vicenza, Verona, Pordenone e Latina, s i
era convenuto e verbalizzato che alla suc-
cessiva riunione, quella del 18 novembre ,
conclusiva ai fini della valutazione e mes-
sa a punto del piano di risanamento del-
l'intero gruppo presentato ancora nel me-
se di giugno 1980 dal commissario gover-
nativo dottor Calabria (già amministrator e
delegato della SpA Cotorossi) venissero in -
vitate le rappresentanze delle istituzioni
indicate -

i motivi per i quali si è ritenuto d i
non mantenere fede all ' impegno ministe-
riale assunto e comunicato agli interessat i
e ai lavoratori, e di dar luogo invece ad
una riunione con la sola presenza dell a
delegazione sindacale e della direzion e
aziendale .

Per conoscere il giudizio complessivo
del Ministro in merito al piano di risana-
mento presentato e alle richieste di finan-
ziamento ivi contenute e, in particolare ,
quali garanzie vengono assunte per un ef-
fettivo risanamento del gruppo tessile; e
per conoscere altresì l'opinione e il giu-
dizio espresso in proposito dallo stesso
comitato di vigilanza istituito, in applica-
zione della legge, per il Cotorossi e presie-
duto dal professor Francesco Forte, non -
ché il giudizio conclusivo del CIPI in pro-
posito .

	

(5-01569)

CALAMINICI, QUERCIOLI E MARGHE-
RI . — Ai Ministri dei trasporti, della di-
fesa e dell ' interno. — Per sapere se e co-
me si intende risolvere il problema dell o
aeroporto di Bresso considerato :

che già il prefetto, dopo le recent i
manifestazioni popolari, non prive di ten-
sioni e d'incidenti provocati dalla incom-
prensione e dall 'atteggiamento provocatori o
di alcuni dirigenti delle forze dell'ordine ,
ha vietato i voli acrobatici e le manifesta-
zioni aeree e paracadutistiche ;

che tale decisione prefettizia, pur
confermando la validità delle richieste de i
comuni limitrofi, non risolve assolutamen-
te il problema, giacché la presenza dell o
aeroporto nell'area congestionata a nor d
di Milano non consente, da un lato, d i
aprire i necessari nuovi spazi verdi alla

vita di 500.000 cittadini secondo la deci-
sione già presa di costituire un parco
attrezzato in tutta la zona, e non risponde ,
dall'altro, alla necessità di dare una nuo-
va e confacente sede a tutte le attività mi-
litari e civili che si svolgono attualment e
all'aeroporto di Bresso ;

che è necessario rimuovere tutte l e

cause di tensione, rinunciando in primo

luogo a perseguire ingiustificatamente i
cittadini e gli amministratori che civilmen-
te hanno esercitato un loro diritto e un

loro dovere.

	

(5-01570)

COMINATO LUCIA, PERNICE, CASA-
LINO E DA PRATO. — Al Ministro della

marina mercantile. — Per sapere -

premesso che il settore della pesca
è fra quelli che richiedono una attenzio-
ne maggiore da parte delle forze politi -

che e, in particolare, del Governo, per
fargli assolvere un ruolo positivo per il
riequilibrio della bilancia commerciale,
gravemente squilibrata per la voce alimen-
tare ;

rilevato che la pesca delle vongole,

concentrata in gran parte nell 'Adriatico,
sta attraversando un momento di crisi acu-
ta con gravi danni per i pescatori;

considerato che le cause sono da ad-
debitarsi alla presenza sul mercato italia-
no di vongole destinate all ' industria, im-
portate dall'estero, particolarmente dalla
Thailandia, ad un prezzo dimezzato ri-
spetto a quello concordato fra le associa-
zioni dei pescatori e gli industriali conser-
vieri, prezzo fissato in 230 lire al chilo-
grammo, mentre in questi mesi il ritiro
di questa specie di molluschi è avvenut o
a 120 lire, ritenuto non più remunerativo
per cui i pescherecci rimangono fermi;

ritenuto che il prolungarsi di tal e
situazione nel tempo, pregiudicherà una
razionale utilizzazione delle risorse di que-
ste specie di molluschi, con riflessi nega-
tivi anche per l ' industria di conservazione
e per i consumatori -

quali misure il Governo intende pren-
dere per garantire ai pescatori di vongol e
una giusta remunerazione del loro lavoro
nel quadro di una razionale utilizzazion e

delle risorse ittiche nazionali .

	

(5-01571)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

BERNINI, LA TORRE, BARACETTI ,
SPATARO, AMARANTE, ZANINI, BALDAS-
SI E CERQUETTI . — AI Ministro della
difesa. — Per sapere -

in relazione alla sciagura del bireat-
tore militare americano da ricognizione ,
levatosi in volo dalla portaerei americana
Nimitz partita da Napoli per esercitazio-
ni nel basso Mediterraneo, e precipitato
a Capaci presso Palermo, e tenendo con-
to delle particolarità dell 'aereo, un Grum-
man AE-6 dotato di apparecchiature elet-
troniche usate per « ricevere, analizzare e
neutralizzare sistemi radar avversari »

se rispondono a verità : le dichiara-
zioni che avrebbe fatto uno dei compo-
nenti l 'equipaggio, secondo le quali « non
si trattava di una missione coordinat a
della NATO, ma di una missione USA » ;

se risponde a verità che il piano d i
volo dell 'aereo, che viaggiava in formazio-
ne con altra unità, e della missione mi-
litare non era stato comunicato nè alle
torri di controllo dell 'aeroporto civile di
Punta Raisi, né a quelle dell'aeroporto
militare di Bocca di Falco, né al Centro
di controllo aereo regionale di Roma ch e
ha la supervisione sui voli di grande par-
te dell 'Italia meridionale ;

se una tale missione rientra nell'am-
bito degli accordi internazionali esistent i
e in quali termini e se, invece, non ne
costituisca una grave violazione ;

quali misure intende prendere per ot-
tenere chiarimenti sulla natura e gli obiet-
tivi della missione e, in particolare, pe r
avere precise garanzie dal Comando del-
la VI Flotta a Gaeta e dal Governo degli
Stati Uniti affinché le attività che non
rientrano nelle azioni coordinate della
NATO non avvengano senza il preventivo
consenso del Governo italiano e le basi
militari situate sul nostro territorio na-
zionale non possano - in contrasto con

gli interessi e la volontà del nostro po-
polo - essere, comunque e in alcun mo-
do, usate contro l'indipendenza e la sicu-
rezza degli altri popoli e costituire una
minaccia per la pace nel Mediterraneo .

(4-05664)

BERNINI, BARACETTI, ANGELINI E

CRAVEDI. — Al Ministro della difesa . —

Per conoscere :

quali misure sono state assunte per
individuare le cause e le responsabilità
della grave sciagura dell 'elicottero « CH 47
C » Agusta dell'aviazione militare italia-
na, in missione promozionale nell'Emirato
di Abu Dhabi, nella quale hanno trovat o
tragica morte otto militari e tre tecnic i
civili italiani ;

se non ritenga tali attività promo-
zionali, di pretta marca commerciale, a l
di fuori dei compiti di istituto delle for-
ze armate;

in base a quale normativa è stat a
autorizzata la suddetta missione e vengo -
no, in generale, autorizzate le attività
promozionali delle forze armate italiane
all'estero a favore di industrie pubbliche
e private; se le spese relative vengono
contabilizzate a carico di tali industrie ;
e quali garanzie vengono richieste - e so-
no state richieste per la missione nell'Abu
Dhabi - a tutela e salvaguardia degli in-
teressi del personale militare e dello Sta-
to italiano .

	

(4-05665 )

BERNINI, MARGHERI, BARACETTI ,
BARTOLINI E BALDASSI. — Ai Ministri
della difesa e delle partecipazioni statali.
— Per conoscere - in merito ai contrasti
insorti fra le Società Agusta (produttrice
dell'elicottero 206 Jet Ranger III) e Breda
Nardi (produtrice del NH 500 D.), circa
la sostituzione dei vecchi AB 47 con 4 4
nuovi elicotteri da esercitazione da parte
dell'aeronautica militare -

quali sono i termini reali del con-
trasto fra le due società, se vi è gi à

stata una scelta per l'acquisizione dei ve-
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livoli e, eventualmente, in base a qual i
criteri vi si è pervenuti o, in caso con-
trario, vi si perverrà da parte del Mini-
stero della difesa;

se non considerano assurdo, e non
certo indice di oculata direzione, che
due aziende a partecipazione statale e fa-
centi parte dello stesso ente, l'EFIM, pro-
ducano lo stesso tipo di equipaggiamento
militare e vengano a trovarsi in conflit-

to per forniture allo Stato ;

se non ritengono che la vicenda sot-
tolinei la necessità e l'urgenza :

a) di addivenire ad una diversifi-
cazione della produzione bellica sulla ba-
se della qualificazione dei diversi tipi di
armamento e, quindi, di un coordinamen-
to e di un dimensionamento delle varie
industrie, in particolare a partecipazion e
statale, in rapporto alle necessità della
difesa;

b) di accrescere il controllo del
Parlamento sull 'approvvigionamento degli
equipaggiamenti militari da parte dell e
forze armate, affinché esso, al di là degl i
interessi particolari delle varie industrie,
risponda alle esigenze effettive della sicu-
rezza nazionale, della salvaguardia degli
interessi e dell' indipendenza del paese .

(4-05666)

COSTA. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere se il Governo è al
corrente della situazione di disagio in cu i
svolgono la propria attività gli operato-
ri del diritto nella città di Cosenza a
causa del ridotto numero di magistrati .

L'interrogante rileva come all'aumen-
to dei reati comuni in provincia di Co-
senza si risponda, da parte dell 'ammini-
strazione giudiziaria, non completand o
l 'attuale, già limitato, organico dei ma-
gistrati ; per quanto riguarda i proces-
si civili - infine - si sottolinea la grave
situazione determinata dal mancato fun-
zionamento, ormai semestrale, della pri-
ma sezione civile del tribunale per ca-

COSTA. — Al Ministro di grazia e

giustizia. — Per conoscere le ragioni
per cui da parte dell 'amministrazione pe-
nitenziale non si procede al completa-
mento degli ultimi lavori e dell 'iter bu-
rocratico per l'apertura del nuovo car-
cere di Cosenza.

L'interrogante rileva come l'annoso
problema di dotare il capoluogo cala-
bro di un idoneo istituto di pena - che
sostituisca l'attuale casa circondariale del
tutto carente dei requisiti previsti dalla
legge di riforma carceraria possa tro-
vare soluzione entro brevissimo termi-
ne, qualora il Ministro di grazia e giu-
stizia svolga una stimolante azione e ne i
confronti dell'impresa che deve ultimare
i lavori e degli organi amministrativ i
centrali e periferici .

	

(4-05668 )

COSTA. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ostacolano i l
riesame amministrativo del ricorso nume-
ro 769821 proposto dal signor Canavese
Pietro, nato a San Michele Mondovì (Cu-
neo) il giorno 1 gennaio 1914, residente
a Clavesana (Cuneo) Via Tetti n . 10 .

Si fa presente che detto ricorso è stato
trasmesso al Ministero del tesoro - dire-
zione generale pensioni di guerra - in data
31 luglio 1972 con elenco n . 5009 dalla
procura generale della Corte dei conti .

(4-05669 )

FORTE SALVATORE . — Al Ministro

del tesoro. — Per sapere quando verrà
definita la pratica di pensione di guerra
del signor Clemente Cataldo, nato il 1 3
novembre 1919, ed abitante a Battipagli a
(Salerno) in via S. Anna, 20. L'interessato
ha prodotto ricorso avverso la decisione

della competente commissione medico-
sanitaria già da molti mesi ed il ri-
corso è contrassegnato con il numero
62682 .

	

(4-05670 )

renza

	

di

	

uno

	

dei

	

componenti il

	

colle - —
gio . (4-05667) ver

FRANCHI. — Al Ministro del tesoro.
Per conoscere se non ritenga di do-
disporre la revisione della posizione
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pensionistica relativa al signor Marocco
Narciso (Gorizia) già dipendente dall'Azien-
da autonoma cura e soggiorno di Grado
(Gorizia), posizione n. 371774, il quale
fino al momento del pensionamento ha
svolto le funzioni di « capo servizi spiag-
gia » e non quelle di magazziniere in
base alle quali gli venne liquidato i l
trattamento pensionistico (dalla lettera
del Presidente dell 'azienda del 16 no-
vembre 1971 risulta che il signor Ma-
rocco era inquadrato sulla base delle
norme approvate dalla prefettura di Go-
rizia in data 2 marzo 1962, n . 3592/11);
e per conoscere, nel qualora agli att i
della direzione generale degli istituti d i
previdenza tali elementi non risultino e
dal momento che l 'azienda di Grado del-
l 'intera questione si assume tutta intera
la responsabilità tanto da indicare nel-
la parte del modulo del Ministero re-
lativa agli assegni pensionabili le fun-
zioni di « capo spiaggia » per lire 540
mila, come si ritenga di provvedere per
non danneggiare, per eventuale altra leg-
gerezza o colpa, la famiglia del signor
Marocco Narciso .

	

(4-05671 )

BOCCHI . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere se e quando sarà defi-
nita la pratica relativa al ricorso per la
pensione di guerra del signor Vicini Pie-
tro, nato a Monchio delle Corti (Par-
ma) il 27 settembre 1909 ed ivi residen-
te in Frazione Trefiumi .

In data 15 giugno 1979 l'interessato
ha prodotto ricorso contro la determi-
nazione del direttore generale delle pen-
sioni di guerra n . 2635173-Z posizion e
n. 1237732 in data 31 gennaio 1979 ch e
gli nega il trattamento pensionistico per
l 'infermità

	

« T. B. C . »,

	

conseguita

	

in
guerra .

L'interessato fu sottoposto a visita
medica presso la commissione medica
per le pensioni di guerra di Bologna i n
data 14 marzo 1978 e fu riconosciuto
affetto da « T . B. C. » sofferta in guerra .

Le particolari gravi condizioni del si-
gnor Vicini Pietro sollecitano il disbri-
go della pratica stessa .

	

(4-05672)

TATARELLA. — Ai Ministri delle finan-
ze e dell'industria, commercio e artigia-

nato. — Per sapere se intendono prendere
in considerazione la legittima protesta dei
commercianti e dell'intera popolazione d i
Bitonto per la ventilata soppressione dello
ufficio imposte dirette dopo quella dell 'uf-

ficio del registro .
In merito la delegazione comunale del -

la Confcommercio ha fatto presente che
« Bitonto non può subire ancora altre sop-
pressioni idopò quella dell'ufficio del regi-
stro, sia in considerazione delle antiche
origini del locale ufficio imposte dirette ,
sia per l'eventuale aumento di popolazione
tributaria dei paesi viciniori ben serviti e
collegati con tutti i mezzi con Bitonto » e
che « la pianta della eventuale nuova sed e
dell'ampliato ufficio è a disposizione pres-
so la locale delegazione e consentirebbe di
avere a Bitonto, per la prima volta, gli
importanti terminali indispensabili all e
nuove strutture tributarie » .

	

(4-05673 )

PICANO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere quali provvedimenti

intenda adottare per la sistemazione degl i
spondali del fiume Liri nei territori dei
comuni di Cassino, San Giorgio a Liri e
S. Apollinare in provincia di Frosinone. Si
fa presente che dopo la costruzione dell a
superstrada Cassino-Formia, a causa di un
pessimo defluvio delle acque, specialment e
i terreni circostanti la contrada Iumaro
nel comune di San Giorgio a Liri ven-
gono annualmente inondati, con gravissi-
mi danni all'agricoltura circostante e con
continue interruzioni del traffico sulle
strade provinciali che collegano i comuni
limitrofi .

	

(4-05674)

RAUTI . Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per conoscere -- pre-
messo :

che il quotidiano « La Repubblica »
ha pubblicato (1 novembre 1980), un a
lettera del ministro Bisaglia, il quale -
tra l'altro - ha dichiarato che « Il Mi -

i nistro dell'industria controlla le impre-
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se di assicurazione ma non si occupa
degli agenti di assicurazione » ;

che, invece, presso il Ministero del-
l 'industria è stato costituito, ai sensi del-
la legge 7 febbraio 1979, n . 48, la « Com-
missione nazionale per l 'albo degli agen-
ti di assicurazione », sulla quale il Mi-
nistero stesso ha varie funzioni di con-
trollo -

se non ritenga che vi sia contrad-
dizione fra le affermazioni del Ministro
e il ruolo, i compiti, la « collocazione » ,
stessa della suddetta Commissione .

(4-05675 )

COSTAMAGNA . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell e

poste e telecomunicazioni, del bilancio e
programmazione economica, dell'industria ,
commercio e artigianato, del lavoro e pre-
videnza sociale e di grazia e giustizia . —
Per sapere se non ritengano in contrasto
con gli articoli 3 e 36 della Costituzione
l 'ultimo provvedimento del CIP sulle ta-
riffe telefoniche, provvedimento che reca ,
fra le altre cose, un aumento del canon e
trimestrale telefonico di ben lire 18 .500
(pari ad annue lire 74.000) per gli abbo-
nati al telefono ubicato nella cosiddett a
« seconda casa » .

La cosiddetta « seconda casa » va con-
siderata come mezzo di riposo per il lavo-
ratore in genere, per il pensionato, per l o
invalido, per l 'uomo della terza età e co-
me tale essa non deve essere assolutamen-
te né punita, né vessata, come oggi è av-
venuto già con la diversa imposizione fi-
scale e con la diversificazione della tariffa
elettrica. La Commissione centrale prezzi
ed il CIP (Comitato interministeriale prez-
zi) nonché il Governo potevano, almeno ,
stabilire una tariffa di favore per gli ab-
bonati del telefono per la cosiddetta « se-
conda casa », nel caso in cui-gli stessi sia -
no pensionati ovvero invalidi .

	

(4-05676)

a fondo perduto e mutui a tassi agevo-
lati possano venire concessi anche ai pro-
prietari di fondi rustici affittati a col-
tivatori diretti, nei casi in cui i proprie -
tari locatori intendano fare opere edil i
di miglioramento nelle cascine e nell e
aziende date in affitto a coltivatori di -
retti, dato che le regioni non vogliono
considerare, i proprietari di fondi rusti-
ci locatori come imprenditori agricoli;
come avviene, tra l'altro, nella regione
Piemonte ;

per sapere se sono a conoscenza
che questa differenziazione ha fatto sor-
gere tra proprietari e fittavoli numero-
se controversie giudiziarie, tuttora in at-
to, con danno per la stessa economia
agricola .

	

(4-05677)

CRUCIANELLI . — AI Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere :

se è al corrente della denuncia dei
lavoratori FIAT di Cassino in cassa inte-
grazione speciale, denuncia che accusa l a
azienda FIAT di Piedimonte San Germa-
no di comportamento illegate in quanto
mentre tiene 2680 dipendenti a zero ore
dicendo che c 'è poco lavoro, ne costringe
altre centinaia ad effettuare lavoro stra-
ordinario oltre le 40 ore contrattuali ;

se è al corrente che nel corso delle
proteste effettuate dai lavoratori la FIAT ,
per rappresaglia, ha risposto con il licen-
ziamento di dirigenti sindacali e di partit i
politici tra cui il segretario della sezion e
del partito comunista italiano di quella
fabbrica, Caterino Marrone, che aveva de-
nunciato la truffa alla magistratura ;

quali provvedimenti intenda adottar e
per far rispettare le leggi alla FIAT e per
evitare che -possa aggravarsi la già fort e
tensione esistente nella zona con il perico-
lo che possano verificarsi fatti clamorosi .

(4-05678 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro per gl i
affari regionali e al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per sapere se
non ritengano opportuno che contributi

SPATARO. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. — Per conosce-
re - premesso che negli uffici comparti -

i mentali delle Poste e telecomunicazioni
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della Sicilia si registrano, in questo ulti-
mo periodo, un grave stato di disagio fra
i lavoratori e preoccupanti disfunzioni i n
taluni servizi a causa di scelte, alquant o
discutibili, operate dal Direttore compar-
timentale nell'utilizzazione del personale e
in particolare di quello idoneo del con-
corso previsto dall 'articolo 19 della legg e
n. 370 (ex mansionisti) ; che il direttore
compartimentale, nonostante le numerose
quanto vibrate proteste dei sindacati uni -
tari di categoria i quali ne hanno denun-
ciato pubblicamente « l'atteggiamento ar-
rogante e provocatorio », ha disposto l 'ap-
plicazione del personale (ex mansionisti )
negli uffici compartimentali, sulla base d i
criteri e metodi di tipo clientelare, men -
tre gli uffici esecutivi non sono in grado
di assicurare i normali servizi a causa
delle forti carenze di personale –

1) il punto di vista del Governo sul-
l 'operato del Direttore compartimental e
della Sicilia a proposito della vicenda so-
pracitata ;

2) se s'intendono, come richiesto dal -
le organizzazioni sindacali unitarie, revo-
care le decisioni assunte a riguardo dal
direttore compartimentale ed applicare i l
personale idoneo del concorso di cui al -
l 'articolo 19 della legge n . 370 negli uffic i
esecutivi ;

3) quali direttive si pensa di dare a l
direttore compartimentale della Sicili a
per l 'utilizzazione dei fondi regionali del-
lo straordinario che non possono conti-
nuare ad essere gestiti in chiave persona-
listica senza alcuna intesa con le organiz-
zazioni sindacali di categoria .

	

(4-05679)

SOSPIRI E BAGHINO. — Al Ministro
dei trasporti. — Per sapere se non riten-
ga opportuno che siano modificati gli ora-
ri di partenza del treno viaggiatori facent e
servizio lungo la linea Teramo-Giulianova -
Pescara, e viceversa, tenuto conto che at-
tualmente gli stessi sono del tutto inade-
guati rispetto alle esigenze dei giovani uni-
versitari che dalle rispettive sedi di resi-
denza si recano quotidianamente presso le
facoltà pescaresi e teramane, nonché ri-
spetto alle necessità dei lavoratori pendo-

lari della zona, oggi impossibilitati a ser-
virsi del trasporto ferroviario anche a
causa delle numerose fermate intermedi e
non previste dalle tabelle di marcia .

Per sapere, inoltre, se non ritenga do-
ver convenire con l 'interrogante sulla ne-
cessità di assicurare migliori collegamen-
ti con l'alto teramano attraverso il poten-
ziamento dei servizi relativi alla linea Te-
ramo-Martinsicuro, con sdoppiamento a

Giulianova : potenziamento, utile anche ai

fini turistici, che in ogni caso incoragge-
rebbe l'utente a servirsi del mezzo pubbli-
co per i propri spostamenti, così contri-

buendo all 'auspicato risparmio energetico ,
oltremodo opportuno in periodi, come l 'at-
tuale, di accentuata crisi .

	

(4-05680)

CONTU, LOBIANCO E GARZIA. — Ai

Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato, delle partecipazioni statali e della

sanità. — Per conoscere:

1) se siano stati informati, per quan-
to di loro competenza, della gravissima si-
tuazione esistente nella zona di Portoscu-
so (Sardegna) dovuta all ' inquinamento pro-
vocato dagli scarichi delle industrie che

vi gravitano;

2) se risulti e corrisponda al vero

che in seguito a detti scarichi sono au-
mentate in maniera paurosa le affezioni
alle prime vie respiratorie per l'alto tasso

di anidride solforosa e le intossicazioni

collettive tali da rendere necessario il ri-
corso a cure ospedaliere a causa di nub i
di anidride polverosa proveniente, pare,

dallo stabilimento SAMIL ;

3) se risulti e corrisponda al vero
che vi sono fondati sospetti che fort i

quantità di fluoro fuoriescano dagli im-
pianti di depurazione dell'impianto ALSAR
quasi sempre, come denunziato dai lavora-
tori, fuori servizio per l ' incuria e la scar-
sa manutenzione ;

4) se risulti che la Federazione Coldi-
retti di Cagliari ha iniziato una vertenz a

con le fabbriche dell 'EURALLUMINA in
relazione ai seguenti fatti : a) la moria di
numerosi animali accompagnata da altera -

; zioni sulla loro struttura ossea; morte che
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sopraggiunge dopo che sono compars e
malformazioni alle zampe degli animali
con sintomi di osteoporosi determinate
presumibilmente dalla presenza di fluor o
nell'aria e nella vegetazione ; b) l 'elevato
numero di aborti nella zona da oltre tre
anni; c) i cambiamenti organolettici dei
vini della zona con presenza di fluoro;

5) se risulti e sia corrispondente al
vero che le autorità locali hanno sporto
in proposito adeguata denuncia all'autorità
giudiziaria per le indagini del caso;

6) se per tanto non ritengano urgen-
te ed opportuno predisporre i necessari
provvedimenti onde mettere sotto con-
trollo la situazione e salvaguardare la sa-
lute dei cittadini ordinando alle industrie :
a) l ' immediato risarcimento dei danni pro-
vocati all'economia agricola della zona in-
teressata; b) l ' immediata adozione di tutti
quei rimedi necessari a far cessare l'in-
quinamento atmosferico e la degradazione
dell 'ambiente.

	

(4-05681 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere – in
merito alla insostenibile situazione che
si è creata in due scuole medie inferiori :
quella di Rodano (sezioni staccate dell a
scuola media di Milano San Felice) e
quella di Limito (frazione del comune di
Pioltello in provincia Milano), dove pre-
sta servizio, come docente di educazione
artistica, il professor Giuseppe Sguera ,
trasferito d'ufficio per i gravi contrasti
avuti con i genitori ed i docenti della
scuola media « Ferrarin » di Milano, pres-
so la quale prestava servizio durante lo
scorso anno scolastico e dalla quale è
stato allontanato per il grave turbamen-
to portato dopo un solo mese di atti-
vità –

se è a conoscenza del fatto che tale
turbamento si è trasferito col professore
medesimo nelle scuole sopracitate, nelle
quali si trova ad insegnare ora, in quan-
to la maggioranza dei genitori degli alun-
ni di tali scuole contesta i metodi ed i
contenuti dell'insegnamento di tale do-
cente, ritenuti gravemente lesivi dei di -
ritti riconosciuti ai genitori soprattutto

per quanto concerne l'educazione morale
e religiosa dei figli ;

se è vero che nel periodo 15-18 ot-
tobre ultimo scorso, in seguito alle pro -
teste dei genitori ed alle iniziative pro -
mosse dal Provveditorato agli studi di
Milano, si è svolta una ispezione press o
le scuole in oggetto, della quale non si
conoscono tuttora le conclusioni, ingene-
rando così un grave stato di dubbio (sia-
mo di fronte all'ennesima insabbiatura ?)
e di agitazione nei genitori e nei docenti
delle scuole di Rodano e di Limito, che
si sentono abbandonati dalle competenti
autorità non avendo ricevuto risposte di
alcun genere; alcuni, peraltro, sfiduciati ,
hanno portato i loro figli nelle scuole pri-
vate, altri, la maggioranza, li fa uscire
nelle ore di lezione del docente in que-
stione, con quali disagi e quale confusio-
ne soprattutto per i ragazzi, si può ben
immaginare .

Per sapere, ancora, fino a quando tut-
te queste persone dovranno restare nel -
l'incertezza e come è possibile che una
persona che viene rifiutata per il grave
turbamento che porta ovunque presti la
sua opera di docente (altre scuole lo ave -
vano già rifiutato e convinto ad andar-
sene) continui ad essere spostata da una
scuola all'altra, provocando altre prote-
ste e turbative e se non ritenga ch e
sarebbe possibile utilizzare diversamente
tale persona, nel rispetto del diritto a l
lavoro, senza lasciarlo più a contatto con
ragazzi delle scuole medie inferiori .

Per sapere, infine, se non ritenga d i
interessarsi con sollecitudine di tale vi-
cenda che turba profondamente la popo-
lazione di due paesi normalmente tran-
quilli e laboriosi, dove tutti si senton o
coinvolti nel caso, anche coloro che no n
hanno figli nelle scuole medie, e tutti si
domandano se è giusto e degno di un
paese civile che le autorità preposte all a
tutela dei diritti di tutti non sappiano o
non vogliano prendere decisioni rapide e
giuste, soprattutto quando tali mancate
decisioni possono recare grave danno a
dei ragazzi in età assai delicata, soprat-
tutto dal punto di vista educativo .

(4-05682)
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COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei lavo-

ri pubblici e di grazia e giustizia. — Per

sapere se condividano l 'opinione che, a
giudicare da quanto ne è derivato, la leg-
ge dell 'equo canone si è rivelata un au-
tentico fallimento, soprattutto perché ha
pressoché annullato la possibilità di affit-
tare appartamenti ; infatti, con quello ch e
se ne ricava e con tutti i triboli cui si va
incontro, nessuno più può essere tant o
autolesionista da affittare un proprio ap-
partamento ;

per sapere se sono a conoscenza ch e
tale legge ha inferto un durissimo colpo
alla situazione delle abitazioni, dando il
via a tutta una serie di gravi conseguenze :

1) a meno che non si tratti di gen-
te ricca, che alla faccia della tanto sban-
dierata socialità una casa se la può ac-
quistare, per mancanza di alloggi non vi
è ora in Italia la possibilità di sposarsi e
di mettere su famiglia ;

2) sempre per lo stesso motivo non
vi è ora la concreta possibilità di trasfe-
rirsi da una località all 'altra della peni -
sola ;

3) vi è, ancora, l 'impossibilità da
parte della classe dirigente di spostare i
propri dipendenti con la conseguenza d i
rendere lo Stato sempre meno funzio-
nante ;

4) si è stabilita una superdisponi-
bilità di case in vendita, delle quali non
resta che disfarsi, con la conseguente cri-
si dell 'edilizia, e la notevole disoccupazio-
ne nei vari settori del settore edile ;

5) a causa della conflittualità sca-
tenatasi fra la massa dei locatori e quella
degli inquilini, i magistrati, già tanto obe-
rati, sono stati sovraccaricati di lavoro
con una infinità di processi che si trasci-
nano per anni ed anni con relativi oner i
finanziari, che vanno a sommarsi a quell i
che già pesano sul locatore ;

6) la legge ha molto limitato il di -
ritto di proprietà che stimola il risparmi o
e frena il dilagante consumismo, diritt o
di proprietà che è tuttora sancito dall a
Costituzione;

7) la legge, avendo annullato la
possibilità di affitto degli appartamenti ,
rende impossibile quel minimo di dinami -

ca che di per sé essa possiede, quale quel -

la che, dopo i lunghi quattro anni, il lo-
catore torni finalmente in possesso de l
proprio appartamento : infatti ben difficil-
mente gli inquilini potranno lasciare libe-
ro l 'appartamento non avendo la possibili-
tà di trovare una nuova locazione ;

per sapere infine, dato che la legge
cosiddetta dell 'equo canone è talmente ne-
gativa che non ha neanche la possibilità
di essere concretamente applicata, se non
ritengono di proporre al più presto la re -
visione e correzione della medesima leg-
ge per risdlvere e non aggravare il pro-
blema della casa .

	

(4-05683 )

GUARRA. — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere lo stato della pratica d i

pensione di guerra del signor Zotti Anto-
nio da Ginestra degli Schiavoni, pratica
contrassegnata con il numero di posizione
44042 .

	

(4-05684)

GUARRA. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere lo stato della pratica di
pensione di guerra del signor Riccio Raf-
faele, nato a Ginestra degli Schiavoni il
15 dicembre 1917 ed ivi residente alla
via Creta, pratica contrassegnata con il

numero di posizione 9081395/d . (4-05685)

PICANO. — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali . — Per sapere –

premesso che tutti i giovani assunt i

con la legge n. 285 sono stati convocat i

per i giorni 28 novembre e 27 dicembre
1980 per sostenere la prova scritta previ -
sta dall'articolo 26 della legge n . 33 del
29 febbraio 1980;

considerato che l'articolo 26, terzo
comma, della legge n. 33 prevedeva una
prova d'esame per ogni progetto specifico ,
mentre viene prevista un'unica prova

d'esame ;
che lo stesso articolo 26 della legg e

citata prevede espressamente che gli esa-
mi debbono essere svolti entro i 30 gior-
ni precedenti la scadenza dei rispettiv i
progetti specifici ;
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che i giovani assunti al momento
dell'esame indetto avranno almeno tre po-
sizioni differenziate, il che li pone su un
piano di disparità per quanto riguarda l a
conseguente valutazione dei titoli di ser-
vizio, la durata, la quantità e la qualit à
del servizio reso essendone elementi co-
stitutivi ;

che ai giovani non si è dato finora
alcun elemento conoscitivo sulle disponi-
bilità di impieghi, sulle sedi di lavoro ,
sul tipo di lavoro a cui saranno addetti ,
lasciando prevedere una mobilità selvag-
gia ;

che l'ultimo comma dell 'articolo 26-
quinquies della legge n . 33 del 1980 pre-
scrive che entro il 31 marzo 1981 il Go-
verno dovrà presentare il progetto di leg-
ge per la revisione delle dotazioni organi -
che delle amministrazioni dello Stato ;

che il Ministero dei beni culturali ,
ai sensi dell'articolo 48 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977 ,
n. 616 deve emanare una nuova norma-
tiva di tutela dei beni culturali preveden-
do una diversa articolazione dei servizi
e delle attività e una diversa distribuzio-
ne di funzioni tra Stato e regioni con
una conseguente diversa struttura del per-
sonale e una diversa articolazione degli
uffici anche sul territorio -

se non ritenga necessaria una fase
di riflessione prima di procedere allo
svolgimento indiscriminato e affrettat o
degli esami in corso .

	

(4-05686)

GUARRA. — Al Ministro delle finanze.
— Per conoscere quali provvedimenti in -
tenda adottare, con la urgenza che il cas o
richiede, per accogliere la richiesta del co-
mune di Bagnoli Irpino, provincia di Avel-
lino, e contenuta nella petizione popolare
trasmessa a tutte le autorità statali e re-
gionali, con lettera del comune in data
30 settembre 1980, ed avente ad oggetto
la negata concessione a detto comune del -
la quota di riparto dei tributi statali di-
stribuita a tutti gli enti locali .

Sembra all'interrogante che la motiva-
zione del rifiuto sia inconsistente, perch é
la mancata riscossione dei tributi locali

negli anni 1972-1973, in rapporto ai quali
viene oggi distribuita ai comuni la rispet-
tiva quota di quelli statali, non può con -
dannare attualmente una popolazione alla
privazione di quei servizi indispensabili al
cui costo sono destinati a provvedere pro-
prio le entrate tributarie in oggetto .

Per sapere inoltre se è a conoscenza
dello stato di agitazione di tutta la po-
polazione, indignata per la assurda discri-
minazione .

	

(4-05687)

VENTRE . — Al Ministro dei trasporti.
— Per conoscere -

premesso che la facilitazione di viag-
gio per i mutilati e invalidi di guerra su i
treni dello Stato per le categorie dalla
seconda alla quarta, limitata a quattro
viaggi di corsa semplice per la seconda e
la terza ed a due per la terza e la quarta
è dovuta in esecuzione del decreto inter-
ministeriale 4516 dell'8 giugno 1962, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale - edizione
speciale - del 31 dicembre 1962, n . 334 ;

premesso che per il corrente anno ,
in conseguenza della soppressione del-
1'ONIG, nessun ente ha più voluto rila-
scarle e che l'Associazione mutilati e inva-
lidi di guerra ha sollecitato fino ad ogg i
inutilmente la Presidenza del Consiglio dei
Ministri la quale il 3 aprile 1980, vale a
dire « appena » sette lunghi mesi or sono ,
ha chiesto al Ministero dei trasporti d i
pronunciarsi sulla competenza al rilascio
degli scontrini ;

considerato che, a tutt 'oggi, nessuno
scontrino è stato rilasciato, per cui un a
legge dello Stato viene disattesa ;

che tale vuoto di amministrazione s i
riflette negativamente nei confronti di una
categoria effettivamente benemerita, i cu i
iscritti, avendo difeso con il_ loro sacrifi-
cio non questo o quel colore, ma solo il
Tricolore, hanno diritto al rispetto dall a
nazione, come avviene in tutti gli Stati co n
tradizioni di civilità e come - quindi --
deve avvenire anche in Italia ;

che la soppressione di un ente qua-
le l'ONIG non ha significato affatto l a
soppressione delle funzioni da esso svolte ;
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che nella specie i destinatari del be-
neficio vantano un diritto soggettivo per-
fetto al suo godimento per cui la mancat a
concessione, per qualsivoglia ma pur sem-
pre deprecabile motivo, integra la violazio-
ne di una legge che quel beneficio dispose ;

che la violazione di una legge rest a
ancora in uno Stato di diritto giuridica-
mente sanzionabile, per cui l'interrogante
si augura che la categoria dei mutilati e
invalidi di guerra non si veda costrett a
a tutelare in sede diversa da quella po-
litica i propri diritti -

quali provvedimenti intende adottar e
e/o quali iniziative intende assumere per
il rispetto della legge .

	

(4-05688 )

BOGGIO E BOTTARI ANGELA MARIA .
— Ai Ministri dell'interno e dei lavori
pubblici. — Per sapere - premesso che
una frana di enorme dimensione ha pro-
vocato danni notevoli nel comune di Piaz-
za Armerina (Enna) spazzando via due ca-
se, spaccando in due via Stradonella fe-
rendo una persona e costringendo trenta
famiglie ad abbandonare le proprie abi-
tazioni danneggiate o in zone di pericolo -
quali provvedimenti intendano adottare
per la parte di propria competenza al fi-
ne di venire incontro ai bisogni immediat i
delle famiglie colpite .

	

(4-05689)

RAUTI. — Al Ministro del lavoro e de l
la previdenza sociale . — Per sapere - pre-
messo che altra interrogazione a rispost a
scritta dello stesso interrogante (n . 4-0400 2
presentata il 3 luglio 1980) non ha avuto
finora risposta -

1) quali sono i componenti dell 'appo-
sito « Comitato per il Fondo indennità agl i
impiegati » costituito presso l 'INA ed a
suo tempo nominati con decreto ministe-
riale ;

2) perché dette persone non abbiano
richiesto alle compagnie di assicurazion i
la copertura delle indennità di anzianit à
dei lavoratori dipendenti mediante stipula
dell'apposito contratto di assicurazione e
capitalizzazione previsto dal decreto legi-
slativo n. 5 dell'8 gennaio 1942 convertito

in legge n. 1251 del 2 ottobre 1942, così

come sollecitato dalla organizzazione sin-
dacale FISAI (Federazione italiana dei sin-
dacati assicuratori indipendenti) con sua
lettera datata 26 maggio 1980 ;

3) perché non abbia ancora provve-
duto al rinnovo dei componenti del Co-
mitato suddetto, operante in regime d i
prorogano ormai da diversi anni ;

4) se non ritenga che in tal modo
venga anche danneggiato l 'INA - istituto
assicuratore a prevalente partecipazione
statale - il quale è il destinatario, indi-
cato dalla legge succitata, dei contratti d i
assicurazione e capitalizzazione di cu i

sopra .

	

(4-05690 )

RAUTI. — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato. — Per
sapere - premesso che altra interrogazio-
ne a risposta scritta dello stesso interro-
gante (4-04002 presentata il 3 luglio 1980)
non ha avuto finora risposta -

se il 'Ministro abbia comunicato alla
compagnia « Assicurazioni Generali » le ne-
cessarie osservazioni (derivanti dal suo
compito d 'istituto di vigilanza sui bilanci
delle compagnie di assicurazioni), per il
fatto che i fondi di accantonamento per

le indennità di anzianità del personale -
esposti nel passivo del bilancio per l'im-
porto di circa lire 71 miliardi - non ab-
biano nessuna delle coperture previste
espressamente dal decreto-legge n . 5 del -
1'8 gennaio 1942 convertito in legge n . 125 1
del 2 ottobre 1942 ;

se non ravvisi in questo comporta-
mento delle « Assicurazioni Generali » una
violazione delle norme vigenti in materia ,
comportanti l'applicazione delle sanzioni
previste ;

se ha dato disposizioni in questo sen-

so alle competenti autorità ;
se non ritenga che in tal modo ven-

ga anche danneggiato l 'INA - istituto as-
sicuratore a prevalente partecipazione sta -
tale - il quale è il destinatario, indicat o
dalla legge succitata, degli accantonamenti
a tutela delle indennità di anzianità del
personale dipendente dalle « Assicurazion i
Generali » .

	

(4-05691)
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LAURICELLA. — Al Ministro del teso-
ro. — Per sapere :

se sia a conoscenza dello stato d i
gravissimo disagio in cui versano i nume -
rosi pensionati statali ai quali, a seguito
della circolare n . 61 del 20 settembre 1975
del Ministero del tesoro, gli assegni fami-
liari vengono addebitati ogni due mesi ,
qualora gli stessi percepiscano una irriso -
ria pensione supplementare VO anche se
di lire 650 mensili (lire 1 .300 ogni due
mesi), da parte dell 'INPS;

se e quali iniziative intenda prendere

per il ripristino del pagamento mensile

degli assegni familiari da parte degli uf-
fici provinciali del tesoro .

	

(4-05692)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell'indu-

stria, commercio e artigianato, del com-
mercio con l'estero e dell'agricoltura e fo-

reste. — Per sapere – dato che al pessimo

andamento della bilancia commerciale con-
tribuisce notevolmente il settore agricolo -

alimentare, per cui s'impone un considere-
vole incremento dell'esportazione, soprat-
tutto nel campo ortofrutticolo ed agru-
mario –

se non ritengono che per raggiunge -

re tale obiettivo e superare le contingenti

difficoltà, occorre una decisa volontà poli-
tica di seguire determinate direttrici, so-
prattutto dando alle esportazioni agricole

i sostegni necessari per renderle concor-
renziali, così come avviene per altri pro -

dotti .
Per sapere se non ritengano che biso-

gna in primo luogo mettersi sul piano
della programmazione delle colture per l e
quali il nostro paese è maggiormente vo-
cato .

L'interrogante chiede inoltre di sapere
se non ritengano necessario che sia ga-
rantito l'equilibrio della politica agricola
comunitaria, in quanto la CEE deve fars i

carico di coprire la forte differenza di co-
sti tra i paesi comunitari e quelli, come
la Spagna e il Portogallo, che stanno pe r
aderire alla Comunità ;

per sapere, ancora, se non intendan o
accelerare i tempi dei rimborsi dovuti a
qualsiasi titolo agli esportatori e, per

quanto riguarda 1'ICE, se non ritengan o
di dare finalmente all 'Istituto gli strumen-
ti e le strutture necessarie per assolvere
ai numerosi compiti ad esso affidati, tra i
quali quelli del controllo fito-sanitario e
qualitativo, dell'assistenza e la tutela del -
le esportazioni sui mercati esteri, della
propaganda, ecc . ;

per sapere, infine, se il Governo in -
tende semplificare le procedure valutarie ,
doganali e burocratiche per l'esportazione
al fine di contribuire alla riduzione dei
costi e di potenziare il sistema dei tra -
sporti per ferrovia .

	

(4-05693)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-

vori pubblici. — Per sapere – dopo l e
brutte notizie diramate dall'ANAS, second o
cui nessun progetto viene avanzato per
migliorare la statale 23 da Pinerolo a To-
rino e nessun intervento viene previsto sul -

la statale 589 da Piossasco verso Pinero-
lo mentre sono previsti interventi sulla

statale 23 nei tratti di montagna, con u n
costo di oltre due miliardi per la galle-
ria-paravalanghe oltre Fenestrelle, e sono
stati già spesi finora circa 1 .500 milion i
per altre opere – se è vero quanto detto

al periodico L'Eco del Chisone dalla dire-
zione ANAS di Torino che « ci vuole l'im-
pegno da parte del potere politico affin-
ché noi si possa operare » .

Per sapere quindi chi non vuole che
si intervenga a tempi brevi per migliori e
più sicuri collegamenti stradali con Torino
e fino a che punto i programmi della re-
gione Piemonte, in fatto di viabilità, co-
stituiscono solo un inventario delle neces-
sità e non, invece, un preciso programma
di lavoro .

	

(4-05694 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri per gl i

affari regionali e per i beni culturali e

ambientali. — Per sapere il costo « ve-
ro » della mostra sul Regno Sardo a Pa-
lazzo Reale a Torino, cioè se è costata
due miliardi e trecento milioni, come ha
asserito il Consigliere regionale democri-
stiano Cerchio oppure « soltanto » un mi-
liardo e centosessantaquattro milioni, co-
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me ha asserito l'assessore comunista Fer-
rero ;

per sapere non solo il consuntivo
delle spese per la mostra « cultura figu-
rativa e architettonica degli Stati Sardi »
ma l'impegno di spesa per la politica di
decentramento culturale nel 1980 e l'im-
pegno finanziario della regione Piemonte
nei confronti del comune di Torino pe r
« I punti verdi », il « settembre e musi-
ca » ecc. ecc. A tale proposito, per l a
mostra sul Regno Sardo l'assessore regio-
nale ha parlato solo di un miliardo e
centosessantaquattro milioni, per il « Set-
tembre e musica » di centocinquanta mi-
lioni, centotrenta milioni per le iniziative
giovani, venticinque milioni per il cabare t
Voltaire, quando soltanto per la mostra
di Palazzo Reale le spese sostenute dalla
stessa regione risultano essere molto più
elevate .

Per sapere se il Governo non ritenga
che i costi di questa politica regional e
per la cultura sono troppo elevati, e ren-
dendosi pertanto necessario un più vast o
confronto sul reale valore di queste scel-
te, che comportano per la comunità na-
zionale oneri gravosi .

	

(4-05695 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei tra-
sporti, dell'interno e della difesa. — Per
sapere - premesso che del beneficio della
mensa dei ferrovieri sono ammessi a go-
dere solo quelli che « per motivi di lavo-
ro » sono costretti a mangiare fuori dell a
propria casa, cioè il personale viaggiante
e, guarda caso, « quelli che hanno fatt o
domanda di trasferimento » (compresi ,
quindi, i nuovi assunti, i quali, del resto ,
hanno diritto già di pretendere di tornare
a casa, non essendo stati costretti, come
tanti altri lavoratori italiani, ad emigrare
all'estero) - se sia a conoscenza del fatto
che ogni giorno due ferrovieri siedono all o
stesso tavolo, ma mentre uno, staccand o
dal libretto dei « buoni » il modulino, paga
soltanto 500 lire, l 'altro, pur consumand o
l 'identico pasto, ne paga 2000 e oltre ;

per sapere altresì se sia vero che un a
famiglia di sei persone tutti i giorni ( e
forse tutte le sere) mangia alla mensa di

Porta Nuova a Torino, spendendo, in tut-
to, lire 3.000 per ogni pasto, restando la
rimanenza a carico dell 'Azienda delle fer-
rovie dello Stato ;

per sapere inoltre se non ritengano
che, avendo i « buoni » un tale valore ,
fiorisca su di essi un florido commercio ,
essendo già scoppiata qualche grana per -
ché il gestore di una mensa avrebbe for-
nito bibite, paste e altri generi voluttuari
in cambio di buoni (che si dice, sono ven-
duti per 1 .000 lire ciascuno) ;

per sapere infine se è vero che du-
rante i giorni dello sciopero alla FIAT l a
mensa delle officine ferroviarie era partico-
larmente affollata, perché gli operai che
facevano i picchetti davanti alle fabbriche
vi andavano a mangiare forniti di « buo-
ni » e, qualora ciò fosse vero (basterebbe
controllare quanti pasti in più sono stat i
consumati a 500 lire in quel periodo ri-
spetto alla media, e quindi quante integra-
zioni in più ha richiesto la mensa o le
mense), chi ha fornito questi buoni e se
si possa escludere che le ferrovie dello
Stato abbiano così contribuito a finanzia-
re lo sciopero contro la FIAT .

	

(4-05696)

COSTAMAGNA . — Al Ministro del tu-
rismo e dello spettacolo . — Per sapere
se è vero che il Presidente nazionale del-
la FIPT ha nominato nel marzo scorso
membri del comitato locale torinese tr e
persone di cui l'assessorato allo sport
aveva nel dicembre 1979 suggerito l'espul-
sione dai campi anche a mezzo della for-
za pubblica e un quarto elemento istrut-
tore dei giovani ;

per sapere se non intenda interes-
sare la Presidenza del CONI per la no-
mina di un commissario alla FIPT, affin-
ché si esaminino seriamente i fatti d i
Torino e si prendano i provvediment i
del caso, dando seguito alle squalifiche
comunicate nell'agosto scorso con lettera
al locale assessorato allo sport, e mai
eseguite .

	

(4-05697 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell e
poste e delle telecomunicazioni . — Per sa-
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pere se è a conoscenza del fatto che, 8
giorni prima delle elezioni amministrative ,
mentre ferveva la caccia all'elettore con
una serie singolare di manifestazioni, ven-
ne celebrata l 'inaugurazione della fontan a
che un tempo sorgeva in mezzo a Piazz a
Quattro Novembre a Collegno in provinci a
di Torino, con bande, majorettes, bicchie-
rata e discorso, e venne annunciato al po-
polo che nel prossimo mese di settembre
sarebbe stato riaperto l'ufficio postale d i
via Martiri XXX aprile ;

per sapere, essendo ormai settembre
passato e le rondini partite, se è a cono-
scenza che tale ufficio postale non è stato
ancora aperto .

	

(4-05698)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. — Per
sapere se è vero che a Chianocco in Va l

di Susa coloro che hanno parenti, amic i
ed interessi non si fidano del telefono
quando piove o nevica, in quanto gli ap-
parecchi telefonici della maggior parte de-
gli utenti vanno in crisi e per funzionare
pretendono il bel tempo. In particolare
occorre stare attenti alla pioggia o alla
neve del venerdì : siccome né di sabato ,
né di domenica si lavora, un qualsiasi
guasto deve attendere il successivo lunedì
per essere riparato, mirabilmente allinean-
dosi a tutte le assistenze sanitarie e so-
ciali .

	

(4-05699)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

SANGALLI, TESINI ARISTIDE, ALI-
VERTI, MORO E ABETE. — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per sapere - pre-
messo che :

le prime pioggie autunnali hanno ri-
proposto in tutta la loro drammaticità i l
problema del dissesto idrogeologico de l
nostro territorio: come è noto un sesto
della superficie del paese è ormai pred a
di un'erosione, accelerata dall 'abbandono
in cui versano i bacini montani delle Alpi
e dell'Appennino e dalle caratteristiche
geolitologiche, prevalentemente argillose ,
che manifestano una forte propensione al
dissesto ;

le proposte di intervento formulate
sin dal lontano 1970 dalla commissione
interministeriale De Marchi e riprese e
fatte proprie dalla Commissione del Se-
nato Rossi Doria Noè sono restate lettera
morta ;

le strutture geologiche nazionali son o
ormai ridotte ad un apparato inesistente
per organico e per stanziamenti ; la pro-
posta di legge sulla difesa del suolo, ol-
treché registrare inammissibili ritardi nel -
la discussione ed eventuale approvazione ,
non offre spunti validi per poter sperar e
in un sollecito piano di riassetto idrogeo-
logico del territorio nazionale ;

gli organismi geologici professionali ,
ed in particolare l 'Associazione nazionale
fra i geologi italiani e l'Ordine nazionale
dei geologi, hanno da tempo predisposto
programmi e proposte operative per inter-
venire efficacemente, prima che sia troppo
tardi, sul territorio, con una politica at-
tiva di tutela e di salvaguardia ;

la prima fase di questa ormai indif-
feribile difesa del suolo da frane ed allu-
vioni deve consistere in un'indagine cono-
scitiva dello stato di dissesto di tutto il
territorio italiano, mediante l 'utilizzo di
una tecnica moderna e funzionale, che con-
siste nell ' interpretazione geologica delle

foto aeree già disponibili, e nella successi -
va costruzione di carte tematiche della fra-
nosità reale e potenziale, che sole posso-
no permettere una lettura territoriale fi-
nalmente obiettiva, reale e preventiva d a
parte di tutte le amministrazioni central i
e periferiche e di tutti gli operatori de l
settore, lettura che costituisce la base in -
dispensabile per poter correttamente ope-
rare sul suolo e sul sottosuolo -

se sia a conoscenza della grande uti-
lità di questa metodologia conoscitiva e
del suo bassissimo costo assoluto e rela-
tivo in rapporto agli stanziamenti annuali
di bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici . La predisposizione di una tale car-
tografia tematica, con l'utilizzo delle tavo-
lette IGM 1 :25 .000, scala particolarmente
adatta per tale rappresentazione, porte-
rebbe in tempi vari (2 anni per la sua
completa realizzazione, con la consegna
delle prime carte dopo soli 3 mesi) al
risultato di porre a disposizione di tutt i
gli interessati 4.400 tavolette alla scala
1/25 000 con un costo globale di soli 6
miliardi di lire .

Gli interroganti chiedono infine di co-
noscere cosa si oppone alla realizzazione
di tale indagine così importante, di gran -
de rilevanza territoriale e di così basso
costo .

	

(3-02730)

ZANFAGNA . — Al Ministro dell ' interno .

— Per sapere - premesso che la grande
manifestazione di protesta dei commer-
cianti napoletani contro il racket rappre-
senta un atto rabbioso contro la malavita
organizzata ma anche di sfiducia nelle isti-
tuzioni; premesso ancora che i commer-
cianti, avviliti dall'abusivismo e indifes i
sotto tutti i punti di vista dovranno avere
maggiore fiducia nelle forze dell'ordine -
quali provvedimenti urgenti intenda adot-
tare perché a Napoli sia ristabilito l'or-
dine e siano aumentati gli effettivi della
polizia e dei carabinieri, tenendo anche
presente la dichiarazione del sottosegreta-
rio Angelo Sanza il quale ha ammesso che
« i servizi di difesa dei commercianti de-
vono essere incrementati » .

	

(3-02731)
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VALENSISE, TRIPODI, PARLATO E

TRANTINO. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere quali provve-
dimenti intenda adottare o abbia adot-
tato per risolvere la situazione di estre-
mo disagio in cui versano gli agenti di
custodia del carcere di Palmi, costretti a
servizi delicati quanto gravosi che non
consentono a volte il godimento dei ri-
posi mensili nel numero previsto ;

per conoscere, altresì, se intend a
provvedere a migliorare le condizioni d i
vita all'interno del carcere dei detti agen-
ti di custodia, attualmente alloggiati in
cameroni da venti letti ovvero in vani di
pochi metri quadrati in sei persone, e
se intenda, inoltre, disporre che i ser-
vizi di vigilanza all 'aperto nelle aree in-
terne del carcere possano essere presta-
ti in condizioni migliori delle attuali at-
traverso l'installazione di tettoie di pro-
tezione ;

per conoscere, infine, quali interven-
ti siano previsti per adeguare la strut-
tura carceraria di Palmi alle funzioni d i
« supercarcere » senza privare la stessa
struttura, come attualmente si verifica ,
dei locali destinati a scuola o a labo-
ratorio, come tali previsti in progetto ,
ma utilizzati in altro modo .

	

(3-02732 )

DEL DONNO . — Al Governo . — Per sa -
pere :

1) se è al corrente della grave situa-
zione che si sta verificando nella Vall e
d 'Aosta dove il raggruppamento dell'Unio n
Valdòtaine, non contenta dell'autonomia e
dei molteplici privilegi concessi dopo la
liberazione, compie opera di disgregazione
predicando la separazione dall'Italia ;

2) se le deliranti pretese, la posizion e
contro la festa nazionale del 4 novembre
ed il rigetto del regolamento dello Stat o
sul parco nazionale del Gran Paradiso no n
siano in netto contrasto con le leggi dell o
Stato italiano ;

3) quale validità abbiano i motivi ch e
alimentano la protesta e rischiano di tra -
sformarsi in aperta contestazione .

Il grido « Basta con l'Italia : la dogana
a Pont Saint Martin » è già un allarme ed
una levata di scudi .

	

(3-02733)

VALENSISE, FRANCHI, SERVELLO E

ZANFAGNA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere qua-
li disposizioni intenda emanare per ri-
solvere in via definitiva ed armonica la
situazione dei dipendenti dalle ammini -
strazioni locali o dagli enti pubblici elet-
ti consiglieri circoscrizionali in luoghi di-
versi da quelli nei quali espletano il lo-
ro lavoro e che, allo stato, possono adem -
piere al proprio mandato rappresenta-
tivo esclusivamente sulla base di rinun -
zie e sacrifici personali utilizzando, per
partecipare alle riunioni, giorni di licen-
za e sottoponendosi a costose trasferte .

(3-02734)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE E

LO PORTO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere quali iniziative inten-
dano prendere, alla luce delle dichiara-
zioni rese al TG-2 dalla sorella di Mino
Pecorelli, per accertare :

a) dove sono finiti i documenti se-
questrati nell'abitazione e nella sede del-
l'agenzia « O .P. » dai magistrati ;

b) chi sono i magistrati che hanno
sequestrato i documenti senza rilasciare e
firmare verbali ;

c) se risponde a verità l 'affermazio-
ne fatta dalla sorella del giornalista assas-
sinato che l'agenzia « O .P. » aveva ottenuto
aiuti e finanziamenti da Evangelisti e d
Andreotti, all'epoca Presidente del Con-
siglio .

	

(3-02735)

PAllAGLIA, TRIPODI, SANTAGATI E

FRANCHI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere se intenda adot-
tare, nei limiti delle sue prerogative, i ne-
cessari provvedimenti in relazione alla
emissione, da parte di magistrati della
procura di Bologna, di ordini di cattura
a carico di numerosi professionisti romani
ritenuti responsabili di reati per i quali
il mandato di cattura è soltanto facolta-
tivo (favoreggiamento e calunnia) ; provve-
dimenti tanto più necessari trattandosi
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nella fattispecie della tutela e del regolare
svolgimento della professione forense, ol-
treché della salvaguardia del diritto alla
difesa che trova la più ampia ed esplicita
garanzia nella Costituzione .

Più in generale, gli interroganti, di
fronte a manovre di carattere politico che
tentano di coinvolgere persone di condott a
irreprensibile in vicende delittuose, chie-
dono al Ministro di conoscere in quale
modo egli intenda intervenire per impe-
dire operazioni di vera e propria persecu-
zione politica .

	

(3-02736 )

MANFREDI MANFREDO E SCAIOLA .
— Al Ministro della pubblica istruzione .
— Per conoscere se risponde al ver o
la notizia che il Ministero della pubblic a
istruzione a seguito della domanda avan-
zata dal preside dell ' istituto professionale
per l'industria e l 'artigianato di Imperia ,
non ha autorizzato lo sdoppiamento dell a
IV classe T .I .E .

Tale sdoppiamento si rende necessario
in quanto la classe oggetto della richiest a
ha raggiunto il numero di 36 alunni .

Giova peraltro ricordare che alla da-
ta dél 18 settembre 1980, a seguito del te-
legramma ministeriale n . 6409/100 del 1 3
settembre 1980 le iscrizioni regolari era-
no 27 ; alla stessa data erano state pre-
sentate 4 domande mancanti dei versa-
menti delle tasse scolastiche e, pertanto ,
non prese in considerazione dal preside .

Dopo il 18 settembre 1980 il preside
ha accettato 5 domande tardive, tenuto
conto che a norma della nota ministerial e
n . 4187/100 del 21 maggio 1980 e del ci-
tato telegramma, ciò non comportava l o
sdoppiamento della classe in quanto non
venivano superate le 35 presenze pre-
scritte .

Al 14 ottobre 1980 i quattro alunni che
avevano presentato la domanda senza i l
versamento delle tasse scolastiche provve-
devano a soddisfare tale adempimento ; in
tal modo gli alunni diventavano 36 .

A questo punto gli alunni della quarta
T.I .E. chiedevano Io sdoppiamento dell a
classe tenuto conto soprattutto della circo -
stanza che giacevano inevase 14 domande

per la costituzione di una quarta class e
T.I .M.

A seguito di espressa richiesta dell'isti-
tuto il Ministero non autorizzava il fun-
zionamento della predetta quarta T.I .M .
poiché non sussistevano le condizioni ri-
chieste circa il numero degli alunni (tele-
gramma ministeriale protocollo 7619 del
17 ottobre 1980) .

Se lo sdoppiamento fosse avvenuto, l a
classe sdoppiata avrebbe accolto per le
materie comuni i 14 studenti T.I .M.

Il preside il 16 ottobre chiedeva con
telegramma ail Ministero l 'istituzione di
una quarta classe T.I .M. per consentire di
abbinare i ragazzi suindicati con una dell e
due sezioni funzionanti della classe quar-
ta T .I .E .

A seguito di espressa richiesta del
provveditorato il preside, verificata la pre-
senza di 36 alunni in aula nella quarta
T.I .E., comunicava ciò al provveditore con
nota n . 3649 del 29 ottobre 1980 .

Il 3 novembre 1980 il preside presen-
tava istanza per lo sdoppiamento della
classe quarta T.I .E. in considerazione dei
36 alunni presenti e frequentanti . Nella
stessa data veniva chiesto dal provvedito-
rato con telex il predetto sdoppiamento
(protocollo 9699) .

La mancata risposta positiva ha deter-
minato lo stato di agitazione tra i ragaz-
zi che si è trasformato prima in sciope-
ro (30 ottobre 1980) e poi in assemblea
permanente che ha deciso l 'occupazione
dell'istituto (11 novembre 1980) .

In segno di protesta, in data 15 no-
vembre, il consiglio d'istituto si è dimesso .

Alla luce di quanto su esposto gli in-
terroganti chiedono se il Ministro non in-
tenda esaminare la questione e consentir e
il tanto atteso sdoppiamento .

	

(3-02737 )

FIANDROTTI . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere - premesso :

che il traforo del Fréjus è stato or-
mai definitivamente aperto al traffico pe-
sante, nonostante le proteste delle local i
autorità per i disagi ed inconvenienti che
la mancata realizzazione di adeguate in-
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frastrutture stradali avrebbe comportato
per le popolazioni valligiane ;

che per mancanza di personale e
nonostante la buona volontà dei sette do-
ganieri in servizio non è stato finora pos-
sibile mantenere aperto il traforo nelle
ore notturne e festive ;

che in conseguenza di questa assurd a
regolamentazione ed organizzazione si de -
termina il risultato paradossale di obbli-
gare il traffico pesante a combinarsi co n
quello leggero, moltiplicando i rischi pe r
le persone e le cose, proprio mentre le
carenze stradali ricordate avrebbero dovu-
to suggerire esattamente il contrario, e
cioè di favorire lo smaltimento del traffico
pesante nelle ore notturne –

quali provvedimenti urgenti il Mini-
stro intenda disporre per ovviare alla in -
sostenibile situazione ricordata . (3-02738)

ZANFAGNA E PIROLO. — Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri dell ' industria, commercio e artigiana-
to e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere – viste le ventilate richiest e
dell 'ANIA (25 per cento) circa l 'aumento
delle tariffe RCA sulla base di considera-
zioni relative ad aggravi di costi – se sia-
no a conoscenza di quanto segue :

1) la personalizzazione delle polizze
RCA ha determinato un notevole calo del -
la sinistrosità ;

2) l'unicità contrattuale ottenuta con
l 'eliminazione della polizza a sconto anti-
cipato attraverso la polizza bonus-malus,
di fatto già contiene in sé un meccanism o
di rivalutazione tariffaria ;

3) l ' inadeguatezza dei massimali di
legge a seguito dell'inflazione galoppant e
ha già determinato un rigonfiamento degli
esborsi da parte degli assicurati ;

4) la riduzione dei compensi per i
produttori di polizza RCA da parte d i
tutte le compagnie operanti nel settor e
della responsabilità civile auto ha deter-
minato una notevole diminuzione nel co-
sto di acquisizione dei contratti ;

5) la accentuata meccanizzazione nel -
la gestione dei dati ha posto le basi, ef-

fettuati i dovuti ammortamenti, per un
considerevole risparmio di prospettiva da
parte delle compagnie di assicurazione ;

6) la reale inadempienza, da part e
delle suddette compagnie, circa le disposi-
zioni di legge che stabiliscono termini ri-
gorosi per la liquidazione degli indennizzi
agli assicurati a seguito di sinistro, com-
porta notevoli profitti per le Compagnie ;

7) il sistematico e programmato ri-
corso al contenzioso, anche per sinistr i
di piccola entità, garantisce enormi recupe-
ri alle Compagnie stesse;

8) la creazione da parte delle impre-
se della Conversione indennizzi diretti fa-
vorisce le stesse compagnie in quanto
consente loro di evadere le disposizioni
della legge 990 e successive modifiche e
integrazioni ;

9) la libertà da parte delle Compa-
gnie di fissare e gestire unilateralmente ,
senza alcun controllo le garanzie accesso-
rie auto (furto, incendio, infortunio . . .) ha
comportato notevoli profitti alle compagni e

essendo, le tariffe per queste garanzie ,

aumentate in taluni casi del 14 per cento ;

10) il costo del lavoro nel settor e
assicurativo è uno dei più bassi di tutt i
gli altri settori merceologici e di servizio

aggirandosi intorno al 10 per cento de i
premi incassati ;

11) l'adeguamento monetario dello
stesso costo del lavoro dal 1977 ad oggi

nel settore assicurativo, a differenza degl i
altri comparti industriali, è soltanto de l
40 per cento dell'indice di inflazione basa-
to sull'incremento dei prezzi al consumo .

Tutto ciò premesso e considerato gl i
interroganti chiedono di conoscere se i l

Governo non ritenga che :

1) debbano essere respinte le prete-
se dell'ANIA circa gli aumenti delle tarif-
fe RCA ;

2) debba essere istituita una commis-
sione di inchiesta interparlamentare sullo
intero settore assicurativo ;

3) debbano essere predisposti gl i
strumenti giuridici per l'eliminazione dal

mercato assicurativo di compagnie pirat a

che danneggiano gli interessi degli assi-

curati . Lo stesso risanamento del mercato
assicurativo mediante assorbimento delle
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Compagnie decotte, attuato dall 'ANIA con
la creazione di Compagnie di gestione
(SIAD, CARDA, CIDAS eccetera), è stato
effettuato ponendo a carico della generali-
tà dell'utenza l'onere relativo sotto form a
di aumento dei caricamenti che gravan o
sui premi tecnici di tariffa ;

4) debbano essere assoggettate a con-
trollo pubblico le tariffe relative alle ga-
ranzie accessorie auto (furto, incendio, in-
fortunio) ;

5) debbano essere potenziati gli stru-
menti di controllo dei costi da conside-
rare in sede di revisione tariffaria .

(3-02739)

ABBATANGELO . — Al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere - premesso che :

sono note le vicissitudini dei danneg-
giati da assicurati di compagnie poste in
liquidazione coatta amministrativa succes-
sivamente rilevate nella gestione da socie-
tà appositamente create dall'ANIA attra-
verso la propria finanziaria SOFIGEA ;

la prima di queste compagnie, la
SIAD, ha rilevato la ex « Lloyd Centauro »
e la « Cosida » che avevano un contenzioso
di diverse diecine di migliaia di sinistri
da liquidare ;

la SIAD, che, secondo la normativa
in vigore, avrebbe dovuto procedere celer-
mente nell'istruire le pratiche di sinistri da
avviare a liquidazione attraverso il fond o
garanzie vittime strada gestito dall'INA ,
viceversa, da quel che è dato di conosce-
re, sí è dedicata esclusivamente alla rac-
colta di nuovi affari ed alla gestione de i
premi assicurativi ereditati con il porta-
foglio delle disciolte compagnie -

se, pur riconoscendo la necessità dal-
la SIAD di sviluppare la propria attività ,
non ritenga tuttavia preminente, tra i do -
veri di detta compagnia, quello di porr e
fine, con tutta l'urgenza del caso, all'ango-
sciosa attesa dei danneggiati che giusta-

mente pretendono il risarcimento del dan-
no patito, atteso che, tra l'altro, l ' intera
comunità automobilistica è stata chiamata
a concorrere solidarmente a tali risarci-
menti mediante una addizionale compresa
nelle tariffe obbligatorie delle assicurazioni

di RCA.

	

(3-02740)

DEL DONNO. — Al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere:

1) se l 'aumento del 24 per cent o
che le compagnie di assicurazione si ac-
cingono a chiedere per le tariffe RC-aut o
per il 1981 non costituisca uno dei tant i

oneri economicamente oppressivi ;

2) se l'incremento delle tariffe con
il massimo del 36 per cento per gli auto-
carri fino a 40 quintali, e gli aumenti del
34,3 per i trasporti in conto proprio e

del 48,1 per cento per i trasporti in con-
to terzi non siano in netto contrasto con
la politica protettiva e di incentivazione

dell'automobile .
L'aumento medio del 30 per cento pe r

gli altri mezzi di locomozione contrast a
indubbiamente con l 'esigenza di una or-
ganica

	

ristrutturazione

	

nell'importante
settore del trasporto .

	

(3-02741 )

TATARELLA. — Ai Ministri della sa -

nità e delle partecipazioni statali . — Per
sapere se intendono intervenire con ur-
genza, ponendo la spesa ad intero carico
dello Stato, per eliminare con i sistemi
internazionali, specie americani, in uso
per la chiusura immediata dei pozzi pe-
troliferi, il pozzo di gas scoperto a Ce -
rignola e che sta inquinando ed avvele-
nando la zona di Cerignola, Stornara ,
Ascoli e San Ferdinando per l'impossibi -
lità da parte delle strutture regionali, na-
zionali e dell 'AGIP di chiudere immedia-

tamente (ciò sarà possibile solo fra due
tre mesi) la fuoruscita del gas inquinante.

(3-02742)

*

	

*
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpella-
re il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, per sapere - premesso che la cris i
in cui si trova il settore delle teleco-
municazioni ha le sue motivazioni più
profonde:

1) nell'assenza di piani e program-
mi corrispondenti alle effettive esigenze
sociali, civili e produttive del paese ;

2) nell 'utilizzo di questo compart o
per finalità spesso contrastanti con gl i
interessi generali del paese, tanto che
esso è teatro di faide di partito e di
pesanti interventi delle multinazional i
estere ;

3) nella rinuncia del Ministero del-
le poste, delle Aziende di Stato e de i
loro organi collegiali di gestione e con-
trollo, ad operare con efficacia, affinché :

a) siano pienamente rispettate l e
convenzioni con le concessionarie ;

b) sia garantita la trasparenz a
dei loro bilanci ;

c) sia garantito il coordinament o
programmatico e operativo tra le Azien-
de di Stato e le concessionarie ;

4) nella mancata individuazione le-
gislativa della finalità e dei princìpi in -
formativi dei servizi di telecomunica-
zione ;

5) nell'assetto irrazionale costituit o
dalla presenza nell'ambito del gruppo
STET di società manifatturiere e dei ser-
vizi ;

6) nell 'assenza di una politica pi ù
rigorosa e ferma nei confronti delle mul-
tinazionali straniere le quali hanno po-
sto e pongono vincoli alla -gestione e
produzione di servizi e apparecchiature
prodotte nel nostro paese ;

7) nell'assenza di una politica ge-
stionale e tariffaria in grado di garanti-
re maggiore produttività e la eliminazio-
ne degli attuali sprechi di risorse, com e
premessa indispensabile per adeguare e

correlare i ricavi agli effettivi costi d i
produzione del servizio ;

considerato inoltre che pesanti au-
menti tariffari sono stati ancora una vol-
ta decisi senza che nessuna garanzia sia
stata data alla utenza sul razionale im-
piego delle maggiori risorse finanziarie
che da essi derivano -

1) quali piani, programmi, iniziati-
ve, intenda porre in essere al fine di
mettere l ' intero settore delle telecomuni-
cazioni in grado di recepire interventi
riformatori più volte auspicati dalle for-
ze sociali, politiche e produttive ;

2) quali misure intenda nell'imme-
diato adottare in ordine alla necessità di
rimediare alle carenze innanzi elencate .

(2-00673) « BALDASSARI, MARGHERI, Boc-
CHI, PANI, COMINATO LUCIA,

MANFREDINI, CALAMINICI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri della difesa, dell'interno, di gra-
zia e giustizia e delle finanze, per sa-
pere, in relazione alla notizia fornita dal -
la stampa in questi giorni circa il seque-
stro, da parte della procura di Roma,
negli uffici della rivista « OP » e nell'abi-
tazione del giornalista Mino Pecorelli, la
sera stessa del suo assassinio, di fasci -
coli anonimi, ma attribuiti al SID, con -
tenenti dettagliate e clamorose informa-
zioni su presunti illeciti commessi dal ge-
nerale Raffaele Giudice, nel periodo in cu i
fu capo della Guardia di finanza, e da al-
tri, ivi compresi gli atti attualmente ogget-
to di inchieste giudiziarie nell'ambito de l
cosiddetto scandalo dei petroli (informa-
zioni che sarebbero state utilizzate dal Pe-
corelli per la stesura di alcuni articol i
sulla sua rivista) :

1) se il Governo era a conoscenza
del ritrovamento di tali documenti, e i n
particolare se i ministri della difesa del -
l'epoca in cui essi furono redatti, onore-
vole Vito Lattanzio e onorevole Attilio Ruf-
fini, da cui istituzionalmente dipendeva il
SID, furono messi al corrente, da parte
dei competenti organi del servizio, delle
informazioni contenute in tali documenti ;
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2) se comunque il Governo sia in
grado di confermare, senza ledere l 'auto-
nomia del potere giudiziario, il fatto che
organi dello Stato fossero a conoscenza ,
ben prima dell'avvio di qualsiasi indagine
giudiziaria sulla vicenda dei petroli, della
esistenza di gravissimi illeciti e di una
prassi di corruzione al vertice della Guar-
dia di finanza;

3) se i ministri interpellati ritengan o
che il fatto che l'opinione pubblica venga
informata soltanto oggi dell'esistenza di
tali documenti, sia in qualche modo i n
relazione con lo sviluppo delle indagini
sullo scandalo dei petroli e quali provvedi-
menti il Governo intenda adottare per ga-
rantire l 'assoluta correttezza e completezza
nello svolgimento di queste indagini .

Gli interpellanti inoltre chiedono d i
conoscere – premesso :

1) che è quanto mai urgente una ri-
strutturazione del Corpo della Guardia di
finanza come servizio civile di polizia tri-
butaria, in modo da renderlo adeguato all o
svolgimento efficiente e corretto di compit i
di polizia tributaria e giudiziaria, che gl i
competono, o dovrebbero competergli, i n
modo esclusivo nell 'ambito di una configu-
razione democratica degli istituti di pre-
venzione e repressione ;

2) che comunque le vicende recent i
connesse allo scandalo dei petroli sotto-
lineano una volta di più la necessità d i
sottoporre anche la Guardia di finanza
a un sistema di controllo democratic o
ben più rigoroso della prassi attuale –

a) se ed entro quali limiti il Mini-
stro delle finanze intenda presentare al
Parlamento un organico disegno di rifor-
ma del Corpo;

b) se in particolare non reputi indi-
spensabile intervenire con urgenza per sop-
primere « l 'Ufficio I », organo palesement e
deviante dai compiti istituzionali del Cor-
po, e che comunque risulta al centro d i
voci e informazioni giornalistiche per l o
svolgimento di attività occulte e segrete ,
contrarie a qualsiasi norma di legge .

(2-00674) « MILANI,

	

CAFIERO,

	

CATALANI),

CRUCIANELLI, GIANNI, MAGRI » .

I sottoscritti, unificando in questa in-
terpellanza le interrogazioni da loro pre-
sentate separatamente in argomento, chie-
dono di interpellare il Presidente del Con-
siglio dei ministri e i Ministri delle fi-
nanze, dell'interno e di grazia e giusti-
zia per conoscere :

quali procedimenti giudiziari per
omicidio o per omicidio colposo siano
in corso, che possano essere collegati con
il cosiddetto scandalo dei petroli ;

se il Governo sia al corrente de i
rapporti intercorsi o intercorrenti tra l'ex
comandante della guardia di finanza, Raf-
faele Giudice, e l'esponente della masso-
neria italiana e della sua loggia segreta
P2, Licio Gelli ; dei rapporti intercorrent i
tra il Gelli e l 'attuale comandante della
guardia di finanza, generale Giannini ; e ,
in caso affermativo, se il Governo non ri-
tenga imperativo disporre l ' immediata ,
cautelativa sospensione del Giannini dalla
carica che ricopre ;

in relazione alla notizia apparsa sul
Messaggero, secondo la quale il depu-
tato democristiano Emo Danesi avrebbe
versato la somma di 30 milioni al gior-
nalista Mino Pecorelli, poco prima che
questi venisse ucciso in circostanze tut-
tora non chiarite, se il Governo intenda
attivare i poteri di sua competenza per
appurare se la notizia risponda a verità
e se nelle transazioni in oggetto sian o
stati commessi reati di qualsiasi natura;

quali e quanti alti ufficiali dell a
guardia di finanza (dal grado di colon-
nello in su) abbiano lasciato il servizio
negli ultimi dieci anni, per assumere
incarichi presso società petrolifere de i
gruppi Monti e Moratti, o collegati con
essi ;

se da rapporti interni dei servizi se-
greti risulti che funzionari o militari che
lavorano per i servizi stessi abbiano ri-
cevuto o ricevano denaro da rappresen-
tanti libici o israeliani ;

su quali operazioni commerciali co n
la Libia siano compilati fascicoli dal SI -
SMI, dal SISDE, dagli uffici I della guar-
dia cli finanza o dal disciolto SID, chi sia-
no i militari in servizio o i funzionari
in essi implicati, nonché la parte avuta
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in esse, a qualsiasi titolo, da parlamen-
tari in carica ;

quando, negli ultimi tre anni, e
per quali indagini, il sostituto procura-
tore Domenico Sica si sia recato in
Libia ;

se risulti agli atti dell '« affare pe-
troli » che un tale monsignor Angelin i
telefonò alla guardia di finanza per chie-
dere che venisse annullata una multa d i
700 milioni inflitta a una società com-
merciale; in caso affermativo, per sapere
chi sia tale monsignore, quali rapport i
abbia con uomini politici italiani, chi
sia la società per cui intercedette, se la
multa sia stata o meno pagata, se la
società abbia poi pagato o meno « tan-
genti » a uomini politici ;

se i servizi segreti abbiano alle loro
dipendenze, a qualsiasi titolo, giornalist i
professionisti o pubblicisti, e si siano ser-
viti di qualcuno di essi per diffondere
notizie e rapporti dei servizi ;

quale documentazione sia nelle ma-
ni del Governo a proposito dell 'attività
della società Pontoil ;

se i tre segretari delle tre maggior i
confederazioni sindacali siano stati avvi-
cinati e fatti oggetto di discorsi intimi-
datori da responsabili della guardia di fi-
nanza;

se siano state accertate le motiva-
zioni con cui il sostituto procuratore Do-
menico Sica prese parte alla perquisizion e
in casa di Mino Pecorelli, subito dop o
la sua morte, pur non essendo in que l
momento di turno in procura ;

dove sono finiti i reperti sequestra-
ti nel corso delle ispezioni della guar-
dia di finanza negli uffici della rivista
OP, diretta da Mino Pecorelli .

(2-00675) « MELEGA, CICCIOMESSERE, TES-

SARI ALESSANDRO, BONINO

EMMA, CRIVELLINI » .

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri delle finanze e di grazia e giu-
stizia, per sapere - dato che 18 procure
della Repubblica stanno indagando su

quella che viene considerata la più grossa
truffa del secolo, lo scandalo dei petroli ,
che avrebbe fruttato una evasione di im-
poste superiore ai duemila miliardi, e do-
po l'arresto dell'ex comandante generale
della Guardia di finanza Raffaele Giudice ,
il cui mandato di cattura parla di asso-
ciazione per delinquere, contrabbando d i
olii minerali, corruzione e falso in atto
pubblico - quali notizie il Governo sia i n
grado di fornire sui risultati dell 'inchie-
sta, circolando con insistenza nomi di po-
litici coinvolti nella truffa i cui provent i
sarebbero serviti a finanziare correnti d i
partiti politici .

L'interpellante chiede altresì di aver e
notizie sul ritrovamento di un fascicolo
del SID, relativo ai traffici sul petrolio ,
in casa del giornalista Pecorelli e di sa -
pere se il Governo sia a conoscenza de i
motivi per i quali il magistrato inquirente
di Roma ha lasciato per oltre un anno
e mezzo fermo in archivio il fascicolo dal
quale avrebbe potuto muoversi per inda-
gare sugli autori ed i mandanti dell 'assas-
sinio di Pecorelli .

(2-00676)

	

« COSTAMAGNA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
conoscere quali misure, d'ordine ammini-
strativo e legislativo, il Governo intenda
adottare per stroncare la mala pianta ,
sempre più crescente, della corruzione i n
diversi settori della vita politica e della
pubblica amministrazione anche militare ,
che corrode lo Stato e le istituzioni re -
pubblicane, e per individuare responsabi-
lità e irrogare le previste sanzioni .

Con riferimento ai provvedimenti pe-
nali in corso presso diverse procure della
Repubblica per illeciti coinvolgenti traffico
di petrolio ed evasione dell'IVA, gli inter-
pellanti chiedono di conoscere :

a) come una tanto diffusa e prolun-
gata operazione illecita sia potuta sfuggi-
re al controllo degli uffici finanziari com-
petenti; o, se un tale controllo fu eserci-
tato, a chi debba imputarsi il mancato



Atti Parlamentari

	

— 20113 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 19 NOVEMBRE 1980

intervento repressivo e punitivo e la omes-
sa tempestiva denuncia penale ;

b) quanti siano i procedimenti disci-
plinari e penali in atto a carico di dipen-
denti degli uffici finanziari e di militari
del Corpo della Guardia di finanza, per
violazione di loro doveri ; e se, come sem-
bra, si tratta di numero elevato perché
tale sintomatico fatto non abbia solleci-
tato il Ministro delle finanze a predispor -
re una più attenta e penetrante azione di
vigilanza ;

c) se il Presidente del Consiglio può
garantire, sulla base degli elementi di cui
dispone, che Ministri e sottosegretari del
suo Governo siano affatto estranei alle
vicende di cui la magistratura si sta oc-
cupando; e se abbiano adempiuto corret-
tamente alle denunce fiscali dei propri
redditi ;

d) quali risultati siano emersi dall e
Commissioni speciali d ' inchiesta ammini-
strativa disposta dal Ministro delle finan-
ze sulla materia di cui sopra .

Con riferimento al procedimento in
corso presso la procura della Repubblic a
di Roma relativo all'uccisione di Mino Pe-
corelli, gli interpellanti chiedono di cono-
scere :

e) se risulti al Governo, in base agli
accertamenti amministrativi compiuti, ch e
uomini politici abbiano erogato somme
a favore del Pecorelli in relazione all a
pubblicazione « OP », e alle denunce che
questa andava svolgendo ;

f) se il Presidente del Consiglio pos-
sa escludere che esponenti del disciolt o
SID abbiano riferito a suo tempo a mem-
bri del Governo le attività illecite conte-
nute nel dossier sequestrato dal magistra-
to in casa Pecorelli ;

g) se il Presidente del Consiglio, pri-
ma di decidersi a non valersi del segret o
di Stato, abbia accertato che il dossier
presentatogli dal procuratore Gallucci fos-
se fotocopia d'un documento realment e
redatto dagli uffici del SID ;

h) se il Presidente del Consiglio dei
ministri abbia disposto accertamenti, e
con quale esito, per verificare se l'origi-
nale del dossier esista negli uffici dell'ex

SID, e, in caso negativo, come ne pu ò
spiegare la sparizione ;

i) se il Presidente del Consiglio dei
ministri abbia manifestato al procuratore
Gallucci la propria sorpresa per il fatt o
anomalo che il dossier fosse presentat o
per la decisione sull 'apposizione del se -
greto di Stato alla distanza di un anno
e mezzo dalla sua requisizione ;

I) se il Ministro di grazia e giustizia
sia in grado di dichiarare l'infondatezza
delle « voci », delle quali è eco anche i n
interrogazioni parlamentari, secondo le
quali l'istruttoria sul processo Pecorell i
potrebbe non essere svolta con distacco e
imparzialità;

m) quante e quali procedure discipli-
nari siano state definite o siano in cors o
nei confronti di magistrati e in particola-
re di quelli degli uffici giudiziari di Roma .

(2-00677) « BOZZI, ZANONE, ALTISSIMO, BA-

SLINI, BIONDI, COSTA, FERRAR I

GIORGIO, STERPA, ZAPPULLI » .

1) se gli archivi, le relazioni, le bo-
bine, le ricevute di pagamento e gli altr i
documenti della sezione « D » del SID, i n
particolare quelli che si riferiscono al pe-
riodo 1975/76, sono stati trasferiti inte-
gralmente al SISMI o distribuiti per com-
petenza ai due servizi di sicurezza dello
Stato;

2) in quale ufficio e da quale perso-
nale sono custoditi i fascicoli relativi ai
rapporti dei servizi di sicurezza con i go-
verni arabi ;

3) dove viene o venne custodito l'ori-
ginale del fascicolo del SID rinvenuto dal -
la magistratura nell'abitazione di Pecorel-
li e il relativo dossier completo ;

4) quale ministro richiese al SID la
effettuazione di indagini sulla Guardia d i

finanza in relazione al contrabbando de l
petrolio e quali ufficiali del SID predispo-
sero l'indagine ;

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro della difesa, per sapere, in rela-
zione al ruolo avuto dal servizio di sicu-
rezza nello scandalo dei petroli :
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5) se risulta confermata la notizi a
della consegna della citata indagine del
SID al citato ministro, ma in periodo in
cui lo stesso non ricopriva più la stess a
carica ministeriale ;

6) se risultano confermate le notizie
pubblicate sul n. 47 de Il Settimanale cir-
ca l'esportazione di armi alla Libia come
contropartita a vantaggiosi contratti di for-
niture petrolifere, circa il ruolo dei serviz i
segreti in queste vicende;

7) l'elenco completo dei sistemi d'ar-
ma venduti dalle industrie nazionali alla
Libia .

(2-00678) « CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARI A

ADELAIDE, CRIVELLINI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere :

1) chi assunse l'iniziativa in base alla
quale il SID nella primavera del 1975 con-
dusse un'indagine sulle responsabilità de l
Comando del Corpo della Guardia di fi-
nanza e perché, quando l'indagine fu con-
clusa, appena sei mesi dopo, i risultati
della stessa non furono utilizzati per col -
pire con la massima tempestività e col
più severo rigore i grossi potentati eco-
nomici truffaldini, i responsabili in sen o
alla Guardia di finanza, il personale po-
litico direttamente o indirettamente coin-
volto mentre invece, per molti anni e fin o
al marzo 1979, allorché una copia del dos-
sier del SID fu rinvenuta dai magistrat i
della Procura di Roma nell 'abitazione d i
Pecorelli, non venne mai data notizia al -
l'autorità giudiziaria delle attività illecite
compiute, e i vertici della Guardia di fi-
nanza non furono rimossi dai loro inca-
richi ;

2) come abbia potuto accadere ch e
l'originale del dossier, di cui il Pecorell i
aveva il testo fotocopiato, sia stato di -
strutto o sottratto e a chi ne risalga la
responsabilità, e quali siano infine le ga-
ranzie che la fotocopia in possesso della
procura di Roma corrisponda integralmen-
te all'originale ;

3) se sia vera o meno l 'affermazion e
dell 'ammiraglio Casardi di avere riferito

« a chi di dovere » i risultati dell ' indagine
del SID e, se vero, chi sia il « chi di do -
vere » e a quale autorità corrisponda;

4) se siano noti al Governo i motivi

per cui, da quando fu ucciso Pecorelli, e

cioè dal marzo 1979 ad oggi, sia rimasta
ferma l'indagine giudiziaria in relazion e
alla quale lo stesso Pecorelli era stato
chiamato a deporre in data risultata po-
steriore di due giorni alla sua uccisione

e se risultino responsabilità in rapporto
a precisi obblighi di legge per la manca-
ta conclusione di quell'istruttoria che
avrebbe dovuto avvalersi, per la ovvia ri-
levanza, del dossier rinvenuto nell 'abitazio-
ne del giornalista ;

5) quale sia il giudizio del Governo
su tutta la questione « scandalo del pe-
trolio » e come il Presidente del Consiglio
intenda muoversi per consentire di fare
piena luce su questo scandalo che, pro-
prio perché coinvolge corpi dello Stato ,
personalità politiche e vertici del potere ,
non può tollerare silenzi, negligenze, co-
perture e strumentalizzazioni per faide in-
terne alle correnti di partito che impedi-
rebbero di assicurare alla giustizia tutti i
responsabili e di avviare quella profond a
opera di risanamento così urgente nel no-
stro paese per la stessa sopravvivenza del-
le istituzioni democratiche .

(2-00679) « DI GIULIO, SPAGNOLI, FRAC-

CHIA, CECCHI, POCHETTI,

CHIOVINI CECILIA » .

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere gli intendimenti del Governo i n
relazione alla vicenda del contrabbando
del petrolio ed al ruolo che hanno avut o
i servizi di sicurezza dello Stato.

	

(2-00680)

	

« SCIASCIA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l

Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro degli affari esteri, per saper e
quali iniziative il Governo intenda prende -
re per fronteggiare i gravi sviluppi che la
vicenda di Marco Ciatti, dipendente della
ditta Genghini indebitamente incarcerato
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a Riad da circa otto mesi, sta avendo e
per recuperare i ritardi che le autorit à
italiane marcano in tutta questa storia .

In particolare gli interpellanti desidera -
no conoscere se corrisponde al vero che :

le condizioni di salute e di equili-
brio psicofisico di Marco Ciatti risultano
profondamente segnate da questa terribile
esperienza come testimoniano alcuni ope-
rai che hanno potuto vederlo ;

che sia stato trasferito in un altro
cercere che risulta peggiore del preceden-
te per numero di detenuti, strutture e
servizi ;

che Marco Ciatti sia stato portato
ammanettato nel cantiere di Riad del Me -
gas (consorzio di cui faceva parte anche
Genghini) per firmare alcuni documenti, e
che i dirigenti del Megas presenti nel can-
tiene abbiano negato l'esistenza di quest i
documenti .

Di fronte ad una situazione così gra-
ve da non lasciare prevedere una soluzio-
ne ordinaria in tempo breve, che anzi mi-
naccia di precipitare da un momento al -
l'altro, gli interpellanti chiedono di sapere :

la natura dei documenti che Marco
Ciatti avrebbe dovuto firmare e più in
generale il ruolo che ha svolto e svolge
tuttora il Megas che così di frequente ri-
corre in tutta la vicenda ;

quali iniziative straordinarie, data la
gravità del caso, il Governo intenda pren-
dere per ottenere il rilascio e il rimpatrio
di Marco Ciatti che, date le sue attual i
condizioni di salute, risultano non più ul-
teriormente procrastinabili ;

se, dato il ripetersi di queste dram-
matiche vicende, il Governo non ritenga
ormai maturo il tempo per un serio di-
battito parlamentare per giungere alla de-
finizione di un organico quadro legislativo
che assicuri ai lavoratori italiani che s i
recano all'estero ogni garanzia possibil e
sia sul piano contrattuale che diplomatico .

(2-00681) « CODRIGNANI GIANCARLA, GIU-

LIANO, GALANTE GARRONE » .

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell'industria, del commercio e
dell 'artigianato, per sapere – premesso che :

l'Associazione nazionale imprese as-
sicuratrici richiede anche per il 1981 un
sensibile ritocco delle tariffe-premi dovuti
dagli assicurati per la copertura della ga-
ranzia assicurativa di responsabilità civile
auto adducendo l'incremento della sini-
strosità, l'aumento del costo medio dei
sinistri e il peggioramento del rapport o
premi-sinistri ;

i dati, viceversa, del conto consortil e
gestito dall'INA relativi all 'esercizio 1979

non confermano le indicazioni fornite dal -
l'ANIA in quanto il rapporto premi-sini-
stri pari a lire 79,60 di sinistri pagati per
ogni 100 lire di premi incassati nonché
l'importo medio dei sinistri pagati pari
a lire 273 .251 denotano semmai un equili-
brio di gestione delle assicurazioni di re-
sponsabilità civile auto;

considerato che :

con l'aumento dello scorso anno del
18,65 per cento le imprese hanno chius o
generalmente i loro conti economici co n
cospicui utili di gestione ;

il costo del personale e le spese cor-
renti di gestione sono tra i più bassi di
tutti gli altri settori di attività economica ;

sono tuttora non risarciti centinaia
di migliaia di sinistri delle compagnie di
assicurazione poste in liquidazione coatta
amministrativa;

la stessa commissione Filippi, inca-
ricata di valutare preliminarmente la fon-
datezza delle richieste dell'ANIA, dopo i l
contestato parere espresso lo scorso anno
ha rassegnato le dimissioni –

quali siano gli intendimenti del Go-
verno circa i richiesti aumenti delle ta-
riffe assicurative di responsabilità civile
auto e se, alla luce delle considerazioni
esposte in premessa, non ritenga di dove r
respingere tali richieste .
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